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Ordine di cattura per Ivo Della Savia 
(A PAGINA 5) 

Sei morti sotto le 
valanghe in Val 

d'Aosta e Alto Adige 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli eroi della domenica ' 
— — t 

Thoeni 
e i record l 

Concluso ieri a Torino il convegno del PCI su 

«Classe operaia, emigrazione. Mezzogiorno» 

DALL'AUTUNNO DI LOTTA 
rapporto nuovo tra Nord e Sud 

L'esigenza di profonde riforme strutturali per difendere e sviluppare le grondi conquiste salariali e di potere • Il 
discorso di Di Giulio • Gli interventi di Rekhlin, Scheda e di numerosi lavoratori • Casa, salute, prezzi, aboli
zione delle strutture parassitarie: i terreni sui quali debbono impegnarsi in nuove battaglie operai e contadini 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 18 ieri a 

Non t* s i a l i casuale la se e 
la cii Tonno come sede della 
assemblea nazionale del PCI 
iti < Classe op t ra ia e tmani 
/ ione t M w o j i i i i n o chi M 
e rimi lus i s tamani ali Mflt 
11 C.IH uno dei p u m i mi PI 
venti qu i Ilo di Bonanziii 

„a riella H i t "Vili i t imi 
a i ( v t rilegato e he 11 spini a e 
gli sviluppi delle lotte opi r t 
i hanno posto propin i nelU 
iti» rifili ì- lai prima hf 
n oi.ru jiltiH i I(!H talian i 
i ldine allindi quesheni di ri 
t u n a ht inwslonu d m tta 

ili|( ma del Me / 

Per la salvezza di Venezia 

singolare manifestazione «sull'acqua» 

in iorteo sui 
Canai Grande 

Una protesta indetta dal « Fronte per la difesa di Venezia » - Il 
problema del vincolo della Laguna • La grave minaccia al centro 
storico e le distorsioni dello sviluppo economico del Veneto sono 
il risultato dell'espansione monopolistica di Porto Marghera - Le 
denunce del PCI e i virtuosi allarmi del giornalismo benpensante 

i 
da 

I u m t n t ( ria! 
in ci * Ri u h 1 in t e l i . Dnezio 
IH di 1 p a n i l o nel sotlohni a 
•f In fittili „randi lolle- de! 
Mi i si n inni i un lappruto 
mo\ incutale li i Noid t 

s u d t «hi tesponsabilita. mio 
\ t imipt tono pei t tnto dia 

lassi ipernia di Ironie d 
ptubleiua nu udionale t al 
Pai se miei a 

L imponenza ( il significa 
di 11 assist nazionale del 

P( 1 n i ! „i.mdi t c n t i o indù 
st ia.li d o Noni ru l l i f iti t 

in r ivivi la li pi i tenutal i 
mi eli \ iti di immigm/i i ni 

i s iriono nella < luarezza con 
u i ss i h i sapulo indnidu i 

( questo momento di s\ol 
i quest i I ise f ruotili in 
li la Hlass opt laia Ulta 

\ t i s » r | i suss i pioblemi 
s^u i^ ih ritti i sue espel lente 
di luti i i tncU i t i a « n s i o 
pine l i quest ione meridio 

>tagomst 

no po^to 1 accento su' a ne 
tersi la di sviluppale un mii 
vimenio nazionale unitario e 
art icolato t h e alirrmti i prò 
blemt del Mezzogiorno e del 
li riformi < unti apponenti! 
subito l i lorza delle masse 
il tentativo del padionato e 
rie! _o\ ermi di si uot ai e di 
rontenuto li i inqmste del o 
autunno et Bisogna resp n 
gì i e ,»li tttaci hi ai Hvorato 
ì i i Lille loro ni g ini/zazinni 
i oc i o n e soprat tut to a i tar 
i n e piopojs i di a i ie rmare n 

jn i i e to l i direzioni t l i ^ c 
moina della t lassi operaia i 
spel lo ai p tobl tmi a p e m da! 
le lotti 

si m i l a in p n m u luogo 
di u lani lare i un I nza la pa 
tuia d ordine de l la r tes to del 
I i sodo di massa sia i un r 
movimenta chi con iniziative 
politiche umlau t I I n o n d o 
il di 1 Me^/Unioinu < he ne 
1 ult imo anno hanno d i t o un 
(Onlnbuto notevole a sin 
i i s so delle ba l l a rne pei 1 i 
i d o r m a di l le pensi um per 
! ibolizione delli f ibb ie s i 
la i iah pei i eontial i i sono 
u n a forbii ì m p o n a n l e t h e de 
ve schieiaisi a fianco dei l i 
\ o r d o n de Nord Si In da h t 
detto «• Pei b lo i ib ie ' esiti i 
i uso)vere i problemi d t l l i 
n forma agraria e dello sii 
luppo del Sud bisogna e he 
questi obiettivi siano obietti 
v i di lu t te le classi lai o ia 

t n t i » 
Nelle 

ii l d i le sin ball ,,110 

sue ionc.lus.icii il 

Pier Giorgio Betti 

SEGUE IN ULTIMA 

DALL'INVIATO 

VENEZIA i gè 

' Il corteo « acquea » mentre 

i ndiziont 
in ni i nu \ i i 11 menti di pò 
i n inquisì iti 

P a n i m i intetvent t quelli 
diti opi idio s u d o li iiiis del 
sindni u di C lughas io 1 ut i t 
no Ri ss] del p t tb ident i di 
gruppo comunista ali Asstm 
blea regionale siciliana Pa 
squilli di Giuseppe Rizzo 
di Angiola Massutco r o s t a 
e le coni lusiom del rompa 
uno r e m a n d o Di Giulio del 
U P u e / i o n e del part i to — 
hanno indicato con grande 
precisione i caratteri e t con 
tenuti del nuovo rappor to che 
oggi inteicoirc ti a Noid e 
s u d l i a fabbnea e società 
lui fji opeiai delle regioni 
lui temente industrializzate e 
i lavoratori t- le popolazioni 
delle province meridionali 

l a i lasst opeiaia ha oggi 
pie na e uscienza e he non ba 
sta aveie più salario se non 
s toglie al padrone la possi 
tulli il di r iprende; si pe r al 
tre M I e n» ine e stato i o 
s i n t l o a dare non basta ot 
tenue paghi più alte se ai 
(itti e miovi td le clivoran 
Quando si a t i ronta il proble 
tini della casa si pone mime 
diatanientp la nv endiraztone 
della i lini ma urhanisUt a 
ma si api e ne ressanamenie 
anche il discorso sul modo 
assurdo con il quali si t svi 
iiippiilo il Paese in questi ari 
ni sull \ e fingestione di i u 
ta tome T o n n o e Milano do 
ve i prezzi delle 
riionali vengono pepi t i sia 
ria^l immij-iati che di l la pò 
pò azioni locale su! di anima 
d u n t i n na di pai si m e n 
dtonali (he cadono abbanrio 
na i in ic u n a sull investi 
meni di quoti enoinn del 
pubhh o denaro per s m i n i 
in i ( usi delle s t r u t t i ne e dei 

M r u i 11\ ih t h e u r n e ti 
siantt mente n i pu fa 

I i(U me! » si a l luni la i 
s ind ni de 1 i uni imi > a u m i n 
t dei prezzi riti t e n u i il 
m i n t i l i ni n si poni siilo una 
qui st ioni di (Illesa del s i l i 
n (In hi igneo lui i tini i 
ut a u c h n t i milioni di vi 
tathn mind lona l i sa ianno 

M i e t n i litv iure m i ondi 
/ : ni msoppoilabil i i uiv» 
n ( i luru a m b e -, 
, i unt i l i c o l k t t u i t 
li pagheranno il eusto della 
n u d i t à fonduti l i delle sPe 
fiilizium di mercato dell m 
ti m u l o di I rapitalt Iman/iu 
I H . mlU tampagne 

s e voghamo s p i ? / i r e la 
spinili d u p u z z i t' a w i a u i 
M isei un processo chi blm 

hi i uduca il t t i roui i — ha 
d i t to tti Coulio - bisogna 
ta luza iL la u t o r m a a g i a n a 

il t,! tnrìc t iaRUiido da ui 
dipindi il riseati t del Me/ 
oL,iorno i 

11 segietai iu ntzionale de 
, (.Oli Rinaldo Scheda 
mput .nj M K Ì J c " l l ! ° d f , u , i 

,LZILIIL immn,r,iii lompa 

Alle tre di ieri notte una vera e propria battaglia nella prigione genovese 

Rivolta al carcere di 
55 feriti fra detenuti 

Marassi 
e agenti 

Dee ne di imbircazioni di 
ugni t ipo e coi eo sul Cd 
ridi Grande in una g o rn i l a 
gelida e nebbiosa A enezia ha 
s p e r i m e n t o ]a ((protesta ae 
qual i tà i Un coiteo m piena 
regola Solo che 411 striscio 
ni anzirhe pol la t i a braccia 
e iano affissi ai pennoni o i te 
s su !e fiancate L la gente 
anzir hi. t amminare era un 
bd ica tas i i e tendi dei pesche 
n r n t d u « moto topi i nei 
lossetu dei motosrah Solo a 
\ ene / t t naturalmente e pos 
si bile una cosa dei generi 
l a citta appariva stamane mi 
me rsa nella nebbi t e he sl'u 
m n a 1 e ont oi n elei palazzi 
chiudeva i h i v st 1 l a r c o de 
H Laguna penetrava nelle os 
sa sul perniile de ila « Coni 
lagnia della \e l i> n pia?7i 
s Marco una numerosa 1 1 
11 di gente « ben" » M > te 
signore mipel icciale alcune 
delle quali - r inunciando al 
motoscafo personale — hanno 
volino provaie il bnvitìo pò 
•>ol tresco di salire su un ba r 
e me da I rasporto 

Mi lilte m b a r c j / i o n sbu 
t i n o dalla pi uà \ e n ^ o n o d i 
Pe Ics ima da Mur ino da 
San P i e n o m Volta cine d il 
e isole de es tuano ove nm 

giavi e marc i t i s son 1 l i 
li in quesij inn i abbando 
no t la degndaz iom do\i la 
genie s sente piti s i a < 
)y u esposta IL, 1 issi l i] de' 
mare Si tratt t pe" lo più 
di pesi d o n 1 he 1 on 1 1 

mestiere > (pie fole ba 
l e i l a s in iijiio pass 1 pass 

tutta a lavimi t 1 i pesci m 
lagun Ì e f. ut ( ompi omc ss 1 
gndan J La m i fa avve en 1 
1 Desci I a e orrente sempi e 
TIU Ione d sperrle Inni 11 
di rozze Spionrir diversi 
esperti 1 nuo\ J « t rande a 
naie dei peti oli > scavato dd 
la bocca di mare d Mala 
m o r t o hnu a 1 ?on 1 mdu 

Mdinhf r 1 ha p 
pi 1/ uni dt 

I 1 -felli t idrico a . u i u 
qu t ri ompereblii m igun 
in quontiia unito supen i 
a! passato 1 versandoci 
o r n i lo verse b i t ino 

All'origine dei tumulti sembra vi sia state il tentativo di impedire il trasferimento del nuovo e più comprensivo comandante delle 
guardie • Humerose celle allagate • Carcerati armati con sbarre di ferro - Una cinquantina di essi trasferiti in altri luoghi di pena 

San M lieo Questa 

Da 1 inizio de uitunnc 
e a qiit a ti > si sono sii 

: edule q ìasi o°iu snorn 1 Que 
„ allarmi e quede p"-eoc ti 
T 17 im (ne « e m b n u t i t esse 
if so o di X chi nidiosi 
mot \ di a n 3 igne di siam 
p i hann > <. rnnnna o 1 s no 
leie m he a t i i d i z ionue aoa 
r i cif < nc/i mi L1 lemen 
a i H ornt t 1 del 4 novembre 
]%t non e pi 1 1 1 un ne or 
di Ioni ino m i l i ini pò d 
qu mt 1 i 10 a idet-t m ogn 

In alto Gustavo Thoeni in azione nello slalom di Hahnei ikamin 
dove si e classificato secondo alle spalle del francese Russell 
In basso i l p r imo dei quat t ro gol di Prati in Bari Mi lan e 
anche la pr ima rete segnata quest anno u l toneno barese da 
una squadra ospitata 

> re Nella 
» naM» prc 

F t A r p r r » T I rsfjrj u.. -?? 
vela I « Overseas Weekly » sono stali 
proceisatr nei soli u l t im i quat t ro mesi 
nel Vietnam per essersi r i f iu ta t i di 

soldati delle forre di l i be ra tone conquistano una fort i f icazione dell esere to 
di Qusng Tri nella pafte ìet tentnonale del Vietnam del 5ud 

| A PAGINA 12 LE NOTIZIE) 

SOLDATI U.i.A. rrUJitt iAii rcn 
CHE' NON VOLEVANO COMBATTERE 

Affondata una nave 
con diciannove a bordo 

ne n dai lunu 1 innumeri 1 
in nsulli e id ivt ri invi 1 
Unu la in un p n mi ssi mn r 
v m i o del pi n u m i te v,enur 
lt di Geni v i C 11 me! s p i 

t ptiuolo il quali a v u b b i tuo 

>u peti>tile 

( i n o a q i i t s t o n iomi n t o 
vi t u n suiti s u p u s t i t i il 
ia l i t i u e r t ci 1 boitl t i I R » 
hrtRit ia di ,'S ann i che si 
1 p t e s i i i t a t o ieri se ra al la < 

paggio t «tumuliti 1 \ r i i r r i u 1 , , . , , 
n o t t i al l a . g o dt II isola di ' <^ l " tan t i ta di p u r l o ti. ( a r 
S a n P u ' t i o m i l a S a i d e g n a l » l « i t p t d ha d a t o la n u l i 
m t n t U o n a l e zia d i l na t i l i agio ' 

CAGI (ARI 
t t nav i << I us imi > del 

1 ompar tUTiento di \ i n e z i a 
di t r e m i l a tonne l l a t t t o n 
d u i a n n o v t u o m i n i di equ i 
paggio t a f l o m l a t i vener i l i 

E noto che I Italia e un 
Paese pieno di mare e pr ivo 
di nuotator i pieno di moti 
tagne e pr ivo di sciatori quin 
d i il g iorno in cui succede 
che un ital iano (va be, t o r r i 
dete puri* gl i at let i i tal iani 
p iù in vista sano Klaus Di 
Biasi che quando deve parla 
re con un compatr iota r icorre 
ali interprete Nones che non 
r icorre ali interprete perche 
non parla O t t o * che par i 1 
ma i l suo e francese scorrevole 
e comprensibi le) quando un 
ital iano fa be'la Figura in una 
gara di sci non si può non 
parlare di lui anche se e un 
italiano che si chiama di co 
gnome Thoeni e di nome Gu 
stav quanto basta per esclu 
dere che sia di origine pu 
glrese 

Thoeni non ha v in to si e 
classificato secondo nello sia 
lom dell Hahnenkamm di Kitz 
bushel e conserva i l secondo 
posto nella classifica mondi a 
le il che per un italiano non 
succedeva più dai tempi del 
Rinascimento da quell i d i Ze 
no Colo Ora Thoeni cria non 
ha nemmeno diciannove anni 
minaccia di fare come Colo 
Per i l momento abbiamo det 
to e secondo nella classifica 
mondiale ma ha alle spalle 
gente come I austriaco Serirani 
ed e preceduto da Patrick 
Russell e seguito immediata 
mente da Jean Noe! Augert 
che come avrete capito sono 
francesi e 1 francesi con gl i 
sci sono come gli americani 
con le piscine ci nascono Un 
grosso successo quindi 

Grosso quasi come il sue 
cesso di Rabitti e Bonipert i 
che da quando fanne fìnta d i 
non occuparsi della Juventus 
hanno infi lato otto v i t tor ie 
consecutive eguagliando i l 
pr imato che I Inter aveva sta 
b i l i to pr ima della guerra 
quando Mussol ini ordino che 
si chiamasse Ambrosiana che 
ha un sapore casalingo e prò 
v nciale mentre Internazione 
le aveva un sapore sovversivo 
e comunque con ' rano al i ideo 
logia che era strettamente na 
zionale PercSe quel l i nati ne 
gl i u l t im i t rent anni non san 
no che il fascismo ol t re ad 
essere nefasto era anche stu 
pendamente cret ino 

Ma ol t re i l pr imato della 
Juventus e e anche quello del 
Ban la squadra di Pugliese 
nelle precedenti sedici par t i 
te non solo non aveva mai 
perso sul propr io terreno ma 
non vi aveva subito neppure 
un gol I t i fosi baresi non 
avevano mai sopportato la pe 
na di vedere un pallone f ini 
re alle spalle del loro port ie 
re Ma la gioia e noto non 
e ne infinita ne i l l imi tata un 
mal di dent i capita sempre 
Ieri e capitato al Bari che ha 
perso la pr ima part i ta casa 
linga — e questo passi sue 
cede anche a squadre più ce 
lebn — ma ha presi tu t t i in 
una volta cinque gol Insom 
ma ha perso un pr imato ma 
ne ha subito conquistato un 
al t ro pr ima era I unica squa 
dra a non aver subito gol in 
casa adesso e I unica ad aver 

que ben quattro sono opera 
d i Pierino Prat i i l dolore e 
profondo perche quest anno 
Pierino Prati era sempre tanto 
pericoloso che le avversane 
del Mi lan si trovavano con 
un uomo in più quel lo ap 
punto che avrebbe dovuto 
marcare Prati e invece potè 
va dedicarsi a più proficue at 
t iv i ta dato che i ' Pierino non 
dava fast idio a nessuno • 
quando vedeva i l pallone im 
pall idtva e cadeva in del iquio 
come una fanciul la nei ro 
manzi d i Carolina Invern ino 

Patetica la vicenda d i Pie 
m i o (che ha segnato quat t ro 
ret i in trasferta emulando la 
impresa compiuta dal suo 
compagno di squadra Gianni 
Ri ver a che anche lui segno 
quat t ro gol in trasferta la 
pr ima giornata contro i l Bre 
scia e dopo d allora non he 
mai p iù segnato e costituisce 
cosi 1 incubo d i Pra t i ) e pa 
letica la lotta tra Rivd e Vi 
tal i per i l pr imato dei canno 
meri V i ta l i — il giocatore 
più scartato dell Europa occi 
dentale — aveva cominciato 
i l campionato staccando Riva 
di mol t i go l , poi ai era ineep 
pato e da un paio d i mesi 
non segnava più cosicché Riva 
ogni domenica g l i rosicchiava 
un pu del vantaggio f inche 
ieri si sono t rovat i divisi da 
un solo punto e da m e n o 
campo Riva ha segnato anco 
ra ed ha raggiunto Vi ta l i poi 
ha agnato un altra volta e 
I ha superato e a V i ta l i e ve 
nuta I i t te rma ma e riuscito 
a fare quello che non sapeva 
più fare segnare un goi per 
cui adesso sono un al t ra volta 
in testa assieme Che in gè 
nerale non vuol d i re mol to 
ma 111 part icolare vuol due 
che per Vi ta l i quel l i che lo 
avevano e I avevano mandato 
via perche non avevano capito 
bene che sport praticasse alla 
fine del campionato of f r i ranno 
ottoce to n o 

Kim 

emqui 1 volta 
1 d , que-
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Si aggrava la pressione dei socialdemotratisi 

Attacco di Ferri al PSI 
alla vigilia del «vertice» 
// PSV rinnova la pregiudiziale anticomunista per le maggioranze nelle Regioni 
e nei Comuni . Polemiche nella Damocraziu cristiana - l na smentita di l'anfani 

Le celebrazioni dei PCI per il 49° anniversario della 

fondazione e per il centenario della nascita di Lenin 

L'unità è la chiave 
per dare scacco 
alla repressione 

I discorsi di Pajetta a Bergamo e di Cossutta 
a Genova - Manifestazione con Ingrao a Latina 

BERGAMO, 18 gennaio 
Parlando a Bergamo nel 

corso di una imponente mani 
testazione pei celebrare il 
quarantanovesimo Annìversa 
rio della fondazione del Par 
ttto, il compagno Gian Carlo 
Pajet ta h a det to t r a 1 al tro 
« I comunist i affermano oggi 
la validità della prospet t ica 
( he essi hanno indicato in 
questi armi e r icordano il con 
tr ibuto che hanno dato allo 
sviluppo delle lotte sociali e 
per la difesa della democra
zia, per dare nuova fiducia 
nell 'azione uni tar ia nella par
tecipazione popolare e nella 
funzione della classe operaia 
Di fronte alla controffensiva 
delle forza padronali e con
servatrici , lo smarr imento ma 
scherato da realismo e la pa
vidità d i fronte al r icatto 
socialdemocratico e alle pres
sioni della des t ra democri 
st iana rappresentano un pe
ricolo che va denunciato pei 
tenere aper ta la s t rada delio 
sviluppo democrat ico e pei 
lare si che p o s a n o avanza 
ie le forre del p iogiesso so
d a l e I socialisti che hanno 
(ila pagato il prez?o delle 
si issioni della frantumazione 
in t u n e n t i , se aecetteranno 
una munt i cap i to l a tone di 
i ronie alla proposta di rie 
sumare il centro-s inis t r i , fai 
assumeranno la responsabihia 
di fare ostacolo ali avanzala 
in Italia delle classi lavora 
m e i negando ogni possibili-
la d i r ip resa effettiva e d i fun-
?ione au tonoma al loro o ro 
prio part i to I democrist iani 
che hanno mantenuto dei col 
legamenti con t ceti lavoratori 
t i cattolici che vogliono es 
s u e davvero democratici si 
vedrebbero precluso in una 
* uahzione centrista ogni mez 
zu di incidere effettivamente 
su una realta che oggi il ino 
cimento sa evolvere a smi 
s t ia La politica unitaria in 
dicala dal pa i t l to c o m u n i c a 
trova la sua giustificazione v 
t i ae nuova forza da un mu 
vtmento di massa che, spez 
zando le vecchie delimitazioni 
e < ondannando le discrimina 
/ toni de ] passato vede RHSU 
mere il ruolo di protagonisti 
dal lavoratori e dalle nuove 
gener azioni Premessa base di 
una unita sempre più larga 
e più efficace e la forza e 

I unità dell avanguardia ope 
rala 

li par t i lo comunista reahz 
zando la sua unità a t t iaverso 
i contributi e la partecipazio 
ne dei suoi militanti difen 
dendola con il d ibat t i to demo 
cratlco e una salda dtscipli 
na operaia si presenta oggi 
come la forza che garantisce 
1B nuove possibilità di aggi e 
Razione d i tut te le forze del 
lavoro Con la sua compat
tezza, el iminando ogni tentati 
vo frazionistico, esso si pre 
senta come l 'elemento fonda 
mentale di quell uni ta demu 
erotica che sola può dare 
scacco ai tentativi conservato 
u e alla repressione in atto 
II par t i to comunista part i to 
della classe operaia non h a 
da prendere a prest i to dalla 
democrazia cristiana agitata 
pr ima ancora t h e dai contra 
sti politici, dalle contraddi 
7ioni insolubili dell ' lnterclas 
sismo, U sistema del ledei a 
lismo delle tendenze e del 
compromesso delle clientele 
Il nostro part i to che ha dato 
un giudizio realista della si 
tuazione che non ha cercato 
le scorciatoie di una politici 
governativa t h e si è dimostra 
la un vicolo cieco non può a 
ver bisogno delle contrapposi 
zumi e delle lotte intestine del 
le quali il par t i to socialista 
paga lo scotto per una politi 
e ti che si e identificata con il 
iiillimento del cen t ros in i s t ra 

GENOVA, 1B gè ia o 
Parlando a Genova il coni 

pugno Armando Cossutta del 
la Direzione del par t i to , ha et 
lebrato il 41 anniversario del 
PCI Mentre celebriamo con 
htre??a egli ha det to la dala 
della nostra fondazione apria 
mu in tut ta Italia le manife 
stazioni per il centenario di 
Lenin Non si t ra t ta di una 
st triplice coincidenza di calen 
dtinn ma di una precisa scel 
ta politica in quanto il PCI 
e nato nel nome di Lenin e 
da cinquanta anni combatte 
con le sue idee e per le sue 
idee 

Certo oggi la lotta per il so 
cialismo si conduce in conci 
ziuni ben diverse da quelle 
dell epoca di Lenin eppure 
noi leniamo part icolarmente 
a sottolineare la m u r i c e le 
nmista del nostro part i to e 
la sua natura di parti to rivo 
l u / l onano p e n n e e d i Lenin 
t h e n b b n m o ti atto i fonda 

della nos t r i strategia 
di avanzi la soe la l i 

dirli 

La classe operaia italiana, gra 
zie all 'azione del PCI, s e li 
bera ta dalle tendenze t ra le 
quali aveva oscillato nel pas 
salo — dal riformismo al mas 
slmalismo — e si e posta al 
centro del rinnovamento della 
vita nazionale, alla testa di 
tut t i gli strat i ad esso inte
ressati verso ì quali esercita 
una funzione di uni tà e di ege 
monia, la sua battaglia per le 
riforme, in un nesso indisso 
lucile t ra lotta pe r la demo 
crazia e lotta per il sociali 
smo intacca profondamente 
le s t ru t tu re della società ca 
pi tahsta , mette in crisi la sua 
logica di sviluppo, spezza con 
t inuamente gli equilìbri esi 
slenti , sociali e politici ne co 
struisce altri , secondo un prò 
cesso permanente di lotta e 
difendendo giorno pe r giorno 
gli interessi concreti delle 
grandi masse, indica un 'al ter 
nativa di potere eri apre la 
vìa alla costruzione di una so 
cietà nuova, la società del so
cialismo 

* 
LATINA 18 genns o 

Contro la repressione t on 
t ro soluzioni di governo in 
e ont ras to con le aspirazioni 
del Paese costruiamo un al 
ternativa di smistici Su que 
sti t emi , r ipoi tat i in una gì .in 
de serll ta che campeggiava 
sul palco del teatro Giacomi 
ni si è svolta questa mat t ina 
a Latina una grande manife 
stazione con la partecipazione 
del compagno Pietro Ingrao 
Alla manifestazione hanno 
partecipalo delegazioni delle 
sezioni della provincia e di 
numerose fabbriche dell area 
industnale pontina 

Pr ima che il comp-igno In 
grao pronunc lasse il Mio di 
scorso hanno parlato ira gli 
altri il compagno Nardi se 
g re t ano della federazione del 
PSIUP presente alla manife 
stazione con una delegazione 
del suo parti to Ieri sera nel 
salone della biblioteca conni 
naie il compagno Ingrao ha 
presieduto un convegno p i o 
mosso dalla Federazione gio 
canile comunista sul temi del 
la repressione antioperaia s ia 
tenatasi anche nell 'area p m 
tina dopo le memorabili giur 
nate di lotta trascorse 

Il dibatt i to al quute hanno 
partecipato giovani operai e 
student i ha messo in luce la 
condizione operaia nelle lab 
briche pontine, gli aspetti dei 
la repressione come alla Si 
citrjren di Latina e alla Car 
sud e gli impegni di lavoro e 
di lotta della gioventù comu 
nista nelle fabbriche e nelle 
scuole 

I l lM 
,-1 

In , 

. i l i -
J 1 i -

I • l i 

• |i< u ti 

< 1 t i , 
• 1,11 

i .1,1 

m t 
!" 

>n<< 

"1 

mi 
I t i l i 

.„[« 
i l Ila 
c i m i ! 
(li r-i 

( i l i <• 
n o n / 

hr i .s , 

» ni i 
1 f IH 

Stll 

t a i n t 

.1 

&<-rn 

in 
ar i 

« 
r 

i 

ei m u 
inn i fi 

. n r l i t i 
r i l i l o 
It i 'Hil l 

re gì ci 

i-I r i 
r ap 

i n 

l i a 
ncili 

,,[!:•< I l , i /h . I l 

ossimi 
1 /tu 
d i e i 

i lare I r ( i 

Ul'il 

neh? 
i l 1 

V I < 
pi-glU|J[PO 

a l h li f-̂ t1 

- p u n t i . | 
al PM 

UH 
die 

V.ligi (Mi

d i j n r l f 

{.Kllldlf 
l i i r i 

dati, nulli 
iitu 

, , . , , r i ^ a n t , p 
uhm > \ iu lu il 
ai frodi liti hi hìi-

li, .litlu I n 1 
regii'iH Nipijrc-e 

(Inni 
iifnnn.i tic-Ila slrullur 

I Un i hi 1. 
a tirili» 

pu i 
um-igli ri jiiotinli ili ^nnu i \ \ t -
un. d i . .c,«l.n/. [.irvi k 

l„ l u i . n k m - l i put.filidta 
il ili i Viim/in il mini-Uri. iM 
lm.ru Dimul < allin ha riluttino 
li -n i puM7iiin? t ontrana ad 
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Morte bianca in Valle d'Aosta e in Valle Aurina 

Decimate da slavine 2 comitive 
di sciatori Un po' meglio P a p à Cervi 
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REGGIO EMILIA — Papa Cervi fotografalo subito dopo 
(Telefoto ANSA) 
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I prolissi TI M Jhr-iri To-.it 

li t B i rba? / hanno moiire 
utniiiK iato e he domani p io 
t ede i anno ad una s e n e di 
e s uni cullare rali per fare lo 
esat to punto della situazione 
Il decorso di l la mal i t t ia di 
pipa C e n i e seguito t on ap 
p n ri sione da tulli gli RITI 
Olenti rìemor u t in t ani il "i 
scisti II presidente dell i Ca 
mei a riti deputili 1 unoieviit 
Sandro Pei tini o,_gi ha tele 
fonato di n u o \ o prrsonalmen 
te presso la « ATil1-t Walter» 
per informarsi delk conrii/io 
ni dell infermo e liei foimu 
lare al I H r bui corni) utente 
anufase ista gli auguri di un 
completo ristabilimento 

Gruppo «li quattordici torinesi fra\olto 
da una \ alunna presto V i - : M sari ano 
solo 10 • Altoatesine ]i> altre due wttinie 

Nel pomensf,it> verso k 
ld "ìfl papa C e n i ha nievuti! 
la visiU del \e&co\Q di ReK 
[rio E m i l n monsignor Barri 

[ quali i r u t e n u 
i ape 7/ali dell mf( i ni 
donna di minuti In quel mu 
me nto ( PIVI e u mi Ito lui 
do e ha eom e f a i o sei ena 
mente con 1 ospite rinvia 
ziandolo vivamente per la w 
s u a e pei ah auguri rhe il 
vescovo gli aveva rivolto 

Hanno ia t lo visita al ma 
lato anche 1 onorevole Carmen 
Zanti l 'onorevole Otello Mon 
lanari ed alil i dirigenti del 
part i to e del moviment j de 
mocrat ico 

!P lllk till/f llnllli-U 

Un grave attacco alle conquiste contrattuali scaturite dalle ultime Mie 

La FIAT cerca scuse per 
non ridurre l'orario di lavoro 

Alle argomentazioni dell'avvocato Garino, rappresentante dell'azienda, hanno risposto 
le assemblee operaie predisponendo misure di lotta perchè il contratto non sia vanificato 

nl l i I IHI . , ,1111. 
.h lh. l : , , . . 
qirmlri|>ar 

i , . ! , DI I . . I . . 

. Mti Linmila 

Situazione meteorologica 

TORINO, 18 gei tao 
Lavv Giorgio C a n n o t h e 

rappresenta la FIAT nelle 
trat tat ive con i sindacati ha 
sciorinato negli meon tn di 
questi giorni 1 usuale e collau 
date) iPoertorin dt « ra_i<mi » 
pei firn re tu t ta a SUIJ labori 

i detona m e u e in t r i do prt 
vede m materni di appl i ta / io 
nt cieli i riduzione dell oi ai io 
di I n o r o Gli ugonienti non 
sono nueivi I problemi della 
( o m o m n / t mterna/ioniile — 
ha dello I izititda attiaveisiv 
il suo un ilihealu poikuiM t -
le diti i o l u ai lepennient ) 
di m modopera sul n i e u a t o 
locale del ìaveiro, ì gtavi un 
pegni sui piano finanziario ed 
organizzativo t h e 1 attuazione 
degli orari contrat tuale cqm 
por la tanno si (he 
qualche anno s a r i 
adattare ad essi ' ' 
degli impianti e 
plessa organizzazione 
produzione 
rbe puntualmente 

ilo t r a 
issibile 
ipacitti 

della coni 
della 

discorso 
sindacai ì 

lavoratori hanno senti o 
o^ni qualvolta sul tappeto 
della trat tal iva si e i^resenta 
la la questione dell ni ini) og 
gì come negli anni p issati 
I i sosi in za e ehf Gi i ino ha 
pioposto di p u n g i l e per 
1 anno in corso 1 o r a n o al 
tuatu rimana il RI iquindi k 
44 4i oie si tui l i mali anziché 
k 4> stithilne dall attuale eon 
n a t i o ) l a tendo in t inde ie un 
ehi «he il raggiungimento 
delle 411 oie non potrà avvi 
lire r n n o la scadenza del 
i m i r a n o vigenti bensì alme 

dopi ' 
sindaialisti che ieri nan 
illustrato ilut i s sembka 
delegati t eiegli attivisti 

min il i i i m p l i s s , FIAT 1" 
7iom d. l 't dire zi me han 

he m t s>-e 

1 u t „ i d 
p r i n c i p i 
n i < p i 
i i i l n i i d 
i t t i t r m 

i u l a r c i 
Oli t i 
s i b n 

mi» r 

t t u 1 

e i l 

orientamenti espressi nei gior 
ni precedenti Le indicazioni 
dei sindacati in proposito — 
attuazione di lennat i rhe rea
lizzano le 42 «in scmmani l i 
con differen7U?ioni da s i i 
bilirsi nelle assemblee i h t 
tengano conto di 1) i g r m d e 
v.inet i di Mtu i7i i i i (he 
lai i olg ino 't },i indi viM i 
uose espent-ii7e d i l la lotta 
airif ol ita - si sono ripio 
dotte nel e or-^o del dibi t t i lo 
seppure eon s iumatu ie e a ae 
centi diversi at traverso 1 m 
tervento di denn t di I n o l i 
tori Molti delegati hanno re 
so (tinto dil le i insultazion 
at tuate ut m e n t o nelle loio 
squadre « Alla officina "u d 1 
la Mirafion il W e d ir 
cordo al sabato non veniamo 

Tutt 

sema 

tenuti 

dall in 

d o n a 

d . 19 

, deputat 

eccezione a 

ad 

n o 

essere 

comu 

cuna, 

jroienl 

alta seduta pò 

ore 16) d oggi, 

usti 

sono 

fin 

une-

a lavorare » « Alle Ausilia 
rie della Sud Presse il 90 a 
siamo d accordo per applicare 
le t re set t imane di 40 ore 
e una di 48 ». « Alla 54 non 
v ogltmo nessun compromes 
j,o i discorsi della FIAT non 
il commuovono» «Noi della 
24 die mmu (he abbiamo ioita 
lo pei le 4'2 ore e le voglia 
ino » Gli stessi proponiti di 
e hiara affermazione dei prò 
pi i diritti si sono -tutti dai 
delegati dello stabilimento di 
E n a l t a del Lingotto, dell ì 
Spa Non sono mancate ov 
•vilmente le perplessità ed 
anche alcune ingenuità 

i C e molta gente d i e t,i an 
1 C)IA s t raoidi ' ian i sindacali 
I rìe\ono far rispettare il con 

tra t to siamo appena usciti da 
una lunga lotta e aia be ne 
profila un altra, ma 1 insie 
me del dibatt i to ha pe imes-o 
di verificare una forte dispo 
nibihta a i i r rimangiare alla 
FIAT la pretesa di vanificare 
le conquiste contrattuali II di 
scorso sull orar io si e mtiei . 

| ciato, e nO'-i poteva non es 
sere cosi con quello del pò 
tenziamentu dell organiz?azio 
ne di fabbrica 

Piero Mollo 

Pistoia 

Trenta preti 
contro il celibato 

PISTOIA 18 qe naie 
Trenta preti di Pistoia in 

rispost i ad un quest Innario 
della GLI t Commissione epi 
scopale italiana) invialo <dlt 
diocesi di Pistoia m v i&ta 
deMa prossima assemblea na 
zumale dei vescovi, l imito di 
(Inaialo di essere fivorcvoli 
alla scjppn ssione dell attuale 
legarne fra ( e libato e sact 1 
dozi i 

Erano duecento ' sacerdoti 
invitati a rispondere ali L 
« t raccia di discussione que 
suonano » le risposte peive 
mite iono se ssanta Al que 
sito relativo al celibato sono 
s ta te date itine risposte fa 
vorevoli ali attuale stato di 
cose, 19 favorevoli ad una mo 
difica parziale della attuale 
legislazione e irenta favorevo
li alla soppressione dell at tua 
le legame fra celibato e sa 
cerdozio due sacerdoti non 
si sono pronunciati 

AOSTA ÌH cj» i " 
t u ( o r n i m i di quattordi 

e i si iat in toimesi m ^ita 
sulle montagne dell alt i V il 
si 13 nthelemv ne 1 comune 
di Nus e stata t r a \ o l n da 
uni valanga di neve al 'a i l 
trt quat t ro m e n i staccata 
si dalla ciesta del monte Mo 
non a quota 27(19 metri die 
e, di essi investiti da una 
liangi i della massa nevosa 
sono nuse il i a mettei sj in 
salvo con le loro forze quat 
tro pur t roppo sono rimasti 
sepolti da un alto spessore di 
neve e per essi non vi e stato 
nulla da fare 

Le viti ime sono la barones 
sa Silvana Bansnne m Ama 
ri H anni via della Rocca 10 
r e m i c e l o PennacclnetU di ?7 
anni figlio del primario neu 
rologo dell ospedale Maria 
Vittoria di Torino Ma 
S a c c h i 2iì dott Carlo 
Marsagh W anni c o r w Ga 
Iileo F e n a r i s h9 t conte Igna 
7io Pallavicino di Pnola di 
Ceva 28 anni via della Roc 
IH 4fl II cadavere di Silvana 
Barisone e già stato r iporta 
to a St Barthelemv quello 
del Pennacehietti e stalo e 
sfratto dalla massa nevosa 
l e iltre due vittime sono da 
eonsidei are dispei se 

La gita ci Ì stata or 
gani?zata dallo Sci Club 
di Torino Dopo o: e di 
1 p b b r ì I e lavoro i soc 
c o n d o n av e\ ano i ecuperat o 
ciuf salme Una e stata por 
tata a ville da un ehcotle-o 
dei e ai abinieri menti e pei 
recuperale il corpo della se 
e onda vittima riissepolta si 
allcndeva l a i n v o di una 
guida 

l a sciagura e avvenuta vei 
so le 1) L i comitiva era gmn 
la a s t Bailhelemv ien se 
ra e aveva pernottato nell al 
bei_o «Lusenev» idi IUI e 
propne ta r io lavv F Ilietro? 
ex presidente della legione 
vaklosttna per 1 Union Val 
dotarne» Questa matt ina v i r 
so le 8 il giuppo composto 
da una ventina di pe isone si 
e mosso alla volta del mon 
te Morlion seguendo le piste 
note Da qui avrebbeio dovu 
to laggmngere k pendici del 
la Becca de I risene y una 
montagna che si erge a 1 'Mi 
metr i di alte?7a \e\so la Val 
pelhne ma poco pratici del 
la zona una pa i t e degli al 
putisti inspiegabilmente si s 0 
no avviati verso il versante 
nord del Monon attravei so 
un e aria Ione m una zona cioè 
r i tenuta pericolosa sopiattut 
to m questo periodo che do 
pò le abbondant i nevicate dei 
giorni sporsi il clima si e 
fatto più mite La valanga si 
è stace ata dalla ere -,ta con 
un teinficante boato ed è pre 
eipitata travolgendo ì 14 scia 
ton 

L allarme e stato dato vei 
so le 14 30 da un gruppo di 
scampati mentre gli a l t u 
messisi in salvo benché an 
cora sconvolti si sano subilo 
prodigati p t r tentare di sai 
vare 1 loro quat t ro e tmpagni 
di gita «comparsi sotto una 
e oltre di neve alta enea 14 
metri 

BOLZANO 1 B genna o 
Due persone sono morte e 

tre sono rimaste l en te in vai 
le aurina per la caduta di 
una valanga I morti sono 
4nton Poernbacher di 21 anni 
e <Ubin Niederkofler di 23 
entrambi di Campo Tures 

I due giovani, con altri t i e 
amici si erano recati a scia 
re in una località sovrastante 
Acereto quando sono stari fra 
volti da una valanga I ti e 
loro compagni sono stati e 
stratn dalla neve ancora in 
vita Per il Poernbachei e il 
NiederkofVr non c e r a pm 
nulla d i t ire 

E la seconda disgrazia tu 

Per la ricostruzione, il lavoro e la rinascita 

Domani sciopero generale 
in tre province siciliane 
\on basta tornare alla situazione di prima del terremoto - Riforma agra
ria e industrializzazione - La data lotta delle popolazioni colpite dal sisma 

\d 

?lla prrssionf 

Î a bassa piessinne atlantica 
continua Untamente ad e sten 
tli'iM verso 1 Kurnua e Ria una 
perturbazioni si I r m a tra la 
Spagna e la P ranua Questa 
pero a causa del peisisli ri 
di ima debole fascia di alta 
prissi tmc che dal Noni Viri 
ca si spinge \ e i so l i m o n a 
centro settentrionale tendi a 
spostarsi v erso noi d i st an 
zulie avanzare verso la nostra 

isola 

unt il misti i ne 1 
icudente europeo 

Di ( onst punirà , oggi il tem 
pò sull l i d i a dovulibi m in 
lenirs i ani or» buono sii tilt 
te U ngion i i' tlovrilibr i s 
sere rai itti r i / / ito ila si ai sa 
a t t u i l a nuvolosi < da impu 
rum di s t r imi Duranti il 
(iiiso dilla gin ma 11 i pi olia 
Ini,' un aumento dilla inno 
Insita sulle legnini nord oeei 

clov; 
di ut i l i e su (pu III 
di II Italia leni ta l i 
t ta t la i s i ili lorm i/ioni n 
Insi s l ial i lnal i i pi i lo 
a quote elei ile Kainiti eli 
bla possono r idurre 
Ida piami) 4 pulai 

(IllI Ulti II OH IlOttUI IH 
Sir io 

LF TEMPERATURE 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO -> 

ppe n i -1 -li ini t iì 

1 pu

le d Ci 
li i/i 

tmui 
Ila siteiazjo 
e 2i mila i 

*;e rase al suolo e oggi n m 
p i/7ate dalle b i racchi gli a 
listanti immersi n j l la miseria 
e leni unente vittime di una 
m in i st ita dej,iadazioue ee o 
n mie > sonale i ma a dare 
un nuovo volto alla Val l i l i e 
mi hi tlk pmvmee che l i 

r ompn ndi 
li! >i m i iLrr 11 

del la p jl i / i i s( a l ena l a e on 
t ro le v i t t imi p r i m a della v i i 
len7 dell i natura e poi di 

lelli di sistema che ten 
! r 

nnsumato 
la senza r uscire 
deserto dovi si e 
1 assassinio della miseria 

Ne allora ne poi la I o n i 
e stata però fiaccat i in/! 

.sprusi dello seunii o ha 

El 

t e n i e 
d o r i d i 
n o m 
p i r et i 
gì m i n 
gna d 
s t n o r d 

in p i n e 
i m i g l i i 

( Ipo lU l 
v i l i te 

i d i p n 
ina p a n 
n a n i et 

ine dt i pi ini di -viluppo 
? i/ione di un t fitt i m i 
ii inclusine e di sprv i/i 
li i on 1 mteivenio soprat 

tutto delle parucipa7iom sta 
t di Ciò (he appunto può mei 
tere in moto un decisivo mec 
e mi smo moltiplicatore di la 

m a i • n t o pa i pas-

inf la t ive prò 

Tre par ik appi i 
luUio dt 1 

nu si de p 

1 net rdo 
p r i m i vi 

( li ni mm 

aggravarsi dell. 
che oggi nessuno può ignei 
r t r e o sottovalutare I t on 11 
i oniinuita della lotta un i1 

n o elemento e matuia to nel 
tempo fino a diventare pre 
dominante la presa di < o 
scienza unitaria e di m i s s a 
del carattere non corporativo 
o delimitato della battaglia 
(he i terremotati portai) i 

I vanti d i n e inverni t due 
i e=ni e de 11 interesse di : n s 
| se di tutti i lave n i n i fai 

iv,r imma 11 
loit i 

F ho 

m iui i orteo uno alla sedi 
del Parlamento ìegionnle che 
probabilmente in quelle si e 
se ore prenderà atto delia 
morte anche di l la dùdicesi 
m i giunta siciliana di centro 
sinistra 

E su quist i carat tenst iea 
che si i bat tuto oggi m lui 
te le munifistaz.oni e gli al 
nvi svoltisi in decine e di 
(ine di r en tn grandi e pn 
eoli delle tre province I i 
piai tafoima dell i giornata di 
lotta e ome la si coglie nel 
1 appello C G I L C I S H ' I L t 
tutta tesa a sviluppare qui 
sta unita su ino — terremo 
tati e non — una parte mi 
portante dei lavoratori sici 
liani t meridionali che si 
b i t tono su terreni diffeien 
7iati i p t i VIP Talora diver 
si m i lutle i sempre con 
vergimi per un nuovo censo 
dilla pi ' ic i economica dil lo 
Mah p( r e imbuire prnlon 
damente gli mdn zzi del -ì 
stf ni i < [ me c n n i s n n di s\ i 

p >ns in li dei „u ist 
I 11 li 

i n i 

quindi iDbUllieien uda t dadi Jairu 

ni uni ti i 
1 1 i 1 \ ni 

9 f. P. 

velluta neila zona di Brunii o 
a poi 1 i giunti di disi m/a da 
1 incendio m < ui sono mo ' t i 
quatt o bambini T a massa di 
neve che ha sepolti i ucciso 
Anton Poernbacher e Mbm 
Niederkotlei s i i stae c i ta dal 
le pendici del PK co Palu (mi 
t n lOfii) sopia il villaggio d 
Acereto ( Miornachl che si Do 
va m una valletta laterale dei 
la \ alle Aurina pi esso Bi u 
meo 

La sciagura e avvi nu la a 
e ir a 2 SO" metr i di i il ludine, 
a due ore e mezzo cioè di cani 
mino dal villaggio di Acereto 
da dove V due vittime insie 
me con Alphons Poernbacher 
di 11 anni ir nello di Anton 
Hclmutb Miitsenk'chnei di 32 
•inni e Mon 7 Auer di 32 an 
ni tutti di Campo Tures s ta 
mane di buon'ora erano par 
liti con pli sci data la bella 
g n-nata verso la vetta del 
Moostock 

Aj ms Poe inbachu che 
era in tesla aha comitiva e 
riuscito a liberarsi subito 
benché avesse r ipor ta to una 
contusione alla schiena e t 
t r a r re fuon dalla neve quasi 
incolumi il Mutschlechner i 
1 Auei Nonostante le t ebbn i 
nt erche rompiute dai Ire gio 
vani superstiti che pure era 
no m stato di (hoc nessuna 
traci la vi e ra citali d i n due 
loro cumpa^ni fi Poernba 
t liei e quind' sceso con gi 
sci lino ad Aceieto pei d a u 
i allarme Immedia tamente 
v igih de i iuoco volontà) i di 
Aceieto d Campo Tures il 
SOCCHI so alp.no in Guai dia 
di fìnan/i a Pubb i< i sieu 
rezza alptn e carabinieri so 
no a t c r r s i su l l i zona della 
sciagura ed hanno iniziato 
febbrili rie ere ho Nel pr imo 
pomeriggio sono stati recupe 
rati i corpi ormai s t nza vita 
di Anton Poernbaeh. r e Albm 
Niederkotlei 

E' in discussione 

al Senato 

L'Unione 
inquilini 
critica 

la legge per 
l'edilizia 
popolare 

Il provvedimento governativo 
giudicato inidoneo a risolver* 
la gravi i n ma crisi degli allog 
gì per i lavoratori appello 
ai gruppi senatoriali ad impe
gnarsi per una radicate mo
difica della legge 

ROMA "18 genno o 
La presidenza dell l imo 

ne nazionile marnimi as 
segnatari tUNIAt ha preso 
posizione contro il disegno 
di legge governativo n 981 
che reca « norme per 1 ai, 
tuazione di un programma 
di interventi s i iao id inar i 
pei 1 edilizia economica e 
popolare i> at tualmente al-
1 esame della competente 
commissione del Senato 

I UNIA esprime la sua 
p u profonda msoddrsfa 
zione per il contenuto del 
1 iniziativa governativa cha 
« appare chiaramente ini 
donea ad alleviale quale 
misura di e m e r g e v a , la 
biavissima cns i m atto nel 
1 edilizia abitativa pei le 
masse l a v o i a t n n » che con 
lo sc-opeio generale del 19 
novembie scorso hanno 
i hlesto una nuova politica 
della casa intesa i ome ser-
\ iz o sociale ed un fitto 
equo 

Elementi negativi fonda 
mentali del disegno di leg
ge — dice 1 UNIA — so 
no l i il sistema di finan
ziamento delle nuove t o 
j>tru7ioni basalo esclusiva 
niente sin contributi in an 
nuah la al pagamento de
gli int t iess i sui mutui (ha 
non offre i ì runa garanzia 
di un efìeuiva solleciti e 
poco costosa disponibilità 
dei fondi preventivati l6bl) 
miliardi > e he dov i ebbero 
essere mutunbili nel lifen 
mo 197(11972 2) l i grar-
de hmit ite/7 i r 1 a ss i ! 
dubbi i elìieae la delle mo 
cline hi die proceduti dt 
itnid/ione dell i legge lt>7 

per qu miri attieni alla 
steli i delk a t t e sulle qua 
t dovi in ni i sscie lor ili? 

/ Hi I n invi i i s tnu iom 
p> i i ui n u n l n r imine in 
soluto il piobiema del ti 
n inziamen'u dei comuni 
pei I iiìtiripo delle spese 
di t-spiopr-u 1 ali uzi ne 
de 111 I(~ < ontimu ni pr li 
i mi! ni-, ad e sst , hi (( i 
t i i i l issen/a di mismi 
e hi ti "d mo i n ali/^aro 
una pollile i di equo cano 
ne nella «enf mina degli al 
Io_gi pubblici 

I T'NIA rivolge pci lanlo 
un vivo appello ai gruppi 
pini imeni a n del Senato 
che voclnno essere fedeli 
interpreti della volontà ri 
prtut aniente manifestata 
da imponenii m isse dt la 
voratori < affinchè si ini 
pcgnino fri m u m m i e e eoe 
renrcmenti nelle vane se 
di di dibattiti) sul disegno 
di les e n 9Rl u ommts 
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I discorsi inaugurali dell'anno giudiziario 

Magistratura 
divisa 

Menfre il Procuro/ore generale ii fireme, Colomari, no feoriizoto 
saffo rifa autonoma iella norma giuridico, sostenendo di /affo lo 
validità iel codice fascista, il Procuratore generale ii Venezia, Sioncni 
d'fspinosa, ha aiuto richiami decisi alla Resistenza e all'anfi/ascismo 

« Durante il decorso intuii T 
un 1 ansia di i innovamento e 
«Gnomico sociale delle classi 
l avo ia t rm non si e espressa 
i un arionl di vandalica dis t ra 
n o n e e di saccheggio » 

« L e cronache di ogni gmr 
no n l e n s t o n > che il numero 
desìi nnmini dell ordine Ieri 
li o contusi negli scontri su 
pera costantemente quello dei 
i n o l t o s i » 

« I problemi pm g r m ed 
in jjent i si r iassumono nel 
mancato adeguamento dei co 
dici ai p i eret t i costituzionali 
e alla evoluzione della dot 
ti ina e della esperienza giù 
udi i a nel! immobil ismo d< I 
1 oi gani77ftzioni giudiziaria di 
Ironte alle esigen?e della so 
< leta nazionale, nella delit irn 
/ a degli ordinamenti giudizia 
n o penitenziario e prolessio 
naie » 

Questi sono brani di disc or 
si inaugurali dell anno giudi 
7iano pronunciati da altret 
tanti procurator i penerai! 
presso le corti d Appello Af 
fermazinni contraddit torie t i a 
ioio e che rivelano la proton 
da trattili a esistente nella ma 
«istruitila italiana Da una 
parte come e tradizione pei 
alcuni procurator i geneiah 
t quello di Firenze e di Mila 
no ad esempio) c e stato Kit 
i ai i o pai t entìo da posizioni 
s t re t tamente te nservatrici an 
i he ai pm elementari diritti 
sindacali e Li condanna pei 
le lotti in corso Altri magi 
strati pur se con molta cau 
lela e <i diplomazia » hanno 
ime ce sol tutine»! o la piova 
di g lande mal t inta demoi ra 
l!(H io imia da^li operai du 
m u t e l autunno snidai ale e 
i HIISH di r innovamento f hi 
pere ori e 1 It dia Forse e 11 
prima \ o l t a (he in uccis ione 
dell inaugurazioni dell anno 
giucuzmiio si fa i osi e l idente 
il l on t ras io t r a due posizioni 
in cui e divisi ( miai U ma 
^ s t i m i m i italiana da ima 
parti- i giudici che t n n t e i a n 
dosi ctiEtiu il t ispeito della 
legge qualunque essa sia, so 
no attestati in difesa dei rn 
d i n tasns t ì d»U altra coloro 
(he nel rispelto della Costi 
dizione chiedono una mter 
prefazione evolutiva della leg 
gè e nuove norme 

Queste esigenze si avveito-
iiu in molt i discoisi inaugura 
li forse ingiustamente passati 
sono silenzio perche soffoca 
ii dalle concomitanti prolu 
siuni conservatrici pronuncia
le da aiti magistrat i 

Basta leggere ad esempio 
Hlcum bran i della relazione 
la t ta a Genova dal dot tor Cai 
melo fapagnuolo c h e c e i t o n o n 
può definirsi un magis t ra to 
ii ape r to» 11 p iocura tore ha 
det to t ra l al tro che 1 opinione 
di cambiare il «sistema dello 
s t a lo anche usando il meto 
do della uolenza può trovare 
spazio nell ordinamento costi 
tuzionale L affermazione e 
tanto più significativa se si 
pensa che Genova e una del 
le cit ta d o \ e p m pesante e 
stata in questi ultimi giorni 
!a repressione li dot tor Spa-
gnuolo ha voluto sottolineare 
che altro è la l iberta di pen
siero che deve sempre esse 
le tutelata, anche quando e 
apologia della violenza e al 
t ro e organizzarsi p iog i am 
mando 1 uso della violenza 

Il p rocura to le generale h a 
tos i polemizzato con il procu 
ra to ie capo della Repubblica 
del capoluogo hguie il quale 
ha nesurns to ] ai t icolo 372 del 
codice R o t t o che colpisce il 
leato di opinione per rinvia 
re a giudizio ed ar ies tare de 
cine di persone 

A T o n n o il dot tor Ambio 
RIO Pra lo ha sottolinealo i o 
me la legislazione si adegui 
i un es t rema lentezza al prò 
gresso t u ile e sociale del Pae 
se pro\oi andò e disagio nei 
giudici costretti o nei una ap 
pili azione letterale di leggi su 
perate u ad ardite e a l b i n a 
n e innovazioni » 

l ancoia a Bologna il p io 
iu ra to r i generale Pei i hmen 
ria il quale ha dello « Mi sia 
lonsent i lo or» di rilevale che 
da t loppi ann, i pi oc u n t o r i 
geneiah denunciano n o di 
SIGISI ìnauguiali le distanzio 
ni (he moi t i f i iano 1 aminiiu 
s t ra / ione della giustizia ni a 
nalt/zano le i.iusc nt indica 
no i n m e d i Nel medesimo 
tempo un vasto movimento di 
opinione promosso dagli stes 
si magistrat i dalla stampa e 
da quanti operano in questo 
l a m p o auspica il determinar 
si ih una volontà polii» i i i 
p u t di rinnovati con l e ^ i 
lotiformi alla rut ta iiistituzio 
naie a s t iu l tu ie del fu slro 
oidinamento giuridico 

Mìa Coslituzinne h i 1 i t to 
ani he un piessante MI in mio 
Blandii d F s p i m sa p i o i u t a 
tor i gtnf rali i U n i / i Pc i 
la p u m a \ ili i n un disi ni MI 
inaugurale in un aula di ,,111 
stizia, sono ustionate p u o l t 
t o m e queste «Li chiedo s 
gnoi presidente di dichiarare 
appi tu 1 anno giudiziario 1470 
nel nome del popolo italiani 
unico ti tolate della sovranità» 

Tutta la i i n m o m i d il ni 
p a i t r si 1 svolt 1 sot 1 il s, 
gno di un i i f l i i m n d t u s ) 1 
la Resistenza i ali ani rase i 
smo Burnì hi d Espinos i i n 
preso le mosse da nn p n v 1 
diziiile n fe iunen to alla nos i 1 
t ost ini / ione ed a 1( sue isti 
tuzioni per a t l e n n a i e m i ! 1 
loro ( ditesi! devi essi 1 e i l i 
parie di tutti e s„pi 

chiunque metta in pencolo , 1 
aper tamente o copertamente 
la liberta ed 1 d r i t t i lunda 
mentali dei cittadini » 

11 giudice ha det to Bianchi 
d Kspmosa deve ispirarsi ai 
precetti cosimi/ onali nello 
esercizio delle sue funzioni e 
deve sollecitare la Corte Co 
s a n z i o n a l e a dichiarare ìlle 
pittime le norme che non ap 
partengono più alla coscienza 
del Paese II giudice moderno 
deve « essere leale verso 1 or 
rìinamento dello Stato alieno 
da una pur frequenl e pigri 
zia e più ancora dal malm 
teso spirito di casta che tut 
torà alligna Dopo la caduta 
del fascismo la giust izia e 
esercitata in nome del popolo 
italiano per questo il giudice 
ha perduto le caratterist iche 
sacrali che aveva quando am 
ministrava m nome del re » 

Bianchi d Espmosa ha cosi 
sottolineato che se 1 mdipen 
denza del giudice e inforcabi 
le essa non deve essere in 
tesa 1 ome garanzia sancita 
nell interesse della categoria 
dei magistrati m a della loro 
funzione «perciò esiste e va 
difesa la facoltà di cr ica al 
1 operato della Magistratura 
facoltà che compete — ha det 
to il magistrato — alla nos t ra 
libera s tampa che in questi e 
m altri casi esercita u n a tun 
zione di controllo e di re 
sponsabilizzazione » 

Il giudice h a anche det to 
il procuratore generale di Ve 
nezia, deve rispondere alla 
legge e al popolo, nel cui no 
me egli ] applica 

Si t r i l l a di afférmazioni in 
aperta polemica ( on quei ma 
gistrali che hanno ri tenuto di 
fare quadrato ad esempio, m 
Ionio alla sentenzi di con 
danna di Tolin (il diret tore di 
Potere operami in nome dc t 
1 indipendenza della Magistra
tura Ma Bianchi d 'Espmosa 
non e stato il solo magistrato 
che ha e liticato 1 colleglli \d 
esempio il procuratore gene 
rale d i Palei mo dopo aver ri 
cordato che la lotta contro ia 
mal ia ha fallo diminuire il 
n u m e r o degli omicidi imputa 
bili ali organizzazione cnmi 
naie ha detto « In tale si
tuazione di ìelativa quiescen
za della criminalità mafiosa 

la cruenta sparator ia del 10 di 
e embre 1 a \ ìale Lazio N ci r > 
e venuta a costi tuire un aliar 
me e una conferma a quanto 
in precedenza 10 stesso avevo 
affeimato circa la persistei! 
za del fenomeno mafioso e la 
possibilità di sue nuove espio 
sionr L episodio e una conse 
guenza della nuova situazione 
venutasi a creare nel "n9 ri 
spetto agli anni precedenti 
Infatt 1 bisogna considerare 
che molti mafiosi, che si t ro 
\avanci da alcuni anni deie 
nuti perche imputati di asso 
ciazione per delinquete e ai 
altri delitti o che erano siati 
allontanati m segutio alle mi 
sure di prevenzione dai luo 
ghi in cui esplicavano le Io 
ro losche attività sono n to r 
nat 1 per cessazione del sog 
giorno obbligalo o pere he sol 
toposti a giudizio in stato di 
custodia preventiva sono „ta 
ti assolti o condannati a pe 
ne contenute nei limiti della 
carcerazione già scontala e 
perciò liberati » 

E pa i oltre il dot tor Ber 
cellona ha affermato « m a 1 
lotta contro la mafia non può 
essere condotta solo sul pia 
no della prevenzione e deda 
repressione penale II male 
deve essere curato ed elimi
nato alla radice e non soltan 
to nelle sue manifestazioni de 
hnquenziah » 

E il discoiso non vale solo 
per la mafia L apporto che 
la Magistratura può dare alla 
soluzione di questi problemi 
che sono 1 origine di tanti rea 
ti e forse determinante Ba 
sta che non ci si nasconda 
dietro la legge come fa il prò 
curatore generale di Firenze 
Calamari il quale t r a 1 al tro 
ha detto « Si pone in eviden 
za che la legge e stata ema
nata al t empo del fascismo 
Si dimentica o si fa finta di 
dimenticare una nozione eie 
mentare che Ja no rma giuri 
dica ha una vita autonoma 
che importa completo drstac 
co da quelli che sono stati 
volontà e intendimenti del le
gislatore » 

Questo e un comodo para 
vento dietro il quale possono 
essere commesse le più pe
santi ingiustizie 

Paolo Gambescia 

Il Mercato Comune terrorizza i «farmers» inglesi 

pecore aiti MEC 
Le singolari proteste dei amludini (antro il ministro Hughes - Ln (risi dell agricoltura comunita
ria pesa sai bilami familiari - Lo slato della nostra agricoliunt l'onte permanente di tensioni infla
zionistiche - La strada obbligata delle riforme • Colossali spese impiegale per colossali distruzioni 

LE STRANEZZE (PUBBLICITARIE?) DI UN GIOVANE MILIONARIO USA 

«Eccovi la felicità!» 
(ma erano assegni scoperti) 

Il «re della margarina» .scompare dopo aver illuso un sacco ili genie 

Chi sono i «preti e laici solidali del Piemonte)) 

Cercano credibilità in 
un ritorno al Vangelo 

A colloquio col parroco di Montemaqno, segretario di un gruppo del dissenso cattolico • « Vogliamo vivere 
tino in fondo I'"avventura" degli uomini, non essere una casta» • «No» affa Chiesa come istituto auto
ritario • Il vero «popolo di Dio» è quello efie foffa per fa liberazione dallo sfruttamento e dall'oppressione 

Messaggio 
di Saragat per 

gli 80 anni 
di Parri 

SERVIZIO 
RIVOLI (Tonno) 13 &P *O 
In queste mat t ine nelle cine 

se del Piemonte viene distri 
buita una «ietterà aperta ai 
jedeli 1 a firma di un « G r i 
pò preti e laici solidali del Pie 
mon te» sui temi della strut iu 
tura della Chiesa m quanto 1 
stituto e sulle proposte di ri 
torma che il gruppo stesso 
propi ne 

10 stesso u u p p o nei giorni 
passali riviva pubbl icaminte 
preso posizione con un opu 
scolo e K los-n'ato in favore di 
don Perceisi un s u e r d o i e pie 
montese che uvei a ammesso 
ai sacramenti una donna 11 
spus itasi pei che abbandoni la 
dal m a n t o 1 pei quesio chi 
lament i ( r incaro ddllaiituiita 
della Chiesa 

11 « Gruppo » e tonna to per 
adesso da MI pinti e 411 1 ni 1 
uniti 111 lapporto di «sol id i 
n e U » ' h e ibolisc e ogni ci 1T 

>n par te mici vi già molti g iup 
pi del dissenso cattolico l o 
II o ecclesiastici li hanno fai 
li una chiesa recuperi la nel 
la sua dimensioni" or iginimi 
di "eccles ia» <comminai 11 
fiuto dell istituto » positivo j 
III quanto opprimenti t net, 1 
zione della liberta 1 spuntarli 
la lehgiosa denuncia di 11 1 
compromissione di Ila chips 1 
i ol potei e < osi n ulti K onomi 
i o 1 pollili o nei essil 1 CIP! 
prete di e s s n e fin ni h imo 
pai tei ipe dell i spi nt 11/ 1 un 1 
i n e i Ma foisj p i o p n 1 pei 
e he non nuovi < or enttd ' i 

lai pa r te del p ul imonio 
di, d i 

il 
t de t • i 

1 di dai 

i w i 

«ipmble i Tuiope, 
e on sedi a Rinvi 

muppi del 1 dissensi 

\FP 1 

di una e Inesa dt l le ormmi 
La «ca s t a» dei preti l ibro 

dr I potere costituito deve 
s i o m p a n r e e il u popolo di 
Dio 1 il vero mediatore della ( 
parola del \ angelo i d i su ] 
lo « nel i popolo che la chu | 
sa può i sis,ip(t_ F non un 
popolo mitico e asirat to ma I 
il popolo reali qui Ilo e he 11 . 
voi ! nel s is t tma nosir 1 1 1 
pnahs l i io d m , m i m e u i , . . _ . . ^ ^ . 
cepito in lungone dello i i g | p t f a V M m i V n V ^ ^ M ^ ^ W I V M M I Ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I ^ ^ ^ ^ ^ H | p B 
' imeni * f de 11 oppri SSH ni [ ' '? 
dove le lotti di liberazioni 
devono essere lp stesse lotn , '""^ ' """*" * '"""""' 
dp| prelc J non opro pn ti 
( p i r n i i ) ( ini qu i i I nel mi NEW YORK Due immagini della stravagante « distribuzione » di 
t.i (Usuro ( hi la Mutila h i u n assegni In alto la coda davanti al) ufficio dr Broadway di Michael 
1 ma mnan/i Ulti o p i m i James Brody jr In basso il giovane saluta la folla dalla finestra del 
isisienzid'menle siedali 11 , t a i l i e i 1 ,0 de,| Eas t S l d e d l N e w Y o r k 

il ivi r itole ]V 

qiHs'"M |mnV V i ' u n l i n i ' d ! NEW YORK r 
u m i l i r i m i m i u n i n lui s , Il m o i o < n dell t inam nn^ Jan» s Hi >dv 111 di anni 
{),]], h u s i i deli 1 \itd"'i vi -I ll( ha ( TPriltalo il tiloh l 1 > ui so olii Ini ilW motti d i ' 
1 intesi IPIIJIOS minile 1 he nonno n i u e r i i ) John Jelkt 1 s mpirst m d )tn, u n su 
m i v i i i un ne di li di si m u m p mei monio 1 Hi id\i tv d \i In ..li nlli 1 eli 
m.nd l ii.ii» iti ihnn I M'Hi UH is , d.i hrnil • mi I is IH elminti 11» 1, 

i l i ili 1 ( 
i l 1 

ROMA 8 re 
r v r r u m o P a m e impii < j , 

{,1 Hi) anni Al nopolare « Mau 
ri7io ) comandante generale 
di l Corpo \ o l o n u i i della li 
berta simbolo dell 1 Ri misteri 
AI i tal iani SUIII p t r u n u ' j 
mess,iSki di le 11 ita^i un da 
p u t ì 11 pi rsi Udii! 1 politiche . 
d i l niond ) di 1 lavm 11 di iH I 
cultura dtl l inni isi isnu 

Il piesidcnte del l t Ri JJ itj | 
l)]i , s ir uà! ha invialo 1 
Fi 1 PJ( ciò P n i i il sifiui'iiti li 
li . . n inn i 1 Ni 1 le lne ott m 
Usuilo lon ip lemno dell 1 l u i 
vii 1 d u conobbi li al t iv/ i del 
la pm completi, dedizione al 
la causa culla liberazione del 
popolo italiano dalla didatt i 
1 1 t ISI isi i ti n i n n a n o le mie 
pm ( indi l l i ft hciiaziom (he si 
uniscimi» a quelle ci. J i inno 
in. n i ih 1 nud i l i t In onoia 
n m ti 1 m'emeirii i mti itisi 
_ u v 1 m 1 innlr ioti d i>t.ni 
I [ni 1 di < pprissioi i < ! t K 
II i (( loti i j i i i I i l luni l'i 1 e 
i 1 , d i l i s di 1 p m ipi della 

•poe t ano del t,rup 

di Almi n n u i i r i IH du 
ru ( I M I \T mli na i i •-
biniti r u i ) fi' 1 venun 111 
Kivol 

Il -in 11 11 > S O U P s | | , 
uni rh R \ 1 ,J 1 iP 

( hit ih imi ai d m Pi > 
K c o m p i g n m m bibh it 
due 0111 i impi di si ili 
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( l i r l w m Hughts e il mini 
s u o deh At-moltui i citi L.O 
\ e ino inglese Un uomo irau 
quillo — Limano „]i cimiu 
per un posto tranquillo il 
meno sino a. qualche settima 
n i f i n o e al giorno m m i 
la gelile di tut ta Eu iopa s ip 
pe < he Impresso della Gian 
Bretagna nel MEC e i a d n e n 
I ito possibile 

Da quii ^ o n i o pei il sj 
gnor C ledwyn Hughes la vit 1 
i div t nt it a ìmpi i v v isamcnl e 
diffii ile L^li continua ad es 
seri al c enno di « singolari 1 
1 ìnsohle proteste dti «far 
m t r s 1 ( n o e dei contadini! 
de! suo Paese 

I l i t io 11 n ad es< mpio 
mentre si tiovava a L xeier 
uri Devon e stalo assediato 
in un modo in ven ta assai 
curioso L albe rgo nel quale 
a b i t u a v a e stato addir i t tura 
invaio da centinaia di pei01 e 
t r i ore di m a m m a del areu 
gè* Nemmeno per sorcio Al 
1 a l b e r o le pecore le avevano 
mandate 1 contadini della con 
ea intendendo cosi mani fi

si i n li proprie prence up 1 
71GIH per 1 ingresso dell Inghil 
terra nella Comunità europea 
F una set Umana pr ima m i l a 
piazza di btrat tord 011 Avon 
erano stilate addiri t tura di 
i m e e de ime di mucche con 
glandi ed eloquenti cartelli 
aopesi ai fianchi Cambiano 
gli mimali ma non il senso 
della protesta II MEC africo 
lo anche fuori dei ton imi 
della pn cola Luropa c,odc 
di una ben triste lama I ru 
me potrebbe esseie d n e i s a 
mente ' 

Le montagne di bui io e di 
grano tenero the ci escono 1 
riisrnisui a nei magazzini di I 
li 1 unumila le immense loi 
lune che 1 « s u » m o c Tran 
1 la II ilia Btlgio Germania 
O n Lussembuigo e Olanda) 
impiegano nel più miprodut 
uvo dei modi t che spesso ad 
cunt tura distruggono ] issen 
z\ di una politica eli s\ i luppo 
di 1 consumi e la pi esenta m 
vice continua di u n discors 
aut irthit o e protezionistico 
si M/a sbocchi sono tutti eli 
menti t h e non possono non 
pieoccupaie E intatti preoi 
cimano al punto che 1 < far 
meis » inglesi hanno inventalo 
le pecore anti MEC 

Le lotte dei contadini il i 
hani belgi tedeschi e Iman o 
quelli francesi che pur do 
vrebbero stare meglio hanno 
onnai fallo ri guo d Europa 
La ioni p io e a i r n a i 1 per^ 
no nella compassala Inghiltei 
ra 

II signor Hughes ti 1 u n i 
pei o ia e 1 altra si e impt 
L,nato - e osi duerno le < ro 
idi he < a difendete gli in 
1 e ressi delle massaie 1 de 1 
tarme rs » Lo t i ra non lo l i 
ra ' Stai emù a vedere Quel 
che fi preme 1 ile-vare 1 l i 111 
disianza, del minislio che im 
mediatamente ioghi il nesso 
ts is tente t ra agn io l tu i a i i o 
sto della Mia Ni s tppiann 
quali osa noi italiani ani hi se 
non abbiamo un minist io d u 
1 Ajrif oltur 1 e he si batte pi 
s tamine un to i re t to lappoi 
to citta i ampagna 

I o sialo della nostra l u i 
i o lmr 1 t una fonte pernia 
nenie di tensione inflazionisti 
e a che M r i n e n u o t e già ades 
so sui bilanci lamil ian 1 sui 
le stesse conquiste-1 1 oni 1 at 
mali dei I m o i a t o n La nos t r i 
massaia e nei guai ogni gioì 
n 1 1 i or \± non tornano \i 
ve ip 1 ( sta troppo 

'Uloghtan o n c i bui io s l d u i 
eppure noi lo paghiamo sul t 
J ju lil) lue ali etl 1 F tendi 
ani GÌ 1 ad aumen t i l e La ini 
t Ì spi su m neis tp sulk pi ni 
ti il 1 oni telino non nmv ìe 
ni nemmen 1 ta t i j i e i l 1 i) 
pun 11-it si mpii un 111'-
P< ' 
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«libali r Diego Landi 

appuni 1 1 nos tn ministn so 
in inumi qutiii clip „odono 1 
ì . v o n dell on Boni mi e della 
sua potenti oig mi/zazionf 
Quando vanno a B r u v IIPS lo 
io uniiii obbiettivo e quello di 
contenere 1 guist i d i l l a politi 
ea comunitaria Ma intanto li 
nostra agncoltura pur avendo 
in '-e 'e 1 anacita di soddisfa 
ic la domanda del m e n a t o in 
terno t di sviluppare una nu 
t tvok az'one concorrenziale 
sui m e n n i e s t t n continua 
io essere impiantata su strut 

iure the non hanno alcuna sui 
sl ihra/ ione econonni a Esse n 
spondono soltanto ad esigen 
ze di profitto tacile e di ipn 
d i t i p i r . s s i a n a Ciò pesa SIA 
sulla qualità d a nos tn prò 
ciotti che sui loro (osti di pio 
dazione ?- sulle condizioni di 
reddito -li lavino e di civil 
ta delle giandi masse contadi 
ni che m a l g n d o tutto sono an 
t o r i la pa t t i produtt iva fon 
damentale della nostra agricol 
lui a Chi lavoia in campagna 
e m ge rme un cittadino di se 
n e B «ne le di i ronte al me 
dico e •. 1 fatmacisla La discn 
mina/ione e netta vellicale u 
militante La situazione e i m o 
slembile per chi ci vive deli 
tro e spipga pei che dalle cani 
paime si cemtinua a scappare 
Mei ì v i g h u t b b e te r to il 1 un 
n a n o 

Le npeicuss iom di questo 
stato di latto ormai si 'ivvei 
tono anche fuori del settoie a 
gncolo Gli operai delle labbri 
(he dd esemp a sono chia 
niatt ormai apertamente dai 
sindacai a difendere le loiu 
conquiste contrattuali 

In questo senso l i nostra a 
ru ultimi e diventala problema, 
ria/innate he ice lama rifui 
me 1 adii ah e u n i nuova pò 
hi ica comumlai la Che \ ale 
lallegiarsi per aver 01 l imi to a 
BniMlles una piti positiva n 
du/ione dell 1 quota di parte 
f ìpazion* it alianti alle spese 
del londo comunitario al qua 
li moli ibbj mio dato m a dal 
qu ih assai poi o abbiamo ri 
cevutu ' 

I nos tn uroblen 1 tes tano 
tutti 1111 olii Lo d u e lo sies 
so Mansholt Bisogna p o n e 
mano ali n i o i m e quelle i a 
paci di t i a s l i n n a r e la nost ra 
agni olt ut a di rendei la mo 
derna compe Ulva ali altezza 
dei l imp i e dei bisogni L a,s 
surdu di averci t rasfoimato un 
buon raccolt > m mia disgiazia 
pei il contadino e ogni prò 
dotto 111 primizia anche a 
stagione, inoltrata pet il con 
sumatoie ìe il caso della frut 
ta id esemplili deve finue 

Onnai lo andiamo dicendo 
eia tempo l a g n c o l t u i a euro 
p i a se vuole su luppaisr non 
deve rmchiude-si m se stessa 
d in programmi au tarch in ma 
g u a t d u e ol i t i al mercati) 
mondi ili D ve fare i conti 
con 1 grandi problemi della 
lame tutti ta inisol i i In qtie 
sto senso il MLC pot iebbe e 
si ìe n a i e u n molo positivi 
Sembra un disi 01 so lanla 
scientifico il nosno d ne ren 
e lumo pei let tamente t unto 
Mi della ei ita pi Gnomica e 
poi 1 ica degli a l tn non pos 
siamo cer i ) firci r a m o An 
1 he se o i m n tis hiano apei ta 
mente il udir oli; C ome le 
pecore ami MEC di Exeter 
n t l Pevon dimosiia io 

Romano Bonifacc! 

Contestato 
a Bari 
l'anno 

giudiziarie 
BARI Ih qp 

( nqumi t magisir i 1 av v 
it . g utisii adeienu ali as 

U7H ne Ma [siiaii demo 
I It ed 1 1 ISMKI i/l Hll 

< t -un is 1 demo lane 1 » si so 
n 1 uniti siasei 1 n u n i ani 1 
d 1 P i \n 1 di „ms | / t t , p t 

Dui it 1 1 nuiu me pu 
• d * et ti _ itdiii D< \ l u 

s no st ( 1 ciis us i ( d an 1 
1 it 1 pioblcmi dt li animi 
1 su izh nt -it il 1 „itisiizi 1 

Sarà pubblicato 

un inedito 

di fantascienza 

di Hemingway 
BUENOS AIRES 1 r 

Maiv W1M1 vidi ,11 dell 
si 1 t iou i riusi HunmuMtv 
hi du l in i ir m i ai gioitili 
I si a'1 H roporto di Muenus 
\ u s d v. ( i i _iunt 1 d ie 
un 1 |s i t , dm! , di Ni v\ ^o i l 
I ibbh ni M ii pn •.MURI anno 
n 1 m m si ntl cu 11 lanla 
s 1111/ 1 nt 1 suo de imito ma 

V u v l l . M i „ ui t i i in Li, 

ÌI 1 d Ibrmn,, 
Pili blwili 

file:///olta
file:///olonuii
file:///eino
http://o-.ni


PAG. 4 / comi ta to cent ra le lunedi 19 gennaio 1970 / l ' U n i t à 

Gli ultimi interventi e le conclusioni al CC e alla CCC 
Diauni qui di scovilo qli 
Imi atteri enti e h concili 

ioni di petchioli i S e m al 
(• (mutato Centrale del PC! 

Badaloni 
DHIIÌI relazione eh Perfino 

li f cUll intervento di Lungo 
i n i n n a t o che il modo at tua 
1 cii mtt ridere la demot ra 
/m nel part i to p a s s i a t t raver 
MI il tenui della partetipazio 

i Ati iaverso U sot lohneatu 
i i di questo t ema il nostro 
par t i to mostra di mantenere 
l i consapevolezza che storica 
m u l t e il frazionismo non si 
f presentato solo come prò 
t es,su di divisione e di lare 
i i/ione ma anche come prò 
\ CÌSO di concentrazione e di 
burocratizzazione Teorica 
mente il p roblema si pone co 
me contemperamento ed in 
< unirò Tuttavia il momento 
dell unita tende a fissarsi m 
una modello più rigido mano 
i mano che s>i prorede nelle 
pai alle istanze di direzione 

Il nocciolo del problema 
non è tanto il d i r i t to al d is 
senso quanto quello della for 
inazione scoperta e non ri 
Mretta delle bcelte unitar ie del 
par t i to II dissenso ove sor 
na deve tendere a r idurs i 
progressivamente, ma questo 
processo di riduzione deve es 
sere esplicito e non nascosto, 
se si vuole nello stesso tem 
pò allargare 3a discussione e 
1 dibatt i to senza incrinare la 

ionia del par t i to 
Ma perche" np resen ta re que 

sto tema? Neil analisi che ab 
biamo ta t to delle lotte è sta 
i i largamente usata la cale 
u r n a filosofica del riconosci 
mento Noi cioè riconosciamo 
nelle lotte il r isultato della 
nostra a?lone anche se non 
\ i r iconosciamo solo la nost ra 
azione e non ve la riconoscia 
ino nella sua interezza m a n 
( diido .incora alle lotte lo sfo 
( io politico esplicito N e i c o m 
plesso pe rò noi oggi giusta 
mente constat iamo che a t t ra 
verso il crogiuolo di una espe 
nenza sociale, le nos t re posi 
/ om politiche tendono a ri 
tornare a noi nella forma di 
bisogni delle masse E a que 
sto punto pe ro che la catego 
i m del r iconoscimento scopre 
il suo limite La nost ra linea 
politica r i to rnando a noi co 
me bisogno delle masse de 
ve essere analizzata come un 
Ir Ito oggettivo senza compia 
i enze, pe r i llevare se essa pre 
senti sottol ineature nuove che 
rivelino il modo specifico in 
i ni è avvenuto l 'assorbimento 
della nos t ra tematica 

Il pr imo aspet to che risul-
t \ da una tale analisi è il ca 
rutterò di classe che essa ha 
assunto Nel corso della ]ot 
ti' si sono realizzate vaste al 
le,m/e e tuttavia non a scapi 
1 della connotazione di clas
se del movimento stesso An 
?i qupst ul t ima most rando 
sensibilmente la realizzabilità 
d una prospettiva, ha aper 
1 ci la s t rada ad una più prò 
fi inda accezione del nos t ro 
realismo II secondo aspet to 
e il cara t tere democrat ico de! 
Li lotta sia nella versione con 
testativa sia m quella p iù 
s t re t tamente di lotta operaia 
F propr io da questi due ca
rat teri che le richieste di ri 
lorma si rivelano già poten
zialmente come aspett i di un 
discorso più articolato di p rò 
spettiva 

Ora per r i tornare al discor 
so sul part i to noi dobbiamo 
interrogarci come avanguar 
4in di un tale movimento E 
\ e r o che noi riconosciamo la 
Autonomia dei movimenti e 
( he non siamo 1 unica orga 
ns/zazione politica della clas 
M operaia ma ciò non sigm 
l ra che r inunciamo alla fun 
/ ione di puidd Lu tensione 
\ e i s o la totalità r icompare a 
cupsto livello e sarebbe pa 
indossale se noi dopo aver 
sostenuto il m o u m e n t o colla 
nos t ra linea politica e la no 
^ r i p m l e n p a / i o n e ponessimo 
poi ostae oli ni momento del 
suo r i torno ed indicassimo ai 
f.K \ ani ed alle loro mquietu 
ci ni la s t rada dei movimenti 
autonomi 

Se le nostre ambizioni non 
*< feimano alla sollecitazione 
eci allo stimolo ma coinvol 
,, mei i temi della egemonia 
«lima noi dobbiamo lavorare 
pere he non soltanto noi ci ri 
e nosciamo nelle lotte m a an 
i he i soggetti di queste si ri 
e nosrnnu in noi Dobbiamo 
illoia r ivenficare e wvificaie 
in noi i (d ia t ter i che il mo 
^ mento ci ha r ipresentat i OR 
kettivali Ciò non significa una 
issimilazione del part i to al 

movimento di massa II mo 
mento della disciplina e del 
1 unita non e solo una ni 
lessi la m a anche costituisce 
t o m e milizia rivoluzionaria 
ur motivo di at trazione per 
hi voglia c imb ia r e senamen 

ir il mondo Tuttavia dobbia 
mo r idurre al mimmo le me 
ci a7iom rituali Non vi e so 
1 i! problema della linea pò 
IHu a nui anche quello di es 
M re permeabili alle modifica 

in i the la nostra presenza 
1 mpi Mo perche ne n \en 
r i m e re ite fratture t ra gè 
t e i azioni di < ompagni e Ini 
\e<rht e nuovi compagni a 1 
v i l l i di l i n g u a i o pr ima rhe 
d idei politiche 

1 Ì questo e (infesto \ ann > 
i si i problemi del a vita di 
i rat irvi del part i to accanii 
i ci <i Misti n di 11 i Une i p 
l i i C redo che pretendi l i 
i IOW modi di esercizio di os 
<- S I T U I (ht alla e s p m u v i 
li rtccipi tutto il part i to fi 
i al Comitato Centi ale ed 

1 re sia illusione I modelli 
(1 \ ino venire dal! alto ed a 
me pare e he intorno T questi 
p n blf m M de h b i ancorH pon 
s i n E s p m m e n t n e 

Cecchi 
Premet to due motivi di 

cksu ne \U\ n a z i o n e di Pe 
d m li un i per il CfirUttr 
i he ha ivuto di avvio di L 
discorso e di un processo -
nei nsideiazi ine critica del 
nostra < rg mi?/i?ii ne t he in 
v, hniclf qui r m imi i 
s u Ui e olinoli il punii 

perche questo (Muderebbe 
certe attese dei e omp igni 
ì al tro per 1 intre io che vi e 
t ra le eonsiderizioni che ri 
guardano la mob litu deliri si 
tuazione poi lira e le nostre 
forme di organizzazione 

Credo che qui st > sia il mo 
do più giusti di guardare <d 
la s t iuUuia dil parli o t in 
to pai se non 11 fermiamo 
alle necessita di « adeguamen 
to » organizz imi! (chi «-jieb 
he un mettersi a r imorchio 
delle vicende politiche i ma 
introduciamo elementi di pre 
visione di prospettiva Per 
ciò occorre riferirsi alle gran 
di lotte sociali alle vittorie 
già ottenute ma anche alle 
prospett ive del loro sviluppo 
Cosi si possono individuare ì 
punti nodali del problema del 
la presenza organizzata nella 
fabbrica senza sollevare p rò 
blemi di « spazio » o comun 
que senza finire col p ropor re 
in termini concorrenziali il 
rappor to t ra part i to e sinda 
cato Vi sono interventi dei 
sindacati sul terreno più prò 
pnamen te politico m a non 
sempre si t rat ta di « pansm 
da rahsmo » Anche la CGIL 
negli anni "50, lanciò il «pia 
no del lavoro» che fu il p n 
m o avvio di un discorso sul 
1 economia programmata m I 
taha ma non si t ra t tò di pan 
sindacalismo 

Bisogna invece guardare al 
corso reale delle lotte com 
prendendo che ancor oggi vi 
sono gradi diversi di coscien 
za di classe da categoria a 
categoria da zona a zona d a 
fabbrica a fabbrica II proble 
m a reale è nella r isposta al 
la domanda dove va il movi 
mento ' ' Mi tu rano altre lotte 
per obiettivi di riforma":1 Si 
svilupperanno lotte ai icolate 
più diffuse? Il padronato bat 
luto sul terreno contrat tuale 
ha già scelto con la lettera 
della Confindustna ai Presi 
dente della Repubblica il ter 
reno dell intervento repressi 
vo dello Stato, al di la degli 
stessi orientamenti di gover 
no Bene hanno fatto i sin 
dacati a rispondere anche su 
questo piano Ma la lotta an 
tirepressiva si fermerà alla di 
fesa delle conquiste o diver 
r a controffensiva sul te r reno 
della riforma dello Stato ' ' La 
lotta contro la rivincita eco 
nomica padronale diventerà 
un'offer siva sul terreno della 
« politica di piano v"> Io pen 
EO di si E pertanto la « poli 
ticizzazione » dello scontro di 
r iasse diventa un processo 
che già si sviluppa nei fatti 

Ma la conseguenza e anche 
lo sviluppo dell organizzazione 
comunis ta nelle fabbriche di 
venta un processo non una 
forzatura volontaristica o una 
sottrazione di iniziativa ad 
altri In questo senso credo 
giusto proporsi la questione 
della pr ior i tà dell 'organizza 
zione comunista sul luogo di 
lavoro, superando progressiva 
mente 1 attuale supremazia 
dell organizzazione t e r r i t ona 
le E, sia chiaro senza nulla 
smarr i re dei connotati del 
et par t i to nuovo » capace di a 
d e n r e a « tut te le pieghe del 
la società » A questo dovreb 
he servire al di fuori di ogni 
set torial ismo, la V Conferen 
za operaia 

A questa prospettiva va an
che collegato il tema della 
democrazia interna come di 
rit to (e dovere! dt partecipa 
re al dibatt i to ma anche alla 
iniziativa, al lavoro quotidia 
no E a questo fine serve an 
che la maggiore informazione 
al par t i to sul modo di for 
inazione della volontà politi 
ca uni tar ia non soltanto nel 
Comitato centrale ma nella 
Direzione E un punto que 
sto che venne già toccato al 
XI I congresso Ora va ripre 
so nei debiti modi per evi 
tare che i compagni siano 
indotti a procedere per sup 
posizioni per ipotesi II par 
tito che i t a dando tanta prò 
va di maturi tà e consaDev o 
Ipzza m e n t a questa fiducia E 
del res to il r isoet to di que 
sto imoPEmo s a n di muto al 
1 iniziativa e a l luni la del par 
lito stesso 

Varnier 
Le lotte operaie - ha det to 

il compagno Varnier — han
no posto il problema di ade 
guare il pdrt i to alla nuov a 
realtà sulla base di un pa 
tnmon io già acquisito senza 
prefigurare modelli di organiz 
zazicme astratt i estranei ai 
processi reali II Comitat o 
cent rale si colloca nel vivo 
dello scontro di classe tviden 
ziando la consapevolezza di 
difficolta ma anche di p m 
spettive nuove La vas t i e ro 
busta catena dei delegati di 
repart o il consolidarsi della 
unita sindacale la conquista 
del dir i t to d assemblea sono 
le nuov e condizioni con cui 
dobbiamo positivamente misu 
larci diii ndendone la auton i 
mi i stabilendo < on ognuno 
di questi momenti un rappor 
to iecondu Occorri evitare ì 
rischi (u l pansindat ahsrm 
puntando a ui i presenza auto 
noma del part i to m fabbri i 
Milli questioni ( (increti d i 
quelle l e l a l n e alla bbert i i 
qui He ri Iritne allo sfrutt i 
m i n t o illa < ondizic ne de i te 
mei i r i proponendo ib i cu i 
u di li ti i e <- lozioni t mi n 
i lui n rìri in molo pur i 
me ut pr p iù ntlisiito si ih 
lend collegamenti i< n d m 
forze 

Nt l \ e n e t o il parl i lo e si i 
1 o fori emente inipegn it r ni 
questi mesi di lo t t i F stato 
st ìbilito un mie i r ipp in i 
t r i issi mbiPi o p i m e rd i nt 
1 x ili i anrhi ^e pf u n IIFIUI 
pi il li mi iel itìv ili i p n ^en 
zi u „ ini/? it i elei p irt i nel 
le ! tbhrii he) I aee r i ioni *-
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} dersi della cosc ien/ i peht» i 
i enti i i dei ea t to lu i i \Cl 1 
ì CISL t gruppi del di ' -smsoi 

La DC e pero piote1 'e me 
d u r e e l e i u p e n r c svolgend i 
u n i pi opri i 1 unzione < intono 
m a i rhe si fonda s i un in 
tieei i i i n potere politico i 
poli n t numi che au -.ce 
i su i \ lt i di te rinin irne !i 
scelti pohl i the La crisi idea 
le del niundo < atto]irò non e 
perei i st . tu r i m u n i crisi 
aper ta del poten p ime del 
la DC rhe aneor i si tondelli a 
come part i to di tipo popol in 

Compito del p i r t i to e anche 
quel! i di rompere questo ruo 
lo mediatore de ] i DC ed in 
questi senso t matura to Io 
scontro durante lt lotti i t i 
Consigli r omunali Un compi 
to questo non separabile da 
queliti della eostruzione del 
par t i to in fabbrica stabilendo 
un rappor to nuovo con le for 
ze operaie protagoniste delle 
lotte tenendo presente qum 
di che non si t ra t ta solo della 
questione d e l l e Alleanze da 
estendere ma del ruolo auto 
nomo del par t i to in fabbrica 

Anche la polemica sul pan 
sidacahsmo va vista in modo 
nuovo p m approfondito ana 
lizzando p m compiutamente i 
motivi che sono alla radice di 
simili atteggiamenti ali inter 
no delia CISL e delle ACLI 
Certo il pansmdacahsmo può 
por tare al qualunquismo la 
s t rada pe r combatter lo e pe 
ro quella della critica concrc 
l a che muove dai problemi 
veri dei lavoratori Ad esem 
pio, cer ta polemica anti poli 
tica si e smorzata durante le 
lotte nel corso delle iniziati 
ve assunte a livello delle as 
semblee elettive di fronte al 
contr ibuto determinarne del 
nos ' ro part i to 

Ali origine de! fenomeno 
del pansmdacahsmo vi e si 
una certa delusione rispetto a 
precedenti speranze nella DC 
e nella socialdemocrazia e e 
anche pe rò spesso una conce 
zione dei part i t i operai come 
esterni alla fabbrica quasi co 
me centrali t r a s m e t t i l a di 
pia t tafoime politiche E que 
sta una meccanica spartizione 
dei compiti assegnatasi acu t i 
camente con la quale debbia 
m o scontrarci e misurarci 
concretamente difendendo in 
sieme al l 'autonomia sindacale 
ed ai nuovi s t rument i di base 
la nos t ra presenza e specifì 
cando la nos t ra iniziativa di 
part i to evitando diatribe ste 
r ih promuovendo autonoma 
mente una leva di quadri e di 
dirigenti comunisti di fabbri 
ca, impegnati in compiti di or 
gamzzazione e direzione della 
lotta politica 

Birardi 
I lavori di questo CC 

danno un contributo partico 
lare ai compagni sardi che 
stanno preparando la 8 a con 
ferenza regionale dei partiti 
a t t raverso un ampio dibatti 
to apertosi con un assemblea 
regionale dei quadri e che 
proseguirà con assemblee e 
conferenze di sezione corife 
renze federali di organizza 
zione Le difficoltà maggiori 
che noi incontr iamo stanno 
nel fare giocare un ruolo di 
protagonisti ai nostri militan 
ti e nel superare il divario 
t ra le modifiche della situazio 
ne lo sviluppo del movrmen 
to di lotta e la nostra capa 
cita di cogliere in tutta la 
sua ampiezza e in tutti ì 
punti la spinta che le masse 
esprimono 

In Sardegna e aper ta u n a 
crisi politica grave e com 
plessa la ricostituzione del 
cen t ros in i s t ra ha spaccato la 
DC sul piano regionale prò 
vocando lacerazioni profonde 
come mai nel passato e che 
si venfirano m tutte le p rò 
vince mentre 1 intero movi 
mento giovanile regionale e 
schierato insieme alle sinistre 
per una soluzione nuova Si 
t rat ta di una situazione diffi 
cilmente r i a s s o r b i r l e perche 
la Sardegna tome 1 in ero 
Mezzogiorno del rest o p di 
fronte ad un nodo decisivo 
m cui si s ta decidendo sulle 
scelte per lo sviluppo econo 
mico sociale e politico p re 
sente e futuro 

La presenza di grandi mo 
nopota privati e dell industria 
pubblica che programma m 
vestimenti e vuole imporre 
un certo tipo di sv luppo al 
la Sardegna mentre c r e i pio 
blemi nuov i ai lai oratori e 
crea nuo\ ì squilibri aprt 
uno scnnir ass i duro P dif 
iieilp L i qui n me e quella 
di imped ri m t p di si lu i 
p tv it m hi i l t r e i t i 

t n e i nrie 
b irdm ire 
M si i il potè ri i ibbli > che 
le s t tsse strutture polii ir he 
E i e a lora lu resisienz i e Io 
se ontr cliient un di m m n t 

. di il e 
p ipo 1 

- ili p n fnndamen e D gran 
de vaio ••ono pere u ad 
iscmpio in Sardegna le espe 
i tenze di i ( omit at d zone 
dello s v u i p p i » oif,amMm di 
taisp di p1- i-rammazione dal 
basso (entri di m ziattva pi 
litica di i n a i s i rht vanno s> 
si mi ì i T 'ari u m p i t n a n 
doli sui pr ih imi di la indù 
s i il zz i7 one di l i iif,i 
e ollura delia pastorizia Co 
mitati che possono p devent 
anche essere s t rument i un i t i 
n di r il cordo u n le i s sem 
talee elettive In tutto questo 
quadro e considerando i prò 
blemi del part i to bisogn i 
mettere attpnt i SUIIT lun 
zinne della se? ine o rgana 
ziziont che deve essere mt s 
sa al centro del p n x e s s o di 
rinnovamento II decentra 
mento cioè e la questione 
principale per fare crescere 
dal basso 1 iniziativa politi 
ca di massa v alonzzando 
gruppi dirigenti delle se/io 
ni affidindo loro piena re
sponsabilità 

Valenza 
I pm forti limiti che nel 

Mezzogiorno presentano 1 ini 
ziativa e lo stato del part i to 
esigono nel quadro d un ini 
pegno complessivo un azione 
di r innovamento più profon 
d i e pm intensa Occorre un 
salto di qualità del p i r t i t o 
come iorza politica organiz 
zata un forte rilancio del suo 
cara t tere d i massa e di lotta 

Per quanto r iguarda la si 
tuazione politica anche nel 
Mezzogiorno vanno avanti 
processi unitari ma ciò av 
viene ancora m modo piutto 
sto episodico con molte oscil 
lazioni e contraddizioni la 
DC rimane su posizioni so 
stanzialmente moderate le 
sue correnti di sinistra sten 
tano ad accrescere il loro pe 
so e la loro iniziativa il PSI 
esita ,i rompere , anche in si 
tuazioni scandalose come 
quella della Giunta comuna 
le di Napoli con un centro 
sinistra egemonizzato dalla 
par te più conservatrice e ar 
re t ra ta della DC In questa 
situazione in cui si riflette 
anche un limite dell azione 
politica complessiva del no 
st ro part i to le lotte operaie 
d autunno hanno introdotto 
delle grosse novità 

Di qui occorre par t i re per 
collocare i problemi del rin 
novamento e dello sviluppo 
del part i to ali interno della 
s t ao rd inana esperienza di lot 
ta e di partecipazione demo 
cratica che le masse hanno 
compiuto e stanno compien 
do Un pr imo dato essen 
zialc emerge dalle lotte E 
quello dell unificazione di 
classe che si t realizzata t ra 
Nord e Sud I altro dato es 
senziale e caratterist ico e 
quello dello sviluppo di un e 
levato grado di articolazione 
del movimento di classe nel 
Mezzogiorno L organiz azio 
ne sindacale si e sviluppata 
e si sviluppa con successo nel 
Mezzogiorno Essa non ineon 
t ra le stesse difficolta e remo 
re che incontra il nostro par t i 
to eppure en t rambe le orga 
nizzazioni operano nelle mede 
sime condizioni obiettive Qui 
è un punto di riflessione e di 
approfondimento Non abbia 
mo forse sopravvalutato i fat 
tori sfavorevoli (emigrazione 
urbanesimo ecc )*> Probabil 
mente non abbiamo tenuto 
presente abbastanza la doppia 
realtà della « disgregazione » 
e della « aggregazione » mdot 
te dallo sviluppo dei rapport i 
capitalistici 

II sindacato mi sembra e 
vidente ha recepito p m pron 
tamenle ì fenomeni aggrega 
tivi di crescita della classe 
operaia e della sua coscien21 
nel Mezzogiorno e con la li 
nea dell articolazione ha su 
perato p m speditamente il ca 
ratiere indifferenziato del mo 
vimento popolare degli anni 
delle lotte per la terra e la 
rinascita 

Ora bisogna cogliere il fat 
to che con il movimento di 
autunno le cose cominciano 
a cambiare anche per il par 
tifo L impegno unitario del 
sindacato nella lotta per le r 
forme ha operato un momen 
to di forte politicizzazione 
della classe onerala pei cui 
l] fenomeno più car ir tenstico 
non mi sembra quello delle 
tendenze « pansindacalisti 
che» b^nsì la valorizzazione 
della politica un nuovo mte 
resse di m issa per i parti t i 
e in pir t icolare per il nostro 
Si de linea cosi un nuovo li 
- ind i < rio t! I 
I iz c del sincìn i 
I i del uirti l 1 ' es i t pnz 
della lotta a s j t t o s i l a r i i d 
esempio i omrjiu P d ì alcune 
nostre sezioni mostrano i i 
me possano i n d o e a\ inti n 
sterne pre i essi dj smd u i ir 
7i7 ne di pulì K v\ ir j e 
dei lai n t , n 

nov u n i ut dt I-i P t „ 
p a s s i i t t r a i t r s o 1 a i 
d e l p o t e r i rea n a i e 
t e r e ci t il g m i n 
m a s s e i n que>- i «. 
il p a n i l o li i u n s i i 
s t p e r o ni e e s s i r o 
s a u n o r a p u {.idi dt 
g e n t i ci i n d h n 
m e n i c i d e ^ i si r ti 
d t y i a i m rie i 
t i 1 \ U / 7 )g r i 
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il 1/ m e 
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n i rlriizi n tìi s\ ilunp i 
i s ( n>j n i mi i ' p i 

in F i : 

r i i i u rie. Me . .ogiui 

Sul l e n e n o del i rmovamen 
t si st i impegnando una nuu 
vi leia eli quadri t h e e ve 
nuta a lant i col XII con^res 
si Anche la ITICI e p m e c i 
pe di questo processo m u n i 
unita ( n u c a e e aiettica con 
le altri- generazioni del par 
II o 

Lombardo 
Radice 

s no d i cord con tutt 
quello che Ptc ihiol h i pn 
posto pet lo sviluppo di l i li 
berta e della democrazia nel 
PC I Liberta e demol ìaz ia non 
sono la stessa cosa II nostri 
par t i to e tradizionalmente « li 
cerale » 1 espressione di < 
gni opinione i d i tempi in 
esso garantita cosa impor 
tante (come ha sottohne ito 
Ingraoi perche rende pm ce 
lere e fa( ile la correzione di 
errori La partecipazione dei 
militanti alla formazione della 
linea alla sua elaborazionp 
avviene pero in modo non si 
stematico lento e faticoso 
Andando avanti sulla via del 
le consultazioni ora spermien 
ta ta qualche volta le riunioni 
del CC dov rehbero avv enire 
dopo che sul tema fissato ppr 
esse vi e stato un dibatti to 
nelle sezioni e nei CF n a s 
sunto da document 

Ali re volte il rappor to di i 
per tura pot rebbe essere con 
segnato qualche giorno prima 
della riunione in modo i he 
la discussione venisse < onoen 
trala e nessp lo scopo di per 
fpzionare il documento inizia'e 
in modo specifico e detenni 
nato Ritengo poi (he i tìele 
gati a un congicsso (fedei de 
o nazionale i dovrebbero ne e 
vere il fascicolo delle mozioni 
politiche dei congressi pre li 
m i n a n 

Longo ha sostenuto con vi 
gore nella tavola ro tonda sui 
<i comunisti degli anni 70» 
che 1 esigenza di rmnovamen 
to avvertita dalla direzione e 
da tut to il par t i to va al di la 
dei semplici miglioramenti nel 
tunzionamenl o In verna par 
lare degli « anni '70 » non ba
sta Partendo da questo par 
t i to dalla sua s t o n a e dalla 
sua composizione e linea di 
oggi noi dobbiamo costruire 
il par t i to capace di attuare lo 
sbocco socialista dello svilup 
pò democrat ico di at tuarlo 
certo non di colpo e subito 
ma tuttavia cominciando da 
adesso e nell arco di anm Si 
t ra t ta non di r ifondare il par 
t i to ma di adeguarlo al com 
pito degli anni 70 la n i olii 
zione socialista in un Paese di 
capitalismo m a t u r o par tendo 
dalle forme nuove e inedite 
che assumono le contraddizio 
ni del capitalismo m un Pae 
se siffatto con una classe ope 
r a n « nuova » che ha nuovi al 
leali e tosi via isono i grandi 
temi del XI I ) Si t rat ta voi rei 
ture di una i idehnuione del 
la rivoluzioni socialist i del 
proletariato del socialismo 
Un n l inc io del par t i to sitrnih 
ca innanzitutto — io credo — 
un rilancio dPll obiettivo so 
cialista Io t i e d o che noi stia 
mo vivendo una grande svolta 
storica e che si debba perciò 
insistere sulle questioni di 
strategia e di prospettiva 

Il giusto rifiuto di una i nn 
cezione del part i to come li 
« tutto ii al di fuori del qualtr 
non < e che 1 errore o il ne 
miro non elimina a mio av 
viso la prospet t i ! i di una uni 
fica/ioni pollina delle for?e 
s o u a h s t e di un azione sperili 
r a mirante a l l u n i t i politila 
Siamo per il pluralismo non 
(erro per 11 frantumazione I > 
( redo di ivvertire m tant i 
tanti gruppi 1 msia di un prò 
cess i di unificazicni m tanti 
e t mti pulcini he e in noi ani 
nchiesta pressante di rumo 
varci in me do da pi ter 1 ir 
d ivent i re il PCI I organizzazio 
ne politica neha quale affluì 
scono forze rivoluzionane ni i 
tura te per altre vie Ho m 
mente soprat tu t to i (Gruppi 
di impegno politico » di ma 
trice cat tol ici d i e non sareb 
be giusto «dirottare» e r io le 
ACII o 1 ACPOL senza com 
prendere chi essi pongono i 
noi anche un problema di par 
tito un problema non solo di 
s t rut ture attuali ma di n i t u 
r a e di prospettive 

Vianello 
S ttol nca ci 11- ir m n i r 

' s nal i e p m i d q ie i 
ultimi anni <rhe t i hann i \i 
su proi i„oni i n n i si i 
n I in/ t lldll 

st izi mi ai ,>h i u unti i 
ì t r i 1 ir/i pr id i IU , n i 

p ri di JI (in/ ne i i 
i i e r i / / in 1 i i ta e il 
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S i p p n i u n 1 i q i i 
i n i ru id / i n i i| u s 
I m n i s i tu pi s 
fi enti i «arint i u t i i 
/i nt di ni r i a t 11 n 
n una ti j sk mi u n *• 11 

ì de i societ f- i q i 
t i punti nt- in i \ i i 

ni s ( fi r pr n u iM 
I l P u t t omumst i I i 

ques t i nuova r e i t à chf d ih 
biamo siipn ideguare j i r 
tuo perrhe 1 i e issi p e n i 
non < riusri ia antoi ì i su'-
tuir> a l a borghesia n 1 sui 
ruo i e..em ne II e n t r n t r o 
eh Lenin i ide in un niomen 
to iti in più pressanti i a 
necessita di i i n l t e i i / /a/ int 
leninista del part i to i rm 
fondamento e il r f n t r i h s m i 
democratico Siamo ( i ni mti 
di por re ' accento sul momen 
to della direzione Ali b isogni 
anche che venga i t tuato seti 
za nse rve que] rapporto r in 
lettico ron la base che 1 ÌCI 11 
meri tare al central ismo 1 ig 
ge t tno di demot rat ito F un 
problema non di garantismo 
m i di pa r t ec ipa tone al t lot 
li p il a forni i/ioni de! i v 

on! i p htic i a tutti i livell 
T r i gli s trumenti necessari 

a re iliZ7 ire questa partecipa 
/ ione indirà quello dell in 
fornia7iim Per la borghi s i i 
1 i disinformazione e uno de 
g s* rumeni i della suprem i 
zia de u r l i l i Quanto acca 
de nel nostro parti to si t r i t 
t i di u n i eirenzd non di un 
dt ibetato proposito M i 1 i t 
fetto ì s th ià di essere lo s t i s 
s j Quel o dell m f o r m u i o n e e 
un p - j h l e m i tecnico ma che 
si s! ui7ia di se i problemi pò 
litici e lende gli s t rumenti pò 
litici effettiiamente operanti 

Pecchioli 
Una e oincidenza occasiona 

le ha voluto (he i due mag 
g ori partit i italiani — il PCI 
e la DC — abbiano affron 
tato contempoianeameme un 
esame del loro stato genera 
le E s t a t i già notata l a t t en 
zione rivolta da qualche diri 
gente de ai problemi nuovi 
della società italiana Ma le 
novità vengono m genere ri 
condotte ali evoluzione di una 
società industriale sviluppata 
con una ( n t i ca che chiama 
m causa ia « classe politi 
ca » In sostanza si tentd di 
convogliare m un disegno pò 
litico modera to in una solu 
zione di governo a r r e t r i l a le 
spinte dei lavoratori anche se 
e p un ditiuso j,enst di scoti 
certo per u n i operazione pò 
l i t ic i che si conti appone m 
modo cosi m i r r a t o a quella 
esigenza di r idicale r i forma 
della sor ic ta che ha messo 
m moto masse imponenti d i 
lavoratori Non e peccato di 
orgoglio confrontare questi 
approdi della discussione nel 
la DC al nostro dibatti to che 
ha reso evidente il rappor to 
profondo del PCI con le gran 
di masse operaie e popolari 
e proprio nella loro esperien 
za pm recente — che ci ha 
visto già m un ruolo di p rò 
t u tmis t h i 11 n a t o i mo 

d stessi p t r r nnov ire il par 
ino e lar progredire nel pae 
se 11 dcmoenz i i nel i pi i 
spe t t i la del s e ahsmo 

In quest j in ip Q fsdnii i n 
t i to siamo giunti i oncnt i 
mi nti sosl inzi rimen e in t . 
i e 11 do che 1 d battiti 
abbi i ] imito risposte es iu 
ncnt i adi „u ite a l l a t t e s i t hi 
si e-a creala at torno u nosir 
lai ori F s t i l o stabilito un 
"•apporto coerente tra n n io 
v unent i i rafiorzamento dei 
p i r i d o Mi certo que= o rm 
novamento andia n a n i se lo 
impon mti contributo del Co 
m i l i t o (entra le produrra un 
pro tesso rì venlu i su tut to 
il coi pò de1 partilo Per que 
sto nero dobb am i essere ed 
pai ì eh sfut,g re ad una vi 
s one eli avanzata neaie ir 
rei ers bi e nel! i s i ti izi ine DO 

li u I q 11*1 he n n avessi 
ni i p n a v e r s i ben rin 
s i n m nit 1 n e 

Per u n e i h i i r i i por ta t i 
dt li ìmpesino (1 ri i t t ende 
li x t i r eh ani u s i dui que 
s i i e L.1 md t t 1 Mt-z 
/ L „ i n i i imo i,.ni Nei 

n n u i m i a me 
ci i - r i ii in ni 
i n I ih n I n m*- . 

y ni di il i il is^e jer uà e 
ri i nd ci i s i r -li/ u 
vi t i rallot ir e t ci strui 
i r in / i/ in minisi i 
ne • fabbri he dei n me il 
n n mb H id t t n 
den/ i i otp i n v i Mimesi u 
ut pan- nd i il s L n p j ( , 
m innestarsi n q\ nt ? na 
del in ìnien j m l i rati 11 
Sarann i questi tem de la 
prossima ( n i c i e n / i lazi n i 
!( def,ii op t i u inumisi Tui 
i ) questi < i t- o n a il r u u 
terp ai I I I T - M del pi r i ' ) i l 
e mot va uni nu \t (ile 

hanno nrìol lu ani he ne 1 di 
battilo A i in le iman 1 mpoi 
t a n / i decisivi p t r dare 1 m 
pianto ndispens ibi'i ìlli no 
s"-1 si n i egi i ( i o vuol dn p 
pio dittimi) pe i rh i ] l un i tn to 
degli iscritti i par t i to reg 
siiat isi ne l'H t non r man 
f,a un fenomenu isolato ma 
d lenti u n i tendenza degli an 
n 70 Ceco perche il proble 
ma del 'a democrazia nel p i r 
iito - e qui constatiamo una 
ndubbi i 11 nv ( rgen a dei com 

pigm interienuti nel dibatti 
t i va iflion il j non si ito 
1 mgusto profilo del garanti 
sino ni i ( orae partecipa 
/i ini t ( rresponsibil i ta dei 
mil i t imi Ed in questo sia l i 
importanz i della liner i discus 
sione del ronfronto aperto 
del dirit to di dissenti le C o 
vuol dire che oggi meno che 
mai possiamo affrontare i le 
mi della, u t i del p u t i t o u 
piegandoci su ni ì stessi La 
misui i dell elfii ac a del di 
batt i to interno verrà dalle 
nuove avanzate che sapremo 
promuovere nel moviment o 
d t lavoratori per le grondi 
riforme socian dall impegno 
per le prossime elezioni re 
gionah e ammin is t ra rne per 
rhe si tengano e segnino un 
nuovo spostamento a sinistra 

Serri 
i 

I d ballilo ha lat to emer 
g t re n n lt rz i les jgenzi e le 
nu \t pi ss b hi i d un i r 
pres i dell impegno dei Pir t 
1 t dell i BC C I per svilup 
tu r e movimenti di Iona dei 
giovani e pei portarli p u am 
piamente alla milizia i muti 
st i n t l P i r t ito e nella F O C I 

Diversi compagni nel d beit 
1 to hanno ripreso e svilup 
pi t i la riflessimi critica sul 
nos l io l a u r o p u t i i larmrntp 
iì q u s i ult mi anni r i k s 
s ont (he „ n del resto era 
stata p ioposta nel l i lelaziont 
t o m e frutto della elaborazio 
nt comune del Parti to e del 
l i i r c i 

L importante i non fare 
u n i analisi parziale o valu 
t u e solo limiti ed errori sog 
gettivi 

II dato di partenza e sta 
te negli anni recenti e deve 
r imanere la e e nsapevolezza 
delle rilevanti novità interve 
nute sia nella collocazione so 
ciak dei giovani in rappor to 
a'Io swluppo del capitalismo 
sia nei loro orientamenti e 
nelle forme della organizza 
zione e della lotta Da qui ci 
si e mossi part icolarmente 
d i parte della F O C I com 
piendo uno sforzo di ricer 
ca e di r innovamento e co 
ghendo alcuni punti tut tora 
validi 

Ci riferiamo al nuovo rap 
por to t ra 1 esperienza sociale 
e il processo di maturazio 
ne poht ica dei giovani alle 
forme nuove autonome e di 
massa che andav ano assu 
mendo i movimenti di lotta 
ali ampiezza nuova che ha as 
sunto ld spinta anticapitah 
st L coinvolgendo nuovi strat i 
sociali al diffondersi sia pu 
re m modo contraddit torio di 
orientamenti che si r ichiama 
no al socia'ismo 

Ma da queste considerazio 
ni — ecco la critica allo spon 
taneismo — si giunge quasi a 
dare come set ntati sia 11 
continuità del movimento di 
lotta sia il suo sbocco in una 
scelta nvuluzionaria coerente 
mente socialista si mdebol 
se e fortemente nella pratica 
lu coscienza della necessita 
permanente della iniziativa 
politica della avanguardia, del 

batta 

eh 

11 sUti < n ini. '/ tzion 
vello di massa si o*. 
esigerza ci una forte 
ti caraUemzazione < 
glia ideale 

In iappor to a questo p n 
cesso m i he le e trenze 
orientamento rì ti rezi ne e 
di lavoro del Partile che al 
u n i compagni hanno sotlon 
neato lamio soprattut to con 
nesso alle insufficienze eh 
inalisi di comprensione p ( 
n i de i fu ti nuov i mator ah 
t ideali che si andav a n i pr i 
ducendo t i a i giovani 

Si t u t t i dunque di un pio 
cess i che v i valut i lo com 
p'f ssivamente e unii ir imen 
ti che impegna insieme I 
Part i to e la FOCI Solo in 
quesiti modo possiamo supe 
rare limiti ed errori in un 
piocesso positivo da un lato 
va lmzzando e impegnando le 
idee e le cneigie i quadri 
nuovi usciti dalle esperienze 
di questi anni anche nella 
FGCI dal! al t io suscitando lo 
ìm legno rinnovalo di tutto 
il Partito di fronte a prò 
b l tm reali e in parte nuovi 
che dobb amo affrontare 

Per andare avanlì questa 
sessione del CC e della CCC 
hanno fissato alcuni punti sui 
quali impegnare rapidamente 
tutte le organizzazioni e i mi 
litanti comunisti Tra questi 
S e n i ha richiamato I esigen 
za che tutto il movimento 
operaio il Partito assumano 
nell i loro linea nella loro 
iniziativa politica e di lotta 
i problemi dei giovani ope 
rm degli studenti dei gio 
vani delle campagne favoren 
done nello stesso tempo ì mo 
vimenti autonomi di lotta 

In questo contesto noi prò 
muoviamo una azione decisa 
per il rafforzamento e la co 
strupione ove non esiste, del 
In FGCI che configuriamo in 
ut. nuovo tappor to più stret 
to ed organico con il Parti to 
come una prende organizzo 
zione comunista autonoma di 
massa 

Le commissioni giovanili o 
g-uppi di lavoro che vanno 
costituiti cmche in forme di 
verse nelle Federazioni, non 
devono essere dei diaframmi 
ma degli s trumenti che in 
questa tase sollecitano 1 oi 
ganizzaziont t controllano 
una grande ripresa del lavo 
ro m questo campa 

TELERADIO 
televisione 

1° canale 
9 30 L E Z I O N I 

Francese, Osservazioni sc ient i f iche, Geo
graf ìa , Le t te ra tu ra la t ina , Biologia 

12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 
L'età d i mezzo, i puntata 

13,00 I L CIRCOLO D E I G E N I T O R I 
L a rub r i ca e dedicata ogg i a un tema 
del quale a l t re vol te ci si e occupat i In 
TV 11 lavoro minor i le . 

13,30 T E L E G I O R N A L E 
15,00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T 

T I N O 
17,00 I L PAESE D I G I O C A G I C 
17,30 T E L E G I O R N A L E 
17,45 LA TV D E I RAGAZZI 

a) Immag in i dal mondo; b) G iann i • 
i l mag ico A l v e r m a n 

18,45 T U T T I L I B R I 
19,15 S A P E R E 

L ' I ta l ia dei d ia le t t i , 13 puntata 
19,45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache i ta

l iane, Oggi al Par lamento 
20,30 T E L E G I O R N A L E 
21,00 P ICNIC 

F i l m Regia d i Joshua Logan In terpre
ti K i m Novak e W i l l i a m Holden T ra t to 

da una commedia di W i l l i am Inge, pre 
miato negl i Stat i Uni t i con i l Pu l i l ze r , 
questo f i lm del 1955 (già In p r o g r a m m a 
qualche set t imana fa e poi r inv ia to) ha 
come protagonista un a magg io ra lo fi 
sico i>, un bel giovane senza Fìssa d imora 
ne professione che, con II suo fasc ino e 
il suo sp i r i to apparentemente anhcon fo r 
mista ( in rea l ta , i l g iovane cerca di s i 
s temars i sposando una donna con so ld i ) . 
por ta i l tu rbamento nei sensi e ne! cuo 
re di alcune donne, g iovani e non p iù 
g iovan i , in un piccolo centro 

23 00 P R I M A V I S I O N E 
23 10 T E L E G I O R N A L E 

2° canale 
19,00 CORSO DI INGLESE 
21,00 T E L E G I O R N A L E 
2115 IL MONDO VERSO IL 7 0 

Al d ibat t i to di ogg i , sul tema « Ingh i l 
t e r ra , i l b i lancio del labur ismo », par te 
cipano Domenico Ba r l o l i , Giuseppe Bof 
ta Adol fo Bat tag l ia Giorgio Vecchia lo , 
Paolo V i t to re l l i 

22 15 CONCERTO SINFONICO 
Sotto la direzione di Zubin Mchta viene 
eseguita « Le Sacre du Pr ln temps » d i 
Str j nsk. 

radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ora 7, S, 10, 12. 13, 
14 15, 17 20, 23,05, 6 Corto di lingua 
francese, 6 30. Mattutino musicalo 7,10 Mut i 
c i stop " \ 4 5 Leggi e sentenze! 8 30 Le can
zoni del mattino 9 Voi ed io, 11 30 La Radio 
per le Scuole 12,10 Contrappunto 12,43 Qua
drifoglio, 13 15 Hit parade, 13,45 Infanzia a 
vocLiiono di Sergio Leonardi, cantante, 14,16i 
Buon pomeriggio, 16 Programma per i r isaz i l i 
16 20 Per voi giovani, 18 I I giornale della 
icienie 18 35 Italia che lavora; 18,45 Album 
discografico 19 05 L Approdo, 15,30 Luna-
park 20 15 II convegno dei cinqua, 21 Con
certo sintonico 22 05 L'Umbria a 1 Mio) acril-
lo r i , 22 17 „ E via discorrendo. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO ore 6,30, 7,30, 8.30, 

9,30 10 30 1 1 3 0 12,30 1 3 3 0 , 1 5 3 0 1 6 3 0 
17 30 1S30 19,30 22 24 6 Svegliati e 
canta 7 43 Blliardino a tempo di musica, 
8 40 I protagonisti 9 Romantica, 10 Dcslrae, 
10 15 Canta Donatella Moret t i , 10 35 Chia
mate Roma 3 1 3 1 , 12 10 Trasmissioni regio
nali 12 35 Partita doppia, 13 Tutto da rifare, 
13 45 Quadrante, 14 Come e perché 14 30 
Trasmissioni regionali 15 40 La comunità urna 
na 16,04 Pomeridiana 17 35 Classe unica, 
17,55 Aperit ivo in musica, 18 45 Sul nostri 
mercati 18 50 Stasera siamo ospiti <* , 1 9 05 
Filo diretto con Padda 20 10 Corrado termo 
posta 21 Cronache dei Mezzogiorno 21 15 
Novità discografiche francesi 21 30 II senza 
t i tolo 22 10 II Gambero 22,43 Calnmlty Janei 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura! 10 45- I Con

certi di Johannes Brahms, 11,35 Dal Gotico al 
Barocco 1 1 4 5 Musiche italiano d oggi 12 20 
Musiche parallele 13 Intermezzo 14 Lledari 
stica 14 30 L epoca delia sinfonia 15 30 La 
moglie dello spettro 17 IO Corso di lingua 
Irancese 17 40 Jazz oggi 18 Notizie del Ter 
zo 18 15 Quadrante economico 13 45 Piccolo 
pianeta, 19 15 I nomi del potere, 20 35. Or 
chestra diretta da Ncal Hetti 21 I I giornate 
M Terzo 21 30 II Melodramma In discoteca 
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l'Unità 
UN GRANDE QUOTIDIANO POPOLARE 
DIFFUSO IN OGNI PARTE D'ITALIA 

UN POTENTE VEICOLO 

PUBBLICITARIO VERSO UNA 

POPOLAZIONE ATTIVA CHE 

COSTITUISCE UN MERCATO 

SEMPRE APERTO A PRODOTTI 

01 LARGO CONSUMO 
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CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
PER LA PUBBLICITÀ S P I 
VIA MANZONI 37 MIL.ANO 
VIA DEI PARLAMENTO 9 ROMA 
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ATTENTATO ALLA 
TOMBA DI MARX 

LONDRA — La tomba di Carlo Marx 
dallo scoppio di una bomba Secondo 
hanno cercato anche di sfigurare il volto 
ed hanno dipinto croci uncinate sulla bas 

: mitero lond nese di Highgate e stata danneggiala ieri 
rime ndagm della polizia i responsabili dell attentato 
> grande testa in bronzo di Marx che sovrasta la tomba 

Lo scoppio ha provocato lo spostai 
dm grandi lastre marmoree recanti I iscrizione funebre e I appello « Lavoratori di tutti i Paesi unitevi1 

Giunti da Milano gli abiti indossati dal ballerino il giorno della strage 

Valpreda stamane conferisce coi legali 
Della Savia accusato per gli esplosivi 

// giovane, renitente alla leva, pare si sia rifugiato in Belgio - Il nuovo mandato di cattura spiccato 
dopo un sopralluogo dei magistrati al «deposito» sulla Tiburtina - Una buca profonda 70 centimetri 

Separate le «siamesi 
ROMA o i e a 

Stamatt ina il giudice Cucii! 
lu accompagnato dnl P M Oc 
( orsio < d i alcuni funzionari 
di polizia si e recala al chi 
lomelro 8 li!) della via Tibur
tina nel punto n o e dove Ivo 
Della Savia p u m a di espa 
m a r e avrebbe nascosto degli 
esplosivi Sul luogo e stata 
ti ovata una buca lunga un 
metro larga sessanta centurie 
m e profonda 70 Dopo il so 
pralluogo sulla Tiburtma che 
i* iniziato alle 10 111 e si e 
concluso alle 1115 il giudi 
e e e il P M hanno raggmnt j 
la baracca in u à Pratoroton 
do do te il Della Savia ha abi 
tato pe r un cerio tempo msie 
me al Valpreda Quindi ap 
pena tornato al suo ufficio di 
palazzo di Giustizia il dot tor 
Occorsici ha richiesto che ven 
ga emesso ordine di ca t tu ra 
contro Ivo Della Savia per as 
sociazione a delinquere e de 
tenzione di esplosivi 

P i a t t a m e n t e era scontato 
e he si giungesse a una simile 
accusa contro il Della Savn 
11 giovane a quanto sembi n 
si e rilueiatn d i alcuni mesi 
m Belgio per si uggì re agli oh 
bhghi di leva ed e ^ifj rnlph i 
da un m d m e di cattura emps 
so dalli a u t o m i militari per 
espatria clandestino Oltre u 
dm sopralluoghi e he li mr 
rostir :itc> il t Ioti 
dell a t t i n t a dei magistrati 
giudice Cudillo ha anche n e 
vuto una lelazione sulla mis 
sione compiuta a Milano da un 
funzionano dell UffH io politi 
co della Questura romana ' 
dottor Noce A quanto pare 
due erano gli scopi del coni 

Mentre l'istruttoria si avvia a conclusione 

Una nuova necroscopia 
per Ermanno Lavorini? 

Prossima la trasmissione degli atti alla magistratura lucchese, competente per territorio 
Si riparla di un giovane monarchico che avrebbe aiutato il Della Latta a sbarazzarsi del 
cadavere - Per Baldisseri e il « necroforo » si profila un'imputazione di omicidio volontario 

DALL'INVIATO 
PISA 18 gè =3 

l nirne bat tute dell inchiesta 
vili caso Lavorini L istruito 
uà e quasi e onclusa Alme 
no cosi sembra Tuttavia il 
giudice isti ultore Mazzocchi 
sembiii abbia bisogno di u n i 
nuova perizia oitre quelle che 
tanno già pa t t e del volumi 
naso fascicolo Ev ìdentemen 
te ce ica nuovi lumi Perr he 
quesl a nucu a pe i izia1* A e a 
sa se iVP? Pare che si l iaHeia 
di unii necroscopia supplemen 
ture II magistr ito pero non 
ha fornito precisazioni C o 
munque negli amhienu della 
magistratura pisana si dice 
che eia questa n i n n a pei izia 
non tìoviebbero u s u r i grosse 
novità Nei ptoss imi giorni il 
voluminoso ciosstei del gial 
u di Viaieggio finirà sul ta 

vu o del magistrato luci hese 
riotloi Tarmila competente per 
terr i tori » 

Perche a Line fi1 11 giudice 
Mazzocchi ritiene di sapere 
i on sufficiente cei le /za dove 
"Et marino Lav ormi fu ucc iso 
( a Viareggio e non sulla 
omaggia di Manna di Vei 
emano dove li povero nigaz 
/ o venne sepolto) ilio stes
so modo e probabil issimo che 
la sentenza di i invio a gm 
clizia i he coi» udertt ' ì-tnit 
1 oiiu, mimiti i jMaico Bildi= 
-•eri e Rodo'fo De'la Latta 
1 omicidio volontario ed al 
giovane necroloio mene lu i 
i i ili ameni o di cadavere n < on 
. orso i on altri F i hi sareb 
be ro gli <( alli i > ' I ( onfion 
ti dei Liorm scoisi a.1 i t i re 
le di P i s i i r a Marco Baldis 
seri e Rodo! lo Dei. i Latta 
e poi quelli ti i il Deiìa l a i 
la e Giuseppe t accon i e l u i 
l e r toga tono del p i d i e i del 
a smeliti del poi ero t rman 

no avrebbe io u n t o lo scopo 
di siabilire e ni aiuto « Tot 
fui i seppellire il e tdavere 
d F r m a n n o 

Gin si filino dei nomi f 
i toma, al i i ib i t i \m noto 
neisonagmo dell ambiente de. 
I r o n i e Giovanile Monarchie o 

quale sei indo a e uni m 
chscieziom aw( ohe anpun o 
aiutato Rodolfo D( 1 i 1 ilia i 
sbarazzarsi del t a d i v e r e rt 
> rmiiniio C me si i ic order i 
Marco Balcnssen nella sua 
m i m a curili ssione sostenne 
d e Ermanno eia s faln ne e i 
s > in via della e".'onda nel] L 
sede appunto de 1 Fronte Gjo 
vinili M o n u n h n o 1 orse il 
giudice Mazzocchi ha raecoil i 
sufflè lenti elementi pi i n tene 
ie ihc Rodolfo Della Lalla 
•venne aiutato appunto ria uno 

• r tti M > 

La no1 rtt i n u i ' e m 
fionti ha nal imentat > 'e vi 

i i elative alle contrastanti 
versioni che i m n i i i rigazzi 
ì ipetono a infinito 

id i 
„( ms 

t h e 
di. 

. din pio 
i lo eh \ ì 

ci le 
M a n o Bi ld iss 

ta n pi ini» v i i ' 

stesso e comvo'ge ì Dell i 
Latta come sepoeli toie 

Quest ul t imo afferma invece 
di t s s e i e s ta to chiamato r e i 
la pensione di C armen Mi) i 
ni la vecchietta arrestata i 
poi n m e s s a ni liberta a co 
se fatte e di aver porta to via 
e seppellito il cad n e i e ai 
1 imanno sulla spiaggia di 
M a n n a di \ et emano II giù 
dice peio gli (rimesta il rea 
io m concorso con alil i 

I! fatto e i e i i sia M ito un 
[ontronto I n mi e Giuseppe 
Zac coni la ritenere rhe «frof 
fo i il necrolot > i n s i t a n i ' 
coinvolgere g ì adulti nel . a 
so Lavorini Giuseppe 7aicej 
m intanto t n r n ' i p i suo 
avvocato Giov mbat ista G n u 
clone si e e istituito par te 
vile contro Marco Baldissei 
Rodolfi! Della l a t t a e bum 
que alt io nsu l tem penalmen 
te responsabile della mor te di 
F r m a n n o contro tutte le pei 
sone che - ne! proeedimen 
io penale m e orso — risiti 
tei anno rinviate H giudizio 
quali piesiuiti responsibi i 
della clamoiosa vieendi 

Coinè noto i due giovani 
devono rispondere mr!» di 
aver ca lunn ino lo Z a i i o m o 
I te al p i t s iden te dell Azienda 
autonoma Riviera deha Vers 
In e il snidai o della citta 
i\ voci lo Renato Bere ine* 

1 e ult ime novità r iguardano 
il d rammat ico suicidio di \ 
dolio Me e mni la cui moglie 
si e e os muta parte civile con 
i assistenza dell avvocalo P i 

missano sequest ia ie gii abiti 
e un e in Valpreda giunse a 
Milano e interrogare alcuni li 
sii in relazione a un viaggio 
(ompiuto nel capoluogo Ioni 
b i rdo da uno dei membr i d^l 
« 22 Maizo » i he tra I a l t ro 
doveva accertare se e ia fon 
dafa la voce secondo cui Wl 
preda « < ollaborava » e un la 
polizia 

Per ciò che r igua rd i ì vesti 
ti e in particolare il famoso 
e appotto del ne onoscimcnto 
si e avuta la grossa sorpresa 
Tornello Rolandi intatti du 
rante il confronto aveva det to 
t h e Valpreda quel giorno non 
era vestito in quel modo pe r 

che indossava «un cappottai 
ciò sdrucito dal bavero use 
io un pezzo di jodeia sotto 
portala una giacca e patitalo 
ni scuri camicia bianca e era 
Ì atta » E poiché effettiv ì 
mente duran te il confronto 
Valpreda aveva addosso un 
cappono diverso da quello con 
cui era giunto a Milano la te 
st imomanza di Roland! sem 
brav a acquisire ancora mag 
gior peso 

Alla prova dei fatti pero 1 
« cappottate io sdrucito » non 
t venuto fuori Ini itti qiii 1 
giorno Pietro Valpieda e ginn 
io in casa dell i zia Rachel*3 

T o n i con addosso un gra t to 
ne tipo militare idi quelli co 
nascimi m i n e < eskimo HI con 
( a p p u r n o un t r e q u a r t i di te 
la impeinieabile color verd< 
1 interno e di pelo seuro i 
sono una sene di tasche i 
l e n n e i u Non e un « tuppot 
ta< i ÌO » non e e fodera non e 
critici i poi si < hiede 11 
zia con» mai il tassista non 
av rebbe notato il e appuccio 
che pure e la cosa che balza 
agli oeehi ' 

La stessa Rachele I o n i poi 
ha chiarito di aver tat to cani 
biare il giaccone al nipote 
dandogli un cappotto « norma 
le » non perche 1 « eskimo » 
lasse malandato ma soltanto 
perche lo riteneva «poco se 
rio ti vislo che Valpreda dove 
va presentarsi a un giudice 

E non e Imita con i vesti 
li In la in quel giorno Valpre 
da indossava la pa i l e il sci 
prabi to i pani aloni grigi un 
maglione a t olio dolce v ita 
un giubbotto ma i rone con e er 
n 'era lampo niente cravatta 
Ben diverso insomma dalla 
descrizione del lassista 

F un fatto in ogni caso 
i he questo giallo dei vestiti 
(il (( e appottac ciò » e he non 
e e gli abiti < he non e o i n 
spondono i rende ancora pm 
in tnca ia la vicenda quasi a 
smontare quei poi hi mat ta 
ni del castella d aci use che 
sembravano ben solidi Su ' a 
seconda parte del a missione 
del iunzionano i ornano non 
vi e nulla di p r t u s o secati 
do voci 1 interrogatone» di al 
clini testi e da collegaie alla 
ne ere a di chi ha deposto l i 
bomba alla Commerciale se 
e ondi alt re ndiscre/ioni si 
sarebbe reso necessario un 
i oni i olio su ale uni dei i agli 
lanini da \ alpred i neh ulti 
imi ìn ìenugaioi io t infine se 
< indo una te i /a palesi j 
e (immissario « P1-* u n bbe 

e n a t o di sapeie qualcosa di 
pili riguardo a un v laggio 
i ompuuo a Milano 

mbru del marzo 
da veibal nfam 

Rama i r ma *iunie dal 
Hugo lombare] i t otizn 
rio i in \ alpred i vemv i 
no un informatori- del 

Dei 
i< 1 

squale Tilastn < hiedi nd<> pru 
p n o ieri 1 incriminazione di 
( oloro < hn u s u r a s s e r o ,n par 
te a in lutto u s p o n s a b i h del 
la morte del m a i n o 

Una perizia ci p a n e ronse 
gnaia -,ab a > mat t ina da av 
vcicato r 1 is o al procuia to te 
della Repubblu i d Pisa s 
si iene (he n < tempo treni 
co» dell inipn i i n a n e sareb 
be di oltic i nque munii 
men ' r e peri i eì ufhc o si 
si enfimi i l e Mi ci m ie 
sto appes ) t < ipp i u n mi
no di n e minili] l i ent ian 
bt e avi r sulla n a n i e ne 
d b i a n d e sorveglianza » non 

fu eserc tal i da , pei sonale di 
i usiodia dei carcere a < ui e ia 
stato affidato il Meciam Ino 
t e i difensori di M a n o Bi 
d ' --er i e av venato Morfei i e di 
Rodi ,ln Delii I-atta i ivvoi i 
tu Menimi hanno in pugnai i 
clavanli al i f oi e d C iss i 
/ ione ta n n l u ì l i t a elei m i n 
d i t i di i i t tuia fa Suprema 
f urte dovi ebbe r ispondete nei 
p 'ossimi giorni < vedremo se 
U U i ' i e nchie^le della 
riile'd C jmiinqut u tmia pc 

\ ee<hn du lei 

isseii7 
d e 

1 UC( i 
spett 

Giorgio Sgherri 

>1 bh le r 
ni a n c a n uno de 

^ìov in i he doveva ie< ar> 
a Mnano per <'lm motivi e 
accertare iosa < i r a di ver 
n quelli voce Tuttavia 1 

e (so brìi li pei e he l i nea r e t 
io non r ius i ! a nnt iaecia i 
nessuno dei veerh: 
t ri1 Valpreda 

Dopo 

en 

(ile per 
una last 
a/za di Giustizia s 

sempre pei imiti nent 

\ Pa 

:i endai i 
ini eli 

. quis iu , 
4iudi( e dei chi 
a impegni Dani in -ti-
tc-gili di V a l p n d i u . t 
ni on r i w ne r i i ]ir m • 

» 

ferma risposta alla serrata della direzione 

Gestito dai lavoratori 
l'aeroporto di Venezia 

a rt i 
uni b I: 

n 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA IR te 

i i tilt i nebbia n da due 
L,i uni tvvo „i \ ( ne zi i „ra 
va anche sul! 4t opo iti In 
letnazionale i Man i Polo > di 
Ti ssei i cinti la ci il lavorai 
n e urne ( nolo d i venerdì 
sera m risposta a i s e r r a l i 
decis i dail uflicin ne ale di 1 
mmis lcro dei Tia^poin u t 
iv laziont nv ile di Venezi > ) 

in i i \ utenti intento di i ai 
pi ' t 11 I uta rivendi div i nei 

i qua . i lav u i lon si no 
iniif Hnati da o l i . un mese 

Ne i t i.rc) i M r i t i eli H n 
1 issi nibU a elei avi iati n ae 
rup 11 u m\> ÌSI sui i e ss 
v uni i t i ([Ut 1 a g( nei i i 
i on ri uh nn eli I ) n 
hi ' » 

1u i espone ibi 
u p r i u n ì ( i iv. 
iC t s l i ( ( i 

i (f GII I qi 

( ( ( II i 
(C ì^i > 

dj .immilli 
\ id i t i n i i 
zi i Ralf le 

della e 
uip irto 
1 inerii 

HO'' di 1 Cnns „ io 
,u ÌZI ni del Piov 

eli nu • 

f i l i - 1 ) LI" 

L I S I , eh iaf" 
1 ^ i Jpar e 

a n in ( olili 
i ejordin imeni i 
ehm ndi ni di 

el 1 \f lupi H 

. u i n a i M i n i hi i» i UH 

.e,i u in n e i d u n o ore i 
li \ i pe r JI eli „rande i ^pi 
rie n/a i on n u t r i i i i mips 
li ili-t co ma ancni i i nnpu 
i 11 ro tilt-r i mn ( i in m 
i l» s m i orriinm denboni 
t's^eie stati n p r e t e a i n z i spf 
i mi ut ii in tv /ii n fi a 
h ti Kilt \u < idiui i i spiasti i 

nm lunulo fjiirdiusa ti ii Irti 
iduti) omplt sso conclude 1 
t, irn ne m I ini se npie ponen 
ri eli n n n d i s( e si n » 
i. i ini d i chi e e dietro n lu ' 

b i 'ei no i st n o b n r 
11 
i d i udi i i h i 

Domenico D'Agostino 

r n i pi mi _ i r rie i 
ti m ui i r, ud i i ci i ns 
-i r i hi r urna t Mi n pe r 

)l I ( U l l f I 1 I ! • - , 1 II IL 

Ì nd i eli R irci 

Marcello Del Bosco 

BOSTON — I coniugi Kobierski da Dan vers nel Masuchutetti (USA), mostrano le due gemelle Marie E In» betti e Maureen Anne, che «r»no 
nate nel novembre scorso unite alla regione pelvica e addominale e che tono state separate tre giorni più tardi con un operation* chirurgica 
durata dieci ore L operazione ha richiesto la ristrutturazione di alcuni organi Solo ieri la due gemelle sono state dimesse dal) ospedali ed 
e stato in questa occasione che esse sono state mostrate ai fotografi 

VERONA • Inchiesta della magistratura sulle «sanatorie* concesse agli speculatori 

Perquisizioni in Comune 
per gli scandali edilizi 

Invece di impedire le costruzioni abusive o di ordinarne la demolizione^ sindaco e 
assessori preferivano coprire il tutto con multe ai costruttori - l ^indagine che 
dura da ben 6 orini - // PCI aveva chiesto in Consiglio una commissione d'inchiesta 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA Ì8 Q-n a -

Giudice istruttore e sust 
imo proeur i to re del i Repub 
b ie i h inno pieleval > i mque 
_iossi p l i ch i di me i i tamen 
li dag i ufhi i della s t r e t t i l a 
eleha d visione Lav u n pub 
bl . i di 1 C omuns et Vero 
ÌÌÌ I s( gii ! i n o _enei ile i 
s ni tu e nomalo da le t cu 
mattili i imo ai r>nmeng_iu 
Altri lunz ionvi de Comune 

perquisiti ari hiv i t n 
ina i regisln negli uffici 
i segreh n a generale dei 
igionena e dei I avori pub 

e C omunp non mterv en 
v i per impedirlo o i ome con 
sen e a legge per demolire 
(osiruzioni o la o a n e d co 
sp-u7ione luornegge < -oprai 
tut lo non passava ai atti i 
l i m a s slra ura ma preferì 
v i larsi pagaie dai eosl iut to 
M ria la dilla una multa 
H cosiddet t i « sanatona > 

Si dice che e legittimo Non 
e vero so a pm tardi air une 
uisposiziom di 'eg ,e i msen 

anno i» m i uni 

yuiMt-
icì t del e 

u t 1 i 
Jiatui 

t i f i i 

di Ven 
et. i t i funi anni fa a le o 
siiuz i ni i busne e ai i ostruì 
it i tiiunlegge ^ui e edeva i > 
-ì unv impresi e o s m u a un 
icìihf u pusii i i on inod i 
i i il ai consentire abusive 

i on es t rema ralitela si pò 
te?se preferire 11 li ansa/ lo 
ne piuttosto the la denuncia 
Mai comunque questo meli 
do e i onsen it > i urne nonna 
•sui p in i > u r b a n i s i u o e ^ 
. ìale poi un simile atteggia 
mento da pa i t e de' e Gì uni e 
democristiane e so. ìaldemo 
e i atic1 .e ha i onsentilo i in 
*• ama i s i di un t ustume di 
u n i mentanta secondo ia qua 
e i sopraelevazione i b u s n a 
i sanata e on I autorità e > 

munale 
mente i 
mar si di 
v di 

ibu 
tei e 

o r n a oggeitiv i 
•cere e il pe ipe 

ben più gra 
p t o p n e situa 

azioni del pae 

Hello 2" c/w/co chirurgica dell'Università di Roma 

Trapianto di reni su 
due giovani donne 

ùonoiore un sedicenne morto in un incìdente stradale 

ziam di 
s a g u o 

D u r m i e lai namoioso più 
cesso de' 19(4 elle vide anta 
goni sii i \ e i o r n u sindae o 
di allor i Z mono 1 tornati 
rianit dei v ^i i uibom e un 
assessoi t i i omandani e de i 
vigili urbani rivelo d i e dal 
Comune J i ci ma giunte due 
lettele e ne „ ingiungevano 
d non i r ana re pm conti av 
venzioni in materia "dihz a 
m a di t r a s m e t t e r e tutte alla 
Giunta 

I sinri uu d i a ia t ispu 
>e < he si na t iava di un oi 
cime m base il quale i ir 
lai iv e denune e dov ev nn i . ̂  
seie pò inismessf ad ui ton 
t i gnidi/ i r , i t i ami te l i se 
greiena „enera e del ( omu 
ne Mi 1 isse ssoie m Tribù 

•menti il » ndaco p n 
-en i indo un 
qualMa nomi eh du e i i-
pte>e pei t quau n ( om 
ne s utbbe i » stati dehn 
i onlravvenziom f-dihzi. ih . 
v t ebbe i i eiovuio mvete ess 

Que 

i >d ^i iussmio iWinne 
a \ iltred > Pare la nei giorni I t in i di un s tdi ienne in >i , v ia \ iltred > Pare la nei giorni 

io ni sivuilo ad un incidente Sl u ™ \ n t m o \ tolti insieme 
stridale M n< s t a i t r a p i m n ' <d " n min < f r u ì , s d n id 
l su dut , i n mi donni i hi i un t K lnmolore i hi H I a n d . 

i m p ti u: n t 

e d. 
ini i ili 1 inti ivcni i hin 
u t ivvi nino 
1 i moni rh I laga/zo i: 

e nel i e lime t e hirurg 
inni isit i tu R mi i 1 

•un V 11 mi ìdentt il r i_az 
ripario 1 i frattui i del i i 

i Quando i me Gli i si resero 

poe h< oii s uè bbi deci di 
( pun . in .nM n-i ' l u ( l l l f S l «i nmiibat ( 
ncli/i in dilli rmi l '-mi CÌMI î  ì dia clan iziom 

ii s fidisi » t n i II P u ilh mn di ì d 1 ui i 

1 d e i 

ifvi -e onci . 
i ibus, t d n 

bf n. vo mente 
* eia qui gio 

Punii ì 
uquisiz . 
veni qu u 

1> i d i 
h mn 

nde il 
p .tu on 

m asstssoi i di ailoia sono 
asses -un anche aggi e che 
que' i the non 'o sono più 
si no tuttavia influenti d m 
L,enti d'Ha DC In Consiglio 
r omunale e sulla s tampa i 
lomunis t i già alloia presero 
dee isa posizione contro que. 
e sanatone e proposero ufh 

e ialp Qnte una ( ommissione 
ri inchiesta del Consiglio eo 
mimile n i compito di chia 
lire la vicenda m a l i Giunta 
dissp di no e la DC fece 
bloce > 

D-i allora 1 indagine fu con 
d o n a dal giudice Gieeo e sue 
.essivamente dal giudice So 
lina e nel! 1 t ru t tona torma 
le e intervenuto o ta anche il 
sostituto prop ina to le della 
Repubblica Le indagini con 
tulliano i on 1 esame dei t m 
que pacchi di documenti se 
questi m e piesumtbi lmente 
i on a'tri n te r rogaton 

Giorgio Bragaja 

Trovata gelatina 
esplosiva nelle 

campagne di Olbia 
OLBIA (Sassari) I ce a e 
l n grosso quantitativo d 

„ e l i t n a esplosiva - 21 eh 
Io,i animi - e stato ti ovato 
uà! poi male Vito in torno 
7ippo nelle campagne di OI 
oia a (d ig ruma .» dove lo 
Zippo e ia andato a racco 
-.liere legna 

Dato un colpo di picxo.ie 
pi t s iadica ie un arbusto il 
I mr m i e ha visto affiorare una 
se d o l i I h i aper ta e vi ha 
t ovato n» stecche di gela 
ima t spiosiv i ael peso di 
e o o grammi ciascuna Vito 

\nton o Zippo ha avvertito 
i l lor i ,,11 agenti dei commis 
sana lo di Pubblica sicutezza 
di Olbia e he si sono lecafi 

( Cu,nan i » ( on alcuni a r 
tifu ii i i quali hanno fallo 
i s p l x l e i c la ^Platina I espio 
HV se onci > quanto e 
t̂ n i d e i ! il > da; 1 a i | ] f 

i \ chi ri n i 1 
>stu da 

tip 

imi maelK eli 
eli 4 un un i 
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DALLE ORE 9,30 ALLE ORE 13,30 

Domani per 4 ore 
autobus bloccati 

Delegazioni di tranvieri in Cornane e alla 
Federtram - Venerdì sciopero dalle 9 alle 14 

Hi p r o l i d o n o g l i s c i o p e r i d e i d i p e n d e n t i d e l l A l A( e 
( I d i a S U Tei D a d o m a n i tino a d o m e n i c a i o i n p r e s a i l a 
v o r a t o r i s o s p e n d o n i n n o t u t t i g l i s t r a o r d i n a r i I n o ) t i r i 
s i n d f K f i l i p r o v i n c i a l i d i c a t e g o r i a h a n n o d e c i s o n o v e o n 
d i s c i o p e r o d o m a i n I m i e r a u l t a r c s t e i a s e n z a a u t o b u s 
i t i , u n p e r 1 u n d a l l i 9 ,30 a l l e I O ) A l t r e 5 o r i d i 
se l o p p i o s a r a n n o < Ut t t u a t e v e n e r d i p r o s s i m o d a l l e 4 
a l l e 11 

L a s o s p e n s i o n e d e g l i s t r a o r d i n a r i - i g u a r d a le o r e a b 
t i n n i t e a i t u r n i e a i r i p o n i l a v o r a t i v i C o n q u e s t a d e c i 
i i o n i * p i ù d e l 15 p e r c e n t o d e l l e l i n e e n o n p o t r à c i r c o 
l a r e c o n c r e t a d i m o s t r a z i o n e d e l s a c r i f i c i o e d e l l o s f o r z o 
q u o t i d i a n o d e l l i n t e r a c a t e g o r i a , n o n o s t a n t e l e m e n z o g n e 
r i f a l s i d e l l a s t a m p a « i n d i p e n d e n t e » e « d i n f o r m a l i o 
n o » Ma l a l o t t a d e i t r a n v i e r i n o n su l i m i t e r à a l l a p u r a 
i s e m p l i c e a z i o n e s i n d a c a l i 1 

ha s e t t i m a n a e n t r a n t e v e d r à i n f a t t i l a c a t e g o r i a i m 
p e g n a l a i n u n a s e r i e d i m a n i f e s t a z i o n i p u b b l i c h e d i a 
eia d o m a n i d u r a n t e le o r e d i s c i o p e r o d e l e g a z i o n i d i t r a n 
» i e n , d i o p e r a i i i m p i e g a t i d e l l ' A T A C d e l l a S t e f e r d e l 
l a R o m a N o r d e d e l l a m e t r o p o l i t a n a s i r e c h e r a n n o in 
t a m p i d o g l i o e a l l a F e d e r t r a m V e n e r d ì , i n o c c a s i o n e 
d e l s e c o n d o s c i o p e r o i l a v o r a t o t i i n l o l l a s i r e c h e r a n n o 
d a v u n t i a l l a s e d e d e l l a R A I T \ , p e r s o l l e c i t a r e l ' o r g a n o 
t e l e v i s i v o a r i c o r d a r e l a l o r o l o t t a 

V e n e r d ì l e t r e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i s i r i u n i r a n n o 
p e r d i s c u t e r e s u l p r o s e g u i m e n t o d e l l a l o t t a e i n v i s t a 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e d e l l a c a t e g o r i a c h e a v r à 
l u o g o a R o m a il Sii g e n n a i o 

Annunciato dal CflPf 

Convegno sul porto 
di Civitavecchia 

fantini sortola sul problema del funziona
mento del (umiliato per la programmazione 

Ti programma di attuila 
per il 1970 e i problemi di ra 
idttere organi77ati\o sono sta 
n esaminati 1 altro gmrno da! 
t (imitato regionale per la pio 
M animazioni tornato final 
mente a numi si dopo una 
pausa IH immune e stata 
piesieduta da] nuovo presiden 
te Rinaldo banhni nominato 

Questa settimana 

Decine di 
celebrazioni 

di Lenin 
Domenica la grande ma ni (e 

stal lone ali Adriano Merco 

ledi manifestazione popolare 

a Centoce l le 

D o m e n i c a a l t e a t i o A d r i a 
n o n l l r o r e 10 ì l i i n n i l u o g o 
u n i i m a n i f e s t a z i o n e p u b b l i c a 
p e r la e e l e b r a z i o n e d e l t e n 
l i n a i l o d e l l a n a s c i l a d i L e n i n 
i elei 4 " a n n u e r s a n o d e l l a 
l u n i l i / i - ne d e l ! ' ( ] 

l ' a l l u m i n o O m r g i o A m e n i l u 
hi d e l l t d i r e z i o n e e t t i P C I e d 
il c o m p a g n o N I ' l e t t e s i e \ 
« H p o i t e l l a d e l e g a z i o n e u f f i t n 
l e d e l P C L S o s p i t e d e l I t i 
m e m b i r d e l t ( d e l P C I s e 
d i t e n o r i d e l l I s t i t u t o m a r \ i 
s t a l e n i n i s t a d i M o s c a 

U r t i n e t d c c i n t d i m u n i r e 
s t a z i o n i i n d i i t e d a l l e s e z i o n i 
e o m i n i i s t e p i e c e d e r a n n o la 
g r a n d e m u n i t i s t a z i o n e e s i 
s \ o l g e i i m n o n e l c o r s o d i q u e 
s t a s e t t i m a n a n e i q u a r t i ! r i 
( I t i l a c i t t a e n e i c e n t r i d e l l a 
p r o v i n c i a 1)1 p a r t i c o l a r e s p i e 
i o ({in I la t h e a i r a l u o g o l a 
s e r a d i d o p o d o m a n i p r e s s o l a 
s e z i o n e t o m u n i s t i d i L e n t o 
c e l l e 11 c a p o d e l l a d e l e g a z i o 
ne s o v i e t i c a I* \ r i d o s s i ' ? * 
t il ( o m p a g n o G i o r g i o V a p o 
t i t a n o s i ì n c o n t r e i a n n o t o n ì 
c o m p u t i l i e d i l a v o r a t o r i d e l 
q u a i t i e r e II c o m p a g n o L u i g i 
F M I U M U I s e g r e t a r i o d e l l a fé 
d e l a z i o n e r o m a n a m e i t o l e d i 
p a r t i r à a i c o m p a g n i d i S a n 
l o r e i u c . e g i o i e l l i a q u e l l i d i 
C o r t a M a g g i o r i d c o m p a g n o 
P a o l o C i o f i s e g r e t a r i o r e g i o 
n a i e p a l l e r à a "Macao s t a t a l i 
il c o m p a g n o D O n o f r i o p a r i e 
r a a l ' o r l u e n s e \ d i l u ì 

Oggi a l'Unita 

Riunione di 
segretari 

di sezione 
O g g i a l l e u t e 18 dO n e i l u 

i idi d e (i I U n i t a > si t e n i 
u n , i r i u n i o n e d e i s p r e t i t i d e l 
!f s e g u e n t i si z i o n i C i m p o 
M a i z i o C e n i l o I q u i l i n u s 
S u b i S U r i t m i T e s t i m i 
T n W i v e n L u d o \ i s i P a i io l i 
s r i l i n o l e s i m i » B o r g a l a F i 
t i ene C i s a l B e r t o n e P o r l i 
M n y , i u r t G a l l i a n o P r e n e s t i 
n o Albe r o n f A p p i o N u o \ o 
L a t i n o M e n o m o b G i o v a m i 
C a p a n n i Ut M o n t e v e i d e N u > 
\ o M o n l p v P i d t V e r d u u Pi r 
t u r i i n i c i t P o r l u e n s e \ il m i 
( a r b a t e l l i s P a t i o A u r e l i a 
B a l d u i n a B I M I P u t i i CA\H 
U g g e r i M 17 / in i M u n i r M i 
n o T u e iilale- ( a s t i J t t i C is 
su i L a b a i o e C i s e i M >rr ì 

I n l r r u n a il c o m p i « n s ir 
d i o C u r ? i r t d a t l i r e r i p e d i 

I I m i t i 

s p e n i o u n il i r 
e T i t ! i rifili 
I U l u l i l i \ t 

r e c e n t e m e n t e i n s o s t i t u z i o n e 
d e l d i m i s s i o n a n o M e c h H l i 

S a n t i n i h a i l l u s t r a t o u n a r e 
l a z i o n p d o v e v i e n e p r o p o s l o 
f r a 1 a l t r o u n u l t e r i o r e r i d o 
d i i n d a g i n i n g u m d a n t i la d i 
s t r i b u ? i o n e d e l l e a t t u i l a i n d ù 
s t r i a l i c o m m e r c i a l i e a r t i g i a 
n e e d il l o r o c o o r d i n a m e n t o 
a i fini d e l l o s v i h i p p u e c o n o 
m i c o d e l L a z i o S a n i m i h a a n 
che a n n u n c i a t o ' a r n m o c a z i o 
n e n e l m e s e d i f e b b r a i o di 
u n c o n i e f ino s u i p r o b l e m i d e l 
p o r t o d i C i v i t a v e c c h i a II m i o 
w> p r e s i d e n t e d e l C R P J h a 
m s o s t s n / d n p i o p o s t o a l t r e 
« i n d a g i n i > s e n z a s o f f e r m a r 
s i s u l p r o b l e m a d i u n s e r i o e 
f a t t i l o f u n z i o n a m e n t i rie] C o 
m i t a t o e d e l l a l u l o n i a p o l i t i 
«d d p o l l a r e a v u n i l i p r ò 
RI a n i m a z i o n e 

N e i l i d s m w u i u a p e r t i 
s u l l L j e l i / i o n e S a n t i n i d i s c u s 
s i o n e f h e p r o s e g u i r à n e l l a n u 
n i n n e d i m e r c o l e d ì p r o s s i m o 
e i n t e r v e n u t o a n c h e il rom 
p a t r i o M a r r n u de 11 Al e i r v a 
n j r i t r ì d i m M u r o m h a n l « i a 
t u t o m e la i c a l t a et o n c m i r a 
d e l I a ? i o s i a a n d a i a a l a n t i a l 
d i t u o i i de I p r o g r a m m i t r e 
R i o n a l e s o s t e n e n d o l a n e e e s 
s i l a d i i n d i v i d u a r e j , l i e l e m e n 
ti p i i o r i t a n 

Delegazione 
del «Sarpi» 
in Provincia 

D o m a n i s e r a a l l e 20 11) u n a 
f o l t a d e l e g a z i o n e d i g e n i t o r i 
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.il g r a w s d c p p i t u m 

A Borghetto Latino, a tre mesi dalle prime distruzioni dei tuguri | Una tabaccaia in via lamio ieri pomerìggio 

Distrutte 50 baracche Colpita alla testa 
ma sventa la rapina l'rotajjonisli «tri signilH-uti\i> A\M nini! nto y}\ occupanti tirili rase di \ ia 

Prati «li Papa v <lrH'l><niilino - « Dobbiamo riuscire ai! abbatterle tulle... » 
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c a r s i p e r c a n c e l l a r e de f in ì» 
v a m e n h il b r u t t o r i c o r d o 

Ali 1(1 d e c i n e e d e c i n e d i 
l a v o r a t o r i p r o t a g o n i s t i d e l l e 
d r a m m a t i c h e o c c u p a z i o n i d e l 
l e c a s t d e i m e s i s c o r s i g i u n t i 
d a i n P r a t i d e i P a p a d a l 
! E s q u l n o d a l l e a l i r e cube 
o t e u p e t e h a n n o c o m i n c i a t o a 
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La donna voltava le spalle al « cliente » 
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h a c o l p i t a a l l a t e s t a p r i m a d i 
d a r s i a l l a t u g a 

F a c c a d u t o i e r i v e r s o l e 
14 i n v i a T a r a n t o 192 d o v e l a 
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p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o d i 
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Non è un costruttore bensì un manovale 

Arrestato 
per una 

casa abusiva! 
Avevo costruito ad Acilia quattro appartamenti 
per i familiari • I veri speculatori della stessa 
tona, cioè i lotthiatori, non vengono colpiti 
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NELLA FOTO grupp i di 9 vani 
a b b a t t o n o una dello 5 0 b a r a c c h e 
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A fuoco una caldaia a Torre Spaccata 

Panico per l'incendio: 
due feriti nella fuga 

Dense colonne di fumo nelle scale nonno provocalo un fuggi fuggi generale 
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Mentre i sardi si affermano anche a Vicenza, la Fiorentina è clamorosamente battuta in casa dal Napoli 

Solo la Juventus dietro il Cagliari 
I vicentini si battono, tirano calci, s'infuriano ma non serve contro i l grande Riva 

Una rovesciata acrobatica 
mette k.o. il Lanerossi 

Il pubblico se l'è presa con l'arbitro, ma il vero responsabile della sconfitta è stato proprio l'ala sinistra della nazionale - Espulso Cinesinho (il peggiore) 
per un fallo su Brugnera - Tentativo di invasione del campo - Vitali batte Albertosi con una punizione e divide con « Gigi » il primato dei cannonieri 

VICENZA - CAGLIARI — Riva esulta al primo dei suoi due gol 

M A R C A T O R I : R i v a d i 9 ' d e l 
p t e a l 2 5 ' d e l l a r i p r e s a , Vi 
t a l i a l 3 7 ' d e l l a ripresa. 

V I C E N Z A ' P i a n t a ; D e P e t r i 
V o l p a t o ( D e r l i i i d a l 5 ' d e l l a 
r i p r e s a ) , B i a s i o l o , C a r a n t i n i , 
C a l o s i , D a m i a n i , S c a l a , Vi 
t a l i , C i n e d i n h o , T a c i h i n N 
12 B a r d i n 

C A G L I A R I A l b e r t o s i , M a r t i 
r a d o i m a , Z i g n o l i , C e r a N i c -

Scatenati gli azzurri di Chiappella (2-7) 

I viola lottano coi denti ma 
alla fine devono arrendersi 

Dopo la rete di Bianchi, il ìigore (realizzato) da lmprota - Ferrante accorcia le 
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f h a p a c a t o j j e i d e n d u l a m i 
r o s a g l i t o s t e r à o r a l a f raga 
I n a d i n e r v i d i q u a l c h e g i o 
c a t o l e e 1 i n t e m p e r a n z a d i p ò 
c h i s p e t t a t o r i 9 P o c h i d a c c u r 
d o m i p e r 1 a r b i t r o e p e r 
l a L e , ; i p o c h i o t a n t i f a n n o 
l o s t e s s o L u n o o v v n m e n L e 
< on q u e l p ò p ò eh b u r i a n a 
c h e g l i s i e s c a t e n a t a a t t o i 
n o n e l s u o r a p p o r t o c a l c h e r à 
la m a n o e 1 a l t r a n o n p o t r à 
e s i m e r s i d a l ! a g i r ^ di e u n s e 
t , u e n z a > p o i c h é n o n s o n o 
c e r t o i p r e c e d e n t i in m e n t o 
i m a n c a l e I n i n o gl i s t e s s i 

l i t o s i b i a n c o r o s s j ] P f a c i l i 
s c o n t a l i p r e v i s u ni 

f p e n s a r e i h i i n t o n d o 1 a i 
b i i n n o n avev i n e ini h e ^ r a n 

• l | ) i s e 1^ , si s i r a n e id 
u n i e r t o p u n t o m e s s e d e n s i 
m e n t e m a h p e i il V i c e n z a 
^ v è v a i s p u l s i s i e m e s i n h o 
n n Ì p a r i e la v a l u t a z i o n e s u l 
l a z i m p a l a i 1 r e d d o d e l b r a 
s i b a r i t i t r i 1 n i t r o r e c i d i v o 
a n d a i i p< r f u i t u n i a v u o t u 
a v e v a p a r i d o s s a l m e n t e a i u t a 
t o gl i s t e s s i b i a m t I O S S I h b e 
r a n d n h d i u n a u t e n t i c o p e s o 
m o r t o - . e n z d i r r o p i ù d m i r a i 
f i o t h e d i q u a l c h e a u s i l i o II 
« o r i f s e n s t a v a m i a i ti g i o c a l i 
d o s e n z a t o r s e l i s u a p e g g i o r 
p a r t i t a d e l i m p i o n a i o p e r 
c u i v i a lu i ( h e a t c e n t r a v a il 
S ioLo u l u l a i m e n t e r a l l m t a n 
d o l i u i 7 i a d d i r i t l u n t e r m a l i 
d o l o l a s q u a d r a s e m e s s a s u 
b i l i ; i f u n 7 i o i il n ( t . l io p iù 
s p u n -ini ( pi i u i s i n v ili i h 

i fìizi i n » ci 4 la d i s 
i n , rt in ( m t s n) 
1 i s i i m u r r f i l i f i 

d i in ir 

! ne \ 

i p a \ i d V n e I du i 

H O r i ' n i n i u r i d i O H t 
i o s s , i i ? a a r t h a a d R 

p r o f i t t o V o l p a t o d a D e r l i n e 
c a c c i a t o C i n e s i n h o , l e c o s e , 
p e r 11 V i c e n z a s e r a n o m e s s e 
d e c i s a m e n t e m e g l i o P i ù p r a 
t i c a , s b r i g a t i v a v e l o c e l a s q u a 
d r a p i ù s o s t a n z i o s o e c o n v i n 
t o i l g i o c o E V i t a l i , p u r m a l 
t r a t t a t o d a N i c c o l a i a v e v a p m 
p a l l e d a g i o c a r e e F a c c h m e 
D a m i a n i p o t e v a n o a s s e c o n d a r 
l o m e g l i o 

I l C a g l i a r i s e n z a m e z z i t e r 
m i n i , e r a f i n a n c o c o s t r e t t o a 
s u b i t e t r a d e n d o a n z i t u t t i i 
s u o i l i m i t i d i t e n u t a u n a vo i 
M s o t t o p i e s s i o n e e d i m e 
s u e r e II C a g l i a r i p e i o 1 a b 
b i a m i d e t t o h i R i v a R i v a 
m a g a l i e b a s t a M a c e 1 h a e 
i\ m o m e n t o b u o n o l o f a v a 
» n R i v a d u n q u e q u a n d o le 
t o s e s e m b r a n o m e t t e r s i m a l e 
s " - c i l e n a « i n v e n t a i u n g o l 
m i i a b o a n u a e i s u o i e p e r 
i l \ i c e n z a e d i n u o v o n o t t e 
P u ò s o l o a r r a b a t t a r s i d i m i o 
v i c o n v o l o n t à c o n r a b b i a , 
a h i r t e i c a a l m e n o d e l c o n ' 
t e m m o 1 s e n o n ci r i e s c e uh 
s a i i a n o i n e r v i e f a m a n f r i n e 
c h e s e p o i 1 a r b i t r o n o n g l i 
p e r d o n a , 11 p u b b l i c o u n a p i ù 
e o l i s s i m a m i n o r a n z a d e l p u b 
b i n o p e i l u m i n a , s i a r r a b b i a 
e l a p a z z i e ( a u t e n t i c a p a z z i a 
c o n v e n i a m o n e a m i c i . Tars i 
t a n t o c a t t i v o s a n g u e p e r u n 
p a l l o n e c h e e n t r a u c h e n o n 
e n t r i ) 

M o l t o p i ù s a g g i o , e s e m 
p l i c e a r a g i o n v e d u t a a d d e 
b i t a i e u g n i « c o l p a » a R i v a 
e d a p p l a u d i r l o c o m e m e n t a 
il v e r o p r o t a g o n i s t a d e l l a g i o ì 
n a t a e s t a t o lu i n o n 1 a r b i t r o 
C o m e d i r a s i a p u r e m b r e v e , 
l a c r o n a c a d e l m a t c h 

I n i z i o c a u t o r e c i p r o c o 11 
m o r e d i s c o p r i r s i C e r a l i b e r o 

n e . C a g l i a r i e t e r z i n i s u l l e r i 
s p e t t i v e a h , n e l V i c e n z a D e 
P e t n s u R i v a e V o l p a t o s u 
D o m e n g h i n i P o h S c a l a , B l a 
s i o l o N e n è e B r u g n e r a C i n e s i 
n h o l e c o p p i e d i c e n t r o c a m p o 
C o m e il V i c e n z a a c c e n n a a d 

u n a t t a c c a i p a l l a g o l « b u c a 
t a » d a V i t a l i a l s e t t i m o ) i l 
C a g l i a r i r i s p o n d e a r r i v a n d o 
a b e r s a g l i o B r u g n e r a G o n 
c h e « b r u c i a » C a r a n t i m s u l l a 
s i n i s t r a e c r o s s a s e c c e s o t t o 
p o r t a i r r o m p e R i v a c h e r i m e 

Arricci: «Parliamo 
pure di scudetto» 

SERVIZIO 

VICENZA Ih ae „ o 

» Alloi i Arruu parliamo di 
scudetto' Tanto la Fiorentina 
ha perso > 

t Ma la lui ( ha i mio ri 
sponde il tue piesidinte ca 
gharitano - ( amunque e un 
pezzo che il Cagliari parla di 
srudetlo e contro il Vicenza 
ha ((infermato pienamente la 
i aliatiti ai questa aspirazione 
l no sionlro durissimo quello 
col Vicenza storno direi) 

i Ce stata ani hi l mi a 
siane w 

ti Lo dico vneeramente nel 
sitando tempo ho aiuto pan 
ra che la situazione precipi 
t e m e d o p o l espulsione di Ci 
nesmho ti campo di q'uco 
sembrai a una poh e n e r a E il 
pubblico giù a tirar s a ^ f i e 
bottiglie Che lotta iaguzzi' 
Fortuna che il Cagliari si e 
mantenuto calmo A ora e la 
calma l i virtù dei forti''» 

« L infortunio a Nicolai9» 

a Niente di gran una sem 
plitc contusioni, muscolare > 

driliiamo Scopigno ma t 
mutile fresami tommento \n 
che durante la partita sedu 
to iicino a noi non lui del 
io una parola non il nummo 
ai cenno d interesse comi il 
più arsente degli spettatori 

Intanto i ncentini impreca 
no al di la della porta spran 
gala contio Gunelìu e contro 
la sfortuna 

Entriamo finalmente 
Puricelli na i capelli datti 

che sembra un riccio Mastica 
le paiole forse wno so / fa i? 
to maledizioni I diripenti si 
stambiano le loto preoccupa 
ziom 

Temono la squalifica del 
campo dopo la tentata una 
•sione d' un tizio GtOvatti Bat 
r i f f a Carlotti di Arziqnano 
un paese unno a Vicenza 

A due ore dalla fine della 
partita l arbitro Gemella e an 
coro bloccato dai tifosi locali 

Franco Mofra 

d i a l a p a l l a c o n u n o s t i n t o e 
l a s e c c o P i a n t a A z i o n e e s s e n 
z i a l e , l a p i d i l a s c o n c e r t a n t e 1 

I l V i c e n z a b a l b e t t a f o o t b a l l 
a c e n t r o c a m p o il C a g l i a r i 
f i o n d a R i v a e G o n u n p i a c e 
r e v e d e i h , u n p a i o d i p a l l e 
g o l f a l l i t e d i u n s o f t i o a l 21 
e a l 11 P o i c o m o d o c o n t i n i 
l o fino a l r i p o s o 

R i p r e s a s u b i t o e l e t t r i c a c o n 
1 l a t t i e 1 l a t t a c c i d i c u i a l l e 
n o t e O ì r e a q u e l l i , s u l t a c 
c u m o u n b e l n r o s i b i l a n t e d i 
r a c c h m al 14 n e u t r a l i z z a t o 
d a u n g r a n d e A l b e r t o s i u n 
p a i o di o c c a s i o n i g o l d i v o r a t e 
d a B t u g n e i a u n a t t e i r a m e n 
t o ( }t m i r e a d i V i t a l i c u i 
G o n e l l a g i u s t a m e n t e n o n c u 
de al 21 e tifine il b i s d i 
R i v a i l 2Ì d o n i e s i s t e a u n a 
m i s s i t e l a e p r o l u n g a t a ( a n c a 
d i C a i a n t i n i t i o s s a q u a s i d a l 
l o n d o a l l i n d i t e l o i n c o r n a t a 
d i D o m e n g h i m p e r R i v a p r e s 
s a l o d a D e P e t n e s p a l l e il 
l a p o r t a il G i g i s t a c c a i n s t u 
p e n d a a c i o b a z i a e r o v e s c i a 
m n a b l l m e n t i i n go l p o r t e n t o 
s o ì n c i e d i b i l e 1 

11 r e s t o è d i n u o v o c r o n a e a 
g i a l l a , e t o r n i a m o a n i a i c i a l 
l e n o t e F i n o a l J 7 f i n o c i o è 
a l go l c h e a c c o r c i a l e d i s t a n 
re c a l c i o p i a z z a t o d a l l i m i l e 
b a t t e a d e t i e t t o V ' t a h p a l l a 
« t a g l i a t a » ( h e a g g i r a l a b a r 
n e r a e b e f f a A l b e i l o s i I I q u a 
le A l b e r t o s i d o p o u n ' a l t r a 
p a l l a g o i s p r e c a t a d a B r u g n e 
ì a a l 40 e a n c o i a g r a n d e a l 
4 i A d e v i a r e m c o r n e r u n 
t i r o lu i i l a t a d i B i a s i o l o 2 1 
e r a e 2 1 è g i u s t o c h e r e s t i 
S a r e b b e s t a t o , s e n o n a l t r o 
u n a f f r o n t o a l g r a n d e R i v a 

Bruno Paniera 

Eguagliato il record di vittorie consecutive di trent'anni fa 

Adesso i bianconeri pensano che 
se non ci fosse Riva di meno».. 

!• «ielle successo hul Verona ('i-0) con Anablati (due reti). Leonardi e un delizioso 
(per i tifosi) arbitraggio casalingo - Lo scoglio del Cagliari sulla strada dello scudetto 

M 4 K C t r O K I A n a s U s i a l ì t 
d e l p t I ^ n n a n h a ] S ' ( n 
g o r e ) e A n a s t a s i a l 4 1 ' •,-1>-
n j i n s j 

. I L V I Y l l s l a i » r e d i M a i 
e h i t r i , F u r i m i ( Z i g o n i ) i t i 
\HA M o n i l i ( u m i r i t i 
1 t o n a u h \ i e r i A n a s t , 
I l e i s o l I l a l l e r ( P o i t i n 
i i s i - r v a A i i 7 o l m > 

\ I R O W P i z z a b a l l a K j 
S i r e n a h e r r a r i B a i t i ! t 
M a s i a l a i l o I) A m a t o VI a d 
d e ( l e n c i M a s t e l l i O r a 
( P o r l t e i r d i n s I l e JMu 
I r t d i c e s i m o S,i> o i a > 

A R B I T R O ( a r m a t a l i d i M 
U n o 

N O T E G i o r n a t a s e r e i « 
t e r r e n o soff ice C i r c a 10 
s p e t t a t o r i d i ( u i 18 700 pi g 
t i p e r u n i n c a s s o d i L 4 ' 
b o n i Tini non F s p u l s i M 
1 ni a i 1 < d e l l a i t p t e s d 
ta l i i s u e in n i r e d d u e p 
- i Ami l i m i t i f c i p u i 

M ^ a l a i h « s t 

a v e v d s D e d i l o m o r i b e r s a g l i o , 
Il le t o r e r h e l e g g e q u e s t e 

/ i -
t u ! : P w a ! 

d i 
t e t t a 
• o n o s e r v i t i 

n n e r v o s n e 
i res i d i m i m 

p a i t i t a p i l i c h e 
I n a t i 

u n i r t i m e r i t e p e i 
a g a i a e q u e l l i 

ne h a n n o 1 i l i o 

i r n i e n t e le s p e s e A n t o i a 
n p a i o d i a i b i t r a g g i < o i t 

J u v e n t u s e s u l • de l l i 

DAL CORRISPONDENTE JUVENTUS VERONA La pr ima 

a s q u a el i , 
e i a la s t e s s a s t i / / T di t a n t e 

p l a t e e c h e d a s o l o q u a l c h e 
e m p o h a n n o s m e s s o d i s p a i 

l a i e d e l l I n t e r Si l a i n I r e t 

a a i n v e n t i n e c h i s b a q u a l i 
a i m e g g i ' 

V e n i a m o a l l a p i r t i i a L a 
J u v e n t u s dov e v a d i m o s t r a i e 

h e il p a l a g i o d i rneuoie 
d i c o n t i o i l t S o l o g n a e r a s t a 

o u n m e z z o m l o i t u n i o d e t e r 
m i n a t o d a l l e t a n t e a s s e n t e e 
a l l a l i n e d e i 40 m i n u t i si 
p u ò d u e c h e p i ù s e n ? i a v e r 
a s c i a l o t u t t i i b o c c a a p c r t t 
Ì J u v e n t u s si e t i s c a t t a t a i n 

m a n i c i a a b b t s t a n / a c o n v iti 
e n t e 

Q u a n d o i l \ e i o n i h e pe i so 

i . e o n a i d i l e i p i p a s i d e l 
e 1 a i b i h o C a n n i l i i t i 

a v e v a i v u t o u n a t t i m o d e s i 
t a z i o n e D a l H t i i b u n a - s t a m 
p a 1 i n t e r v e n t o ci e i a p a r s o 
i p p o l a u I n p u n i z i o n e v e n i 
va c a l c i a l a d a H a l l e t e h e s p e 
diVA i o a i t i u n a , a l l a t e s a 
nnn t i o p p o a l a A n a s t a s i s i 
s v i n c o l a ; t d a l l a g u a i d i a 
s t i p i t i d i B a t t i s t o n i e si l a n 
r m v a c o i t i o l a p a l l a d e v i a n 
d o l a i n p o l i i a l l e s p a l l e d i 
P i / / a b a l l i 

Il sei o n d o »ol e r a a i l t v a 
t o d o p o p o c h i m i n u t i d e l l a 
r i p r e s a Q u e s t a v o l t a l a i b t 
t i o o n a v e v a s b a g l i a t o q u a l i 
d o B a t t i s t o t u v i s t o s i p e i b o 
d.ve\d s b i l a n c i a t o A n a s t a s i i n 
a i e a P a l l a s u ! d i s c h e t t o e 
L e o n i n o ] c h e i n v e c e d i a\ 
v e n t a i M s u l l a p a l l a g l i v a 
i n c o n t i o p a s s e g g i a n d o P i / 
s b a l l a e s c e d a i p ^ h e L e o 
n a i d i i n c e s p i c a e s p e d i s c e 
f u o n O a i i m n a t i n o n h a e s i 
t a / i o n i il u g o l e e d a u p e 
t e l e L e o n a r d i i h e si e i a g i à 
m c - s o e m a n i n e i c a p e l l i s i 
r i i g g i u s U la p a l l a t q u e s t a 
v o l t i P i / / a b t l l a n o n . a m e o 
te pe i n c u t r a l i z / a i e la l u c i 
l a t i c l e l U v v u t s t i l t o 
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s i i ti s i n n i ] - u t i s i i i j 

^ M i n o n i si ì i t o m e di ( ' 

d* !i i l u t i in is pi i qiif s i i s 11 

M M Kit. il i r . w , . s u i n i 

I I i i m i in i 
i j u a t t r u \t t e 
i s p u N M a s r a 
i p a t e r e i' n t 
n a r d i a l l a p i i 

Mentre in coso bianconera tutti sono felici 

Scaligeri inferociti 
contro l'arbitro 

espu i ' » io 

O l i l i n 
i l \ ( i o n 
t o ( he i 
i l pas-,o 

t ì u v e n t i 
p e r o t t 

i d n t u 
) O l i 

d i e c i 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO I h r ' a s 

/ uoahatoti d I rt na 
p i t i giunti di d innati ir 
' tttihm ttitt U(\i i tìt ni 
•i in i i sptL-. i tu i i min ntt 
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l I ioti 'linci, pn a>t 
*» r, lu ppo snu eui pi 
>.» la pnititr I m.t , ! • / 

fi I 
' il, -q , 

( f f i i c i st lamenta di Mu 
uni tlu tira alle aamlie t 
Vomii dm , ht non t teio 
i he tut i un pt zo di pam 
t t ht i itoli tanto lu ne atta 
marni in 

In t o s o bimuontia tutti h 
l a i ! rtiuul inni anglici fìu 
ni perii t tic si Ituiitittu pei t 
tanti (Olpi ubiti da, sin 

do t l'bt 
ie q !t, t 

-.ta (tu hi o r i . , 
hf >> 't t nti ititi e ( atei a 

/ ' " < Hf> > du h, la HAI , 
, n mpoititn , (l , ,,,,„ 
«o ì \,u„ it au, 

'ht 
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i n o r i d o t t i 
e M a s c ì l m t o v i e n e s o s t i t u i t o 
n e l r u o l o di h b t i u d a M a r i d i 
p e i c u i C u u u r e d d u d i v e n t a 
u n d i s o c c u p i l o i m il s a i 
d o u m a n e n d i e h o a s o i v e 
K h a i e l e b\/zi d i C l e r i c i t h e 
p u v o i l e l a l e s s o M o n n i 

P o t i e b b e l u m e c o s i l a p a i 
t u i e s a i e b b e a n c h e u i . n 
s u l t i t o u u s t o m a A l l a t t a s i 
i q u i u i o m i n u t i d a l l a i m e 

a n o i o n d a R c e v e u n p a s 
s a g g i o d a M a i c b e t t i e e n t i a 
m a i e a B a t l i s t o n i lo t r a i 
t i e n e e A n a s t tst c a d e m a la 
p a l l a n o n si m u o v e A n a s t a u i 
h t il t e m p o d i r i a l z a i s i e 
s p a i a l i i n r e t e gn l ' 

! i J u v e h a c o s i e g u a f i h a -

t o I p i i n m t o d e l l A m b i o s i a 

o i pt i n i n i H i f i d i p a r t i t e v i t i 

e ( o n s i n i t i v n m m t t I n o t t o 

p a i h i t v i n t e h a f i t t o Ib p u n 

fi • 1" r-Ol s o l o i l go l SU 

b i ' c o n t i o h j , i i p t i l a t t i 

e le se i s u b i t e d e l l a v e c c h i a 

stju i d i i m i l a n e s e 

Nello Paci 
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La Roma non «vola» ma vince 
Clamorosamente infranta l'imbattibilità casalinga di Spalani 

«Esplode» Prati 
e per il povero 
Bari è la fine 

Vaia dei campioni del mondo realizza ben quattro gol ] 
Sfortunati i padroni di casa: il punteggio tennistico ti 
castiga olire misura - A rete anche il discusso Combin 

£Ì**M 

MARCATORI 
pei I rati ai 
17' nella r ipresa Prati a] 
h Prati al 27' Prati a] 3V 
su ngore 

BARI Spa l ac i Losetn, Diu 
medi Mucchi) Spimi, Co 
lautli , Tnrfamn Furlanis, 
l a r a Pienti Cane (Zucz 
li ow ski ) ( Dodicesima Co
lombo) 

MI LAN Cudicìm, AnquiUetti, 
Schmilinger, Loriettì Rosa 
l» I m p a t t i m i Fogli Sor-
mani ( ombm Rivera, Pra
ti {l'iidicesimo Belli, t re 
iliceiimn Fontana) 

\RBITRO Lo Bello di Sira
cusa 

DALL'INVIATO 
BARI 18 gen a e 

r i a scoccato appena il pri 
ino n muto di gioco Sorma 
ni dada destra rimetteva un 
lungo palloni veiso il cen 

PUGLIESE: 
«Il Milan 
in crisi? 

Chiacchiere» 
BARI 18 qeni s a 

( ht il Bari dojessp perdere 
ria già nelle prei isioni via 

he sarebbe sfato bai tuta ton 
ini punteggio tennìstica quieto 
nini <sola non era prei istu 
•^penalmente su di un campa 
ini ora imbattuto ma ha gel 
tato si tiramento nelle file 
b la acoro s se 

< lupdiamo a Pualiese tose 
*uttesso «Dopo il primo gol 
: miei ragazzi si sono sbilan 

iati ni alanti alla mena del 
noleggia propriziando in tal 
modo il raddoppio -milanista 
In ogni caso se il primo tevi 
pò \l fosse ihaiso anche su 

a 1 li baiesi sono andati n 
uà alla segnatura per tre tal 

tei il set ondo tempo ai rebbe 
potuto forse r/seriarci qual 
the altra SOÌpresa Vitto il 
Milan ni DISI'' Chiacchiere 

e genie che ha tanta classe 
r ihe al momento opportuno 
•<! nsieglia Per noi niente da 
'ari > 

\nihe Rotto è del parete 
i In \una lotta subito il gol a , 
tieddo dopo appena due mi 
unti i baresi si sono aperti e 
•-pinti ni alanti e pi r noi e 
stalo pai toc tlt Oti tornente 
molta euforia ni! don rosso 
nero Gli spaila isbinit tifosi 
bai ( si hanno applaudito a 
siena aperta Rneia Frali e 
ompagm al ternane dell in 

i ontio II tapilano ( i due 
Abbiamo perso punti decisi 

ìt nel coisti della prima pai 
te del torneo Peccato' Ma 
quello che tonta ma e essere 
ritornati alla littoria Poi si 
i edia > 

l'in compassato e allessilo 
i pi evidente del Mtlan Cai 
inro (ht ha cosi commentato 
la pallila « \'ientt> da fare 
vei il Bari 11 Mtlan ha dima 
siiafo di essere ritornato al 
hi piena tanientrazione ] in 
OfK~; hanno icicato id ottenu 
'o la 1 ittnna Anthe se diurno 
tagliati tinnì dalla lotta pei 

scudctta possiamo USSKU 
une i nostri titosi (he la squa 
ri in attinnttia il qiront Ut ri 
torno < on 11 ( imi inziont di 
dai ir loltart ( < il si muda 
insiti anqu 

i rò " l ambili sbagliava 1 en 
(rata sbagliava anche Mucci 
m m i Prati no Prat i fulmi 
nava m rete facendo crolla 
re 1 imbattibilità casalinga di 
Spalazzi assolutamente m 
( olpev ole i tra 1 al tro uno 
Spallazzi tormentato dal pen 
sieio tìellt1 madre gra \emen 
te ammalata e che il giocato 
r e ragg ungerà domani a Pia 
cenza dopo aver fatto un sai 
to ad Afrropoi' dal dottor Bo 
nifacio ouesti per 1 interes 
samen o di un giornalista, gli 
ha n re parato una fiala del 
suo mewcinale u n a lu-la di 
speranza > 

Comnncme li Bari reagiva 
C udic ini fiov e\ a dev lare in 
angolo una iucilala di Pienti 
su punizione ali oliavo e sul 
la mi e rh ia e onseguente al 
calcio a angolo usciva a vuo 
to m a nessuni, degli uomini 
di Pugliese era lesto a man 
dare in jete il pallone Ali 11 
su in altro calcio d angolo 
Furlanis sulla ribattuta len 
la di un dilensore risicava 
una deviazione dal limite del 
1 area Cudicm era ancora 
fuori porta e si infortunava 
nel tei t a t u o di recupero, 
mentre il pallone picchiava 
sullo spRolo di un palo e 
rimbalzava in area 

Insomma un Bari neanche 
fortunato e come abbiamo 
det to esposto tanto e vero 
t h e il 17 su allungo di Fo 
f,h Sorniani ripeteva il cen 
Ho ialltt de s i l i verso 1 area 
Muccin falhv,. ancora 1 mler 
vento t ra stavolla Combin 
colpiva deciso a! \ olo e man 
dava n icle 

Adtss ) il Bari cani uva Im 
postav i anche delle buone a 
zioni i l l u d e v a il Milan nel 
la sua area ma era fiat ( u 
desolai u ren te f u i cu nelle 
(onclus.cm e per di più Ca 
ne e h j nent i av a uggì dopo 
una lunga assenza appari i a 
in imperfette tondizioni fisi 
che e il pubblu o 1> sommei 
geva di fischi 

Cudicmi era i mainalo a 
lronteggiare pei tanto solo 
qualche tiro da lontano di Spi 
mi e di Colautti e qualche al 
t ro velleitario tenialivu che 
scaturii a tutt av la dal buon 
momento del Bari il quale 
sputava 1 anima per dimezza 
re almeno le distanze nella 
convinzione che alla im line 
questo Milan aveva si segna 
to già due volte ma goal bi loi 
di e senza mostrare l a t i t ine 
iole/za (he «li e p i o p n a 
quando è soiretiti ria un it urti 
mento sufficiente 

Pidt icamenie il Milan e ia 
in vantaggio pei JU ma non 
aveva impressionalo e i m la 
sua condotta guardinga su u 
t av a quale he speranza ih ri 
monta ne 1 campo baresi spi 
r an /a contor ta t i ti i I a l in i 
da un al t ro moment i di punì 
co che il Bari avevd saputo 
creare nell i difesa milanista 
al 44 un u o l e m o tiro di Co 
Inulti e ra resDintu a terra da 
Cudicìm Pienti e Cdiif anco 
ra una volta si l icevano o 
ghei e in ritai do < ( un udì 
PUH fuori po r t a ' ma Anqml 
Ietti da l l i linea nbat 'eva e 
soffocava 5 urli di gioia di 
45 000 baresi 

Le speranze Iti B in pi i 
u n i v a n o navolte appelli ^ 11 i 
ni/iu del) t ripresa CtiiIH eia 

io da 7u/k vv-ki 
npresi d i qmtl 

Il Milan s] rov esr idv a nel 
1 area barese ad ondale sm 
cessive Due minuti dopo que-
st ultima azione la quinta re 
le Sorniani se iv i ia ancor i 
Prati Loseto si airangiava con 
una mano Lo Bello fischiava 
il rigore Scattava Rocco dalla 
panchina e indicava perento 
i io Prat 1 F Prali fui ilav a 
S p a l a 7 7 i 

Quattro goal del Pierino 
dunque e vittoria piena ro 
tonda del Milan 

Un Milan ritrrridto g rande ' 
Diciamo un Milan m grado di 
combattere 

// terzino Spinosi aitando le ultime sperarne delle rondinelle (1-Bi 

Per il Brescia 
è già tempo di 
retrocessione 

Ginulti ha bloccato l'assalto dei bresciani: cinque interventi prodigiosi 
Dieci calci d'angolo che non servono - Pali di Peirò, Capello e La Rosa 

Michele Muro , BRESCIA ROMA — sPm superalo un » w e r » n o mette In rete per I g l a l l o rom 

MARCATORI Spinosi (R) al 
44 del primo tempo 

ROMA Ginulfi; Bet, Spinosi, 
Petrelli Cappelli, San tanni 
( appellmi, Salvori, Peiro, 
< apello, Scaratt i (La Rosa 
dj) W della r ipresa) . Por 
t u r e di riserva Zannier 

BRrSCIA Boranga Manera 
Botti t a n t i Bercellinci Bu 
si, Salvi Ragonesi, Brunet 
ta ( \o lp i dal 20 della ri 
presa) Simoni Menichelli 
Portiere di riserva (.alh 

ARBITRO Panzuio di t a t a n -
/a ro 

NOTE Pomeriggio di sole 
li treno molto allentato Arri 
monito Salv i per proteste 
C ik i d angelo IH ' per il Ere 
scia Spettatori 18 mila circa 
di cui H 413 pagani i pai i ad 
un incasso di 14 ld8 400 lire 
Antidoping negativo 

Landini centrocampista la «trovata» più amena del fischiatissimo Heriberto 

Un'Inter assurda «inventa» due gol 
e piega il Palermo nel finale (2-0) 
Per 8J miniai un guazzabuglio incredibile, noi i guizzi di Boniiiscgna v Berlini - Bellugi il migliore 

M1RC VI ORI Boninsetsna al 
ìfi e Berlini al l'I della n 
presa 

I M F R \ I I T I Bm cine li I M 
e Metti BPIIURI Landmi <K( il 
dal 2i d t l si tondo t impo) 
Ci Ila lair Mazzola Bonm 
si j;nd Bir lnn Su ut 7 (por 
lll'K ili m e n a fair 11 ili > 

PALI RMO le i retti s^rd/zut 
ti (iiuberloni Lamini Ber 
titolo De Belhs PelliZ7dro 
1 andnni Troia Causiti I ci 
rari (port iere di riserva f u 
tredici simo Hi7zatn ) 

VRBirRO l'ieruni di KOIUA 
NOTE giornata di sole tei 

reno accettabile spettatoli l i 
mila di cui 21 148 paganti per 
un incasso di 10197 301! h a 
Ammoniti I ancini 1 fallo > t 
Suare7 t protest PI Angoli l> i 
per 1 Inter 

un penod 1 di 

i 1 ni ve minuti 
part i la u à fini 1 

• i s u l l o (I ) 

)]pi 
\ p j t l 1 l a t t o ( I I F 

ss ione v ie 
i 1111 u Umi nte ippiuppii i 

qu id fi le 1 .̂h squadio 
1 11 1 ina J 1 (Tlen iccio 

i _i x o di rimessa 1 1 
sanerò hanno combattuto in 

ilt 1 i co 
b a u In due 

ad un pelo dal gol come i l 
14 dell 1 n p i e s a (due mimi 
11 prima del gii di Bomnse 
gna) alloichiì Pelhzzaro auto 
ie d un indiavolata serpen 
lina ha tentato un ciiibblin,* 
di t roppo perdendo 1 ocra 
sionissnna 

Il Paleimu ha retto da p a n 
a p a n il confronto iun 1 av 
versano il che l i dici lun 
g 1 sulla pochezza dell Inter 
l a prova i d i e m i dei nera? 
z u r n sarebbe i ta la t i l l e n 
bile alla pr m i j , orn uà di 

n p i c ia to Ila sp( o n d a 

U n I n r e i 

MILANO S » . 
' a s s u i d l 1 p e r 

11 t r u l l i a d d i r l i t u r 1 rn 
h a AI < n i f f d t o JJI r 1 < 

la v i t t o r i a p i o j j 1 J q t i 

d ' rn< r n ) C h e e ' s t a a f a t e 
1 i l k n a t u r e s e i g i o c a t o r i i n 
I m i p i i m a n c a n o d i m m i n i 
i n o d i i n t e s a s e n o n l a s c i a l i 1 
i n l i i v v e d e n u n o s c h e m a r a 
M o i u v o k s p m a r c i a n e o l l a 
i n s e g n a d e l l a n a n h i a s e s e m 
b r a n o t r o v a r c i a s s u m e p e i 
i a s o ! 1 p o r l a v a r e n o n s i 
I n i i n b a l l o 1 a s s e n z a d i C o r 
s o e B e d m p e r c h e a n i h e c o n 
l o i o e s l a m a m p i a m e n t e d i 
m o s t r a t o c h e 1 I n t e r n o n pos
s i e d e ne g i o c o n e fisionomia 
II d i f e t t o s t a q u i n d i n e l m a 
n ) o p i n i o n e l a r g a m e n t e d i l 
t u s 1 p u r e i r a ,. 1 s p e i t a i o r 
s p v v e n c h e H e n b e r t o e M a 
fu s d u i i t o ci s u o n t o r n o i n 
i a n i p o d o p o 1 i n t e r v a l l o d a 
u n a sa lv 1 d i fisi h i 

I I n t e i h a v i n t o p e r c h e a l 
1 m i a i ri 1 P a l e r m o p o s 
s e d e „ icai ; n ci ci i s s e s t a 
i m i e n i i l e i m p i l i ; it I ^ idi s 1 
n ' v e n u t i 1 p r m u d a u n a 
p r i d e z 1 i l ì m t u i d i M i a r s v 

s i ( i n d o d i u n u s ia l i n i a b i 
I P e 1 r u m 1 > d i B i r t i n i A 

1 d i B e i 

s e 1 i , p . t 
1 un 11 

d \ t \ l 
I n i t a l i 

gnu l i 
n e b b i 
i h e o"t , . 
s e n t a l o 

d e v e a v i re- v i e p p i n in 
i d e e d i H e n b e r h 
S i n s i o l ia p i f 
c a p o l a v o i o d i 1 

o n g u i e i i 7 a u l a s q u i d r a si r 
a r t e n e p i r t t u n ^ u a i V a b u 

;1JO m i c o i n i r r d i h i h 
U H ).ia 1 n i u s u la s U 

d u i ) m g i n u a n » i 
o d e l l e m a n a t u i ' 

eia Di B i l i a n o i 
t r n i o ( h e n o n -

m a ^ i 

p a r t e e ri 
t e n e l L.IOC 

p r e d i s p u s t 1 
m a l i s s i m o t 
a t t e g g i a 1 
11 i m p t n s o 
P i l e r n i u i 

. H a i 
d u e d i f e n s o i 1 

f e r r e t l 111 
i D m bf s o 1 m a s c h e 

u n 1 d i Ile p a l l i l i p 11 
e d i 1 I n l e i d q l e s t i il 
Il n i p 

1 i u t a v i r a m e n t p p o s 
1 s , i u v a n c B e l u ^ i m i p e c 

" a s u l o P e 

«Non potevo 
sostituire 

Landini prima» 
fi 

Hit 
III 

m 

n i 
n 

rll j irtn 
listili 

sqllIK 

r 1 rt s 

i r » t 

sOlt 
rn ni) 

so scuro 111 M)l 
li il iitiblilico lia 
[minto U p r m 1 

1 (loiniio esser);li 
le l imolil i 
i n 1 r i t a rdo n i n r u t 
ilocento i l ri su 11 alo I n 

muti P 
clic 
l u t l t 

r i r fuori la \ I T 
t pa r t i l e duratiti 
sono d m n i i l t tir 

u n i dillirih I la I 

ridili r imas to in t in t i 

jiunii) rilt^lliii i t i ! campo si 

ii allenato™ 
\ i s t o r i l l l i n 
lali ((inumi 

Id 
1 td i 

riil 
b 1 

Uà U l t r a 
: d 

OStlt l l l 
I l M<" ' n - i 
i he m i n u t o 

T u r l a n i s 

p a s - 1 

• th i 

q u i m i 
p u g m u 

t-cìc 
INTER PALERMO ~ I l gol dt Bori In legna 1 l raddoppio di Berl in 

s p a n t i 1 

Rodolfo Pagnini Alberto Vignola 

DALL'INVIATO 
BRESCIA 18 g e i a o 

11 B i t s c i a p u ò c h i u d e r e 1 
s o g n i d i s a l v e z z a m u n c a s 
s e t t o e p r e p a r a r s i a l l a r e t r o 
c e s s i o n e i n s e n e B P u r e o g 
gì n o n e r i u s c i t o a v i n c e r e m 
c a s a a n / i h a c e d u t o a l i 1 R o 
m a d i G i n u i f l 1 i n t e r a p o s t i e 
a n c h e s e m i n e i n o t r e d i c i p t t 
t i t e a l l a l i n e d e l c a m p i o n a t o 
n o n v e d i a m o c e r n e p o s s a r i 
p r e n d e r e f i a t o e s p e r a n ? a A b 
b i a m o d e t t o l a R o m a d i 6 1 
n u l f i p e r c h e e s t a t o q u e s t o 
K r o l l a t i l o p o r t i e r e 1 t r t e h e p 
p r u i c i p a l t d t l s u c c e s s o £ i a ! 
l o r o s s o G m u l h s i e o p p o s t o 
a i b r e s c i a n i < o n a l n n n o c i n 
C[ue n t e r v e n t i s p e t t i c u l a r i 
p i i t e n u si i m m a g g i o i p a n e 
d n d i s i i n z i r a v v i c i n a l a 1 
s i c c o m e 1 p o v e r i n o n h a n n o 
l o i t u n a t e c o c h e v e r s o 1 
s r a d e i e d e l p r i m o t e m p o l i 
R o m a s e g n a p e i u n r e g a l o d i 
B e r f e l h u o B u s i e B o t t i 1 u n i 
q u e l f,< 1 l a m p a eh r e n d i t a s i n o 
a l l a f i rn 

\a d t t i o s u b i t o c h e l a R o 
m a i l g o l ] i v e v a s l i o r a t o d u e 
v o l t e c o n a U r e i t a n t i p a h d i 
P e i r o e C a p t i l o t n e l l a n p r e 
s a s a r à . l « i R o s a i i u i , l i e r e il 
t e r z o l e d i l o a d u n o s i 1 i / i o n e 
( h e la s q u a d r a d i H e l e n i o 
H e r r e i a n u n s e l i m i t a t a a d 
u n a p a r t i t a d i f e n s i v a r v e i o 
1 u n i c a p u n l a f i s s a i r a (_ap 
p e l i m i U i n C a p p e l l i n i p i u t l o 
s t o m e m o , U H t r o p p o s o l o 
p e r e s s e r e c r i t i c a t o ) p o i c h é 
a n c h e P e i r ò l a i è v a s p e s s o e 
v o l e n t i e r i il p o i i a m a U o m e 
p e i o q u e l l o d e l l a R o m a n o n e 
s t a l o u n c a t e n a c c i o b e r s i 
u n a m a n o v r a m o l t o e l a s t u t, 
d i c i a m o p i n e a h s a i m u n i c i 
e d t r a n d o l o r i p e r l a d i f e s a 
d e l B i e s c i a q u a n d o g l i o s p i u 
a t t a c c d v a n o i n m a s s a E ( o 
r m u i q u e i l n o m e d i G m u l h 
s p i c c i s u t u t t i ( o n u n g u a r 
d i a r e t e t a n t o t e m p e s t i v o d o 
t a t o d i u n t o r m i d a b i l e t u l p o 
d o c c h i o e d i f f ic i le v e r a m e n 
t e d i fh i i l e p e r d e r e 

I n s e i e n d o u n t e r z i n o 1 p e 
I r e i l n m m e d i a n a e u n m e 

j d i a n o ( S ( a r a t t i ) a i l a t t a c e o 
H r r r e r a a v e v a l a s e n t o c a p i 
I P l e s u e i n t e n z i o n i i l « m i 
„ o » a n r i a v 1 m c e r c a d i u n 

I p a n d t l c l a s s i c o 11 G e c o n 
I 1 a i u t o d i C . i n u l h e i l l e g a l o 

d e l B r e s c i 1 h a < o n q u i s t a t o 
[ a d d i r i t t u i a il b o t t i n o p i e n o 

P r o p r i o f o r t u n a ' N o n d n e m 
1110 s e m m a i i n g e n u i t à d e l 
B r e s c u c h e h a m e s s o s u l p n 
d e d i S p i n o s i l a p a l l i d e l noi 
u n B r e s c i a v i v a i e m a n e r v o 
&o un p o c h i n o h a n d i c a p p a t o 
d a l d i s p e r a t o b i s o g n o d i p u n 
ti 1 Ì P g g e i m e n l e m f e n o i e n e l 
l a l a s c i d ( e n t r a l e d o v e q u e l l i 
d e l l a R u m a t o n t r o l l a v s i n o ] a 
s i t u a z i o n e e o n p i ù e a l m a e 
m a g g i o r i a u t o r i t à U n D d i e t , 
g i o a v r e b b e p i e r n i a t o il g r a n 
l a v o r o d e i r a d a z z i d i B i m b i 
( h e n e l l 1 r i p r e s a h a n n o p r e 
m u t o c o l c u o r e m g i t i s u l l o 
l a p o i t u d i C u n u J h m a R i g ^ 
n e s i e r a u n d i t e n d a S i l v i 
m o s t r H a 1 s u o i d i f e t t i n i l i s e 
d i c o n c l u s i o n e e V o l p i i s u b e n 
t r a l o a B r u n e t t i ) s i m i n g i a -
v a u n a o c c a s i o n e d o r o 

E o g n i q u a l v o l t a il p a l l o n e 
e r a b e n e i n d i r i z z a t o c i p e n 
s a v a G m u l f i a d a b b a s s a r e l a 
s a r a r m e s r a E c o s i 1 e e l e U i t a 
R o m a a n d a t a i n v a n t a g g i o 
r o n u n t e r z i n u c o n c l u d e v a c i 
m a s s i m o p r o f i t t o u n a p r e s t a 
z i o n e s e n z a I r u n z o l i p i v a d i 
r i c a t t i m a d o t a t i d e l l p s ^ c n 
z i a l e p e i b l o c t a r e f ( 011 r 1 
b a l l e r e le s c o r r i b a n d e a v v t . 
s a n e 

Que~- a R o m a c h e e ^•^ sp 
g n a a i e s u l p i i n o u l e t i c o e 
p a i t i t a i n q u a r t a s p a v e n t a n d o 

OQI ;? ( « s o abbiamo ! un piani 
monile di batterti hn attui 
limo \ u ' i n i piate lai nomi 
mu mi sembra di doier sot 
tolnieare ht punti odierna di 
rrapattant cjt m toso t <om 
batluo rn dinoto redditi 10 
ni toni pi to aflid itogli 

Gianni Damiani 

adag ia 
•1 h i l t e n 
l e t e pe i 

La Sampdoria perde una buona occasione contro il Torino (hi) 

Salvi scaraventa in rete ma non basta 

B o i a n g a c o n fecaratti e S o 
n o s i e d o p o u n o p r o d e z z a 1 1 
p r i m a - d i G i n u l f i s u c a p o c 
c i a t a la B r u n e t t a s i e v i s t 1 
P e i r o m t c i p i r e B o r a n g a 11 
s f e i a f i n i v a s u l p a l o t B e i 
e e l h n o l i b e r a v i d e h n i t i v a m e n 
t e G i n u l f i a v a l a n g a 124 1 M I 
M e n i L h e l b e n u o v o c u n t r o p i e 
d e r o m a n i s t a c o n t i r o d i C i 

i pe l o c h e s c a v a l c a B o r a n g a 
il p a l o s a v a il B r e s c i a m a .1 
p r o p o s i t o d i s a l v a t a g g i e c c o 
un m a g n i h e o v o l o d i G m u l l i 
H I ) s u i u c i l a t a d i B o t t i Q u e 
s t e n o t e p e s t a l e d a l t a c c a n o 
d i m o s t i i n o ( h i la p a r t i t a e 
s t a t a a b b a s t a n z a n c a d i e m 1 
/ i o n i P e i f a t o i h t 1 u n i c o f a l 
M I n a t o el i u n p r s t i m a i . c t 
C o m e ' 1 E. il 41 s u c e n t i o cu 
f i p e l l o toc P I m a l e d i l e s t a 
B e r c e l l i n o t a l l i s c e il r u n a 1 
d o B u s i s b a g l i a d u e voi e 
B o t t i e n e a p p r o f i t t a S p m 
s i 1 h e m l i l a B o r a n g a Q u a ! 
t i o e r r o r i c h e l i s c e r a n n o un 
s e g n o p r o f o n d o d e t m i l i v o s u 
sd p e l l e d e l B i e s t m 

N e l l a n p i e s a i s s i s t i a m o a l 
l a c a r i c a d e g l i a z z u r r i c h e ot 
t e n g o n o c a l t i d i p u n i z i o n e B 
t o r n e i 1 n p e i z i o n e n u n m 
il s o s p i r a t o go l V o l p i s p a n i 
e h m m i l a m i n e d a p o s i z i u n s 
1 i v o r e v o l e G m u l f 1 ( u n pa t > 
o u n o s t o i a t l o l o l a t e v o i ) a n 
n u l l a 1 t e n t a t i v i d i M a n e r a « 
S i m u n i e a l 32 a l z a m a n 
M ' i o u n t i r o d i B e r c e l l m o p i , n 
u n b i l z o c h e s t r a p p a g i i Tp 
p l a u s i 

T u t t a l a R o m a ( m e n o C a p 
p e l i m i 1 e i n d i e t r o 1 m i n u ' t 
p a s s a n o p e r p o c o 1 g n l l o r o s 
si n o n r a d d o p p i a n o i n t o n n i 
p i e d e c o l n u m e r o H ( L a R o 
s a ) ( h t h a s o s t i t u i t o lo z o p 
p i c a i t e S c a r a t t i e a r r u a a 
f i n e M a n c o 111 z o n a d i r e n i 
p e r o i l B r e s c u c a v a i l o s i t i 
d e t t o r a g n o d a l b u c o e l e s 1-
t i s t i c h e r e s t i n o q u e l l e c h e s o 
n o e d a l Z ! g n i g n o 1%9 c h a 
l e « r o n d i n e l l e » n o n v i n c o n o 
a l M o m p i a n o 

Gino Sala 

BIMBI: 
«Per noi i l 
Rignmonti 

è stregato» 
DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 18 g e m a o 
« Oggi mi sono definitila 

menti cnnimlo the questo 
lampo e pi opi io tt legato » h 
il primo commento dell alle 
nalore del Biestia Bimbi su 
la sfortunata pattila Boxe 
7 0 esteri la giornata del ri 
lamio arso ta satiezza ma 
t itnithe alla diciasettesima 
giornata gli azzimi 00110 mi 
M ; ( ; ad espugnare il « Ri 
gumonti > 

Ina partita qiocata con ti 
qa ed orgoglio per festegg a 
n il -noia presideme Ostai 
( omini un industriale del tot 
dina t / iL c o ? n e pumi) piai 
1 cdimtnto ama titoccato sei< 
abilmente 1 piemi di partita 

Domandiamo a Bimbi pei 
the M sostituito velia ripr<. 
sa Bi inietta 1011 Volpi i< t 
la setunda tolta che lo sa 
stitui!>tono e non pliche gio 
thi male ma Bittnetta ha s 
lu i\ anni t un tipo neiioso 
i s p r e c a più energie negli al 
tu 

h sulla rete subita ingenua 
menu < l stato un g r o s s o 
pasUfuo Responsabilità spi 
ulti In da addossare a qual 
1 uno non ne ho duo solo tilt 
h 1 pastwt alo tutta la di' 

a I u houa i c i w ì t ! aspi I 
taio ha Qirxalo giaidinga 11 
dando ni lontiopiedi Abbia 
mu aiuti pi 1 ot tastoni tu 

)it amile M hi ho ma II 
pai 

luna 1 
pt 1 nies-

O illt HI i 
li 

luinm 
anari 

TOTO 
lor i M1U11 
ì r e t c o Roma 
•lorentmB Napol 

Inlar Palermo 
Juventus Voroi 
VIcanxa Caglia 

Lano Bologna 
Sampdoria Torino 
A l t l a n U Reggiana 

Calamaro Reggina 
Ternano Pls* 
Udinese Trevi to 
Br indis i In iernapol i 

MONTE PREMI L 854 812 604 
LE QUOTE «I 61 « 13 » lire 
7 006 600 ai 1967 - 1? » I 
rn 21 7 200 

\ q u e s t i j 1 1 - e 
-,ri I t p n i t I 1 ei 1 n i t v 
„ \ 1 p i ù ìei d u i ili 1 P i di 
ri p 1 t ss< rsi sh 11 < ai n i 11 
n Ì n i n i ) ' , I U h* " M'P i-
ri) m 11 < ' Hi n t i " 1 I n i l 11 1̂  

r v ri iv 1 i n ( id d a I i r e ( 
l a u i t i m i 1 M i l a n i u .,: 1 a 

I v a s u l v e l l u t o Riv 1 1 si 1 
l e d i v i p e i f i n i q u a l h e s h JW 
t l a s q u a r i i 1 t u t u m u 111 1 
u n n i n i ) b l a i d o t l e s c e v i vi 
s i b i l m e n t e d i t o n o e s , \ e r 
e h i a v a n e t t a m e n t e I a w e r ^ a 
111 

I i a l a l m e n l e r i n t i m t ili 1 
M i l a n ( h i p o i n o n 1 e a n d 
vi n i 1 i l t l s - a m i d i „ i i « t s o : 
li IIHV 1 t u t t a v n „ h ippdlu<-
1 M i n i i p e r t r t t iell 1 s p r t i v i -

. i m p u b b l i c i I w n si hi 1 e i 
I , m i n in l i I f M u i W -' 
p 1 MI r i r ni a l t i 1 

/ i / k u l i j_ 1J s t i l e i 
) | rf | i « 1 p i t s m 1 d \ 1 s 1 
d i n 11 1 S p i l l a i i n ' 
p q u a il A J H n a R U P I 

I\ p n s 

*s( m i a i 1 i 

la r i r t i m a c h M i/vt 1 

L'Ajax 

pareggia 

col Nec (0-0) 

(i M s 11, 
Ni 1 e j , i h 

p a l l a a ( (J ^ | d . 
P i a n < h e K-.r, i, 1 ' 

ili l i 

Al WU \ I O K l s i l o ( s ) il I , 
ili I p i u n o U n i p n 11 m u 
( I ) il . ih 111 n p i . s , 

S W I P U O K U l ì i t t 11 1 s d i i 
t i m i I t l i m i ) ( M i n i i h ri il 
I in /ti» ih Mi n p i t s i l I i n 
- l i l i i u i S | i i i ) i » ( . i i l i u m i 
s , l j s i i n i n i ( l i s t i l i Rt 
Mil l i l i u n . s t o n i ( i lui l i i t 
s i n i o I ili i l n u l 

r O H I N O l ' i i i n l l i l ' i t i , t u 
( l u m i ! il il Hi d i I p r i m i ) 
l i m p u l l u s s a t i l ' i i | i ( u t 
si 1 l u o p p i * a r d i i I u 
, I n n i Ili. s i l t M t i s c l u i u . 
P u l i i ( i l o t l i d s i i m i s i i t i » 

I n ) 
\ K H I 1 H O 1 1 i m i ili l ' i 
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: t- ili u u 
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lai 1 Gì uobi II 1 11 da u n 
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p Mit o r i Ila hi ma < sot 
tf o di/ itti Italo I 
ai b h la post ioni in ila\ 

< 1 chi Birstta usto tomi 
latito a un prini 

'Oìt 1 
> n ( f ( t 

ridili ( 
Un

ii h n ni può faie mt g! 
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A profitto della Lazio gli errori rossoblu 

Cresci espulso: Chinaglia infila 
il Bologna (1-0) 

Dell'undici di Fabbri solo Bulgarelli ha le idee chiare 
M\IU MORI (. J iuus l l i .il 11 

dell i n p i t s d 
LA/ IO Sulfain l 'apadnpulo 

I «iteti W i l s o n l 'olinti 's 
Marchis i , Mussa WCTZIILI, 
( liinmjha Gino G m e i n a t n 
N l i Di \ i m m i t i n 11 
I orlinidtii 

1101()( . \A Adam Kovrrsi 
Trini C r i s t i lanieri (.irgli 
n l ' t idin KulKiirrlli, Mui* 
san RIRIH Savoldi \ i> 
Di < n i» n H ( . n i n n i 

MUSI Hi l l Di I ninni ili l i « i 
ROMA 1" 

Quanta t Hi a pei qui si > 1 II 
della L.i/l P rtuiff il 4 

dal t i rmmi MI mi Boi(.„iid 
i icnli aliati li i- t ndint ik 
s i t s u al lOlimpit ti (U pi il p i 
i e in 11 Kivi in i o p p i Ti i 
lift, con l i di icimina<nnne di 
por tar via una par te della 
torta Ma ormai pi r ì bianuiz 
zurri ogni ì n u m t n sani una 
battaglia L fortuna vuoli i hi 
la modestia si sposi e un U 
volontà al tr imenti uno solo 
dei coefflcenli non basterebbe 
pe r sopper i re alle deficienze 

Cerio giustizia vuole t h e s[ 
riti il rigore ni gal i rial si 
gnor Di Tonno il l'i tlf 1 p n 
mo tempo per . f e r r a m e n t o 
di Ohio da parti di P imi 
dent ro la fatale ari a e la 
rete di Chinati la venuta do
po 1 espulsione ili ( risei suo 
francobollai ori r si alla, u t 
t o n a non si Liiaida in boera 
diciamo pure che il Bologna 
ha fallito due occasioni da re 
le, più difficili da sbagliare 
( h e da indovinale al 1 del 
p r i m o t empo allorché SavoI 
di, raccogliendo una p\ini?io 
uà calc ia t i da Bulgarelli, non 
ha saputo approfit tare delia 
t orta respinta rii Sull'aio spa 
rando sul legno ili incroLio 
del pali e < on Mujesan che 
al W della r ipresa sprvito 
da Bulgarelli con siilfaro oi 
mai fuori causa ha preferì 
to spara re una fucilata an?i-
c he appoggiare calmo il pai 
Jone m re t e 

Sara, s ta to 1 orgasmo di p a 
reggiare ad ogni < osto il ner
vosismo che ha spinto più 
volte, a commet te re falli &m 
hiancazzurn fatto sfa che gli 
uomini di r a b b n hanno mo 
strato maggiori deficienze che 
la T azlo 

Oggi, superate le riserve su 
SuUaro e Massa, acciai cali al 
la vigilia don Juan ha voluto 
provare un nuovo modulo 
Wilson centi ocampistn e Go 
vernato at taccante rilancian
do il discusso Poterites 

Sul campo non è stato co
sì perchè dopo un i ventina d i 
minuti Governato e s iato ri
chiamato a compit i di coper
tu ra men t re le uniche due 
pun te sono s ta te Chinaglia e 
Ghio Segno e u d e n t e che la 
paura di perdeie I n a avuta 
vinta sugli esperimenti , anche 
se Wilson, in un ruolo a lui 
non t roppo congeniale, se 1 e 
cavata con dignità, e meglio 
ha fatto alloichè e s tato spe
di to siili ex azzurro Bulga
relli, 1 unico del Bologna a 
aver le idee u n po ' chiare 

I petroniani, dal loro canto, 
hanno lasciato in avanti ì soli 
Mujesan e Savoldi, puntando 

La Lazio e le 

« spese extra » 

Querele 
per Hotel 
e RAI-TV 

ROMA 1B gen a o 
DeitCÌ che il dopo partita 

ha avuto due facce euforia 
tra i biancazzurrl per il bel 
QOI eli Chinaglia e recrimina 
binili lui i liUma per Ir oc 
iasioni sbagliale passiamo al 
le dichiarazioni dell accompii 
gnatore dei biancazzurrt 
Giambartolomei svll abbondo 
no del nino da parte dei 
i onvocati doli hotel doi e era 
vo alloaqmii 

r co le s le parole < la di 
razione dell hotel ai eia itmes 
so i (oidi ali i TI istr società 
t i ilei aio hi. li u'rn pi r 
spese CTtra superala u i ter 
t > limi! 1 Itali Ilo di ' pre 
sidenli la un la smrsa set 
limona comunicai a al n ài 
rtzionc <hr atuhbt pagato 
meta di i conti in attua di 
saldare il re sta dopo ni rr pia 
mwnto tutte le fattioazienu > 

Ciambartolomei ha anche 
precisato che giovedì s oi so 
ai ci a ribadito ad un vicari 
<ato de /ioli die la I azio 
ai rebbi t olitio discutere te 
fatturazioni 

t Alle di sabito — ha 
uiospQiuto Ctttimbartn omei — 

; direzione ha notificato a 
It re TIPO e ai Giocatori che 
mi libero doluto lasciare lo 
IÌ >t tao ì proprietario riti 
anche telefonato (tei al uni 
ammali dando a si a insio 
ne da talli Questi mattina 
abbiamo mulo un abbocca 
mento con il proprietà!io del 
I hotel e gli abbiamo con «.e 
anato 4 milioni con vnaliir 
?a di mandarci ti resto Slip 
p man (he la nostra socie la 
ama tutto il rìiu/to di cono 
sri M li tattura^ioni delle spi' 
se eilra t 

t In unta - ' n m? eluso 
il (lincienti biavi azzurro -
i I fiunno trattalo pi ittcsto 
vmìe tanto p t che erai imo 
ebenti del! hotel di dn ersi 
ami! Saldali i conti la il 
nuda e ora vi mano ai h 
a ili Sparar re ma quei eie vi 
tu'! h sedi e s( tira neres 
srinn rr ri u r i n o ci i te Icaali 
,n 1 i nei lonfionti eli ! a PAI 
f\ che ha mandato in onda 
un salici sulla i icenela scn 

iv ri tare i prnen, d< i di 
riaenli del a Lazio 

f. S, 

(usi h loro f i n i sul contro 
piede ma le stri U marcai u 
re di Polentes (ottima la sua 
prestazione i e del mast ino Pa 
nadopulo hanno tarpato loro 
li «ìli quanti i min hann sha 
gli ilo in piopru 

Detto e he 11 suprem I/I i ter 
r u o n a l e dell i I azm i stala 
Ghiacci ulte p issunix a qual 
che not t di cronaca Al 1 pai 
I Ì d oro per Sav oidi sopr . 
d s e n i l i Bisogna ittendeii 1 
II pi r assisti rt illa prim i \ 
r i ìzionc bianni /zurra China 
»lia si fa lui e con un tir > 
i r o i s ( t e s t i salva sul) a t t o r 
ieri di Mazzola la pa l l i tur 
i i i « l o n g Tohn the smi 
si i di nuovo a r e r t u c c m i hr 
al volo spa ia alto 

T felsinei si fanno fallosi 
p r ima e on Pnn i che scale m 
Gino poi con Righi che at ter 
n Massa E qui la punizione 
di Mazzola viene raccolta da 
I acco lot t imi ì suoi inserì 
menti volanti) che però, da 

buoni pnv •»]< 11 «,p< disi i il 
^1 _1 il V lodila rispondi 

con Savoldi d i e su i m b u c a 
ta di Cresci manda di Usta 
poco ali 11 sul] i t rav erga Un 
minili ) il p<> r hit si fi sur 
li m li p i i n i1 i rsi i il 
Ih 11 p s dio dt 1 i i_up non 
t incesso ini n indi in btst i i 
i ili UDO dt 11 Olimpico 

^fUa r ipiesa bisogna attt'n 
d e u il io pi r regist iare una 
a/ium hi v. i/ u n i ( m e t n i 
n 1 ( hm i_ i n i di q i 
si ultimo 1 i n sulla desi la 
Ent rambe le «-quidn s i m b n 
no badari. a non nven tu ra r 
si t roppo in acanti e non i 
fosse stata 1 esp iKione di ( rt 
sii al -H foise i petroniani 
avrebbero anche potuto por 
ta ie vi un punto m«t Chi 
miglia ìlluifhf e ben s t m i 
non perdona e poi come rt 
galare illa I azio ! ott vsiont 
sciupata da Muiesan il ììl ^ 

Giuliano Antognoli 

CALCIO PANORAMA 

SERIE A 

Risultati 
Ml lan * B « n 
Roma * Brest I Ì 
Napoli *Fiorer 
Inter Palermo 

Juventu* Verona 
Cag l ian- 'L R Vicenza 
Lazio Bologna 
Sampdorla Tonno 

Domenica prossima 
Bologna Juventu* 
Cagliari Brescia 
L R Vicenza Palermo 
Mi lan Lazio 

Napoli Bari 
Roma Verona 
Sampdorla Florentm 
Torino Inter 

CLASSIFICA 
i n ca ia fuor i e 

punì ! G V . N P V N 

CAGLIARI 26 17 6 3 0 4 3 

JUVENTUS 33 17 6 1 1 4 2 

INTER 21 17 7 2 0 1 3 

FIORENTINA 21 17 5 2 2 4 1 

MILAN 2 0 17 4 2 2 3 4 

NAPOLI 20 17 3 3 2 4 3 

TORINO 19 17 5 1 3 2 4 

ROMA 18 17 4 3 1 2 3 

L R VICENZA 17 17 5 1 3 2 2 

BOLOGNA 15 17 3 4 2 O S 

VERONA 15 17 4 3 1 1 2 

LAZIO 15 17 4 1 2 0 2 

BARI 13 17 2 5 1 1 2 

SAMPDORIA 11 17 1 6 1 0 3 

PALERMO 9 17 2 3 4 0 2 

BRESCIA 9 17 0 3 5 2 2 

CANNONIERI 
Con 11 reti Vi ta l i e Riva con 9 Chiarugi con 3 Prat 
7 Bar imi a Anaatasi con 6 Altar in i Boninsegna e Chini 
con 5 Bui Dotnenghlnl e Maraschi, con 4 Rivera Coi 
Peirò, Amar l ldo Savoldi, Mujeaan, Meschino e Leonardi 

26 

22 

24 

23 

14 

15 

17 

20 

14 

14 

14 

5 

I I 

14 

9 

11 

14 

21 

13 

10 

14 

21 

15 

15 

17 

18 

17 

21 

29 

21 

Atalanta Reggiana 
Catania Livorno 
Catanzaro Reggin 
Taranto *Como 
Foggia Arezzo 

Atalanta Mantov 
Catania Reggina 
Cesena Arezzo 
Livorno Foggia 
Modena Ternana 

a 

punt i 

FOGGIA 
MANTOVA 
VARESE 
REGGINA 
CATANIA 
PISA 
TERNANA 
MONZA 
AREZZO 
PERUGIA 
MODENA 
CATANZARO 
REGGIANA 
ATALANTA 
COMO 
GENOA 
LIVORNO 
TARANTO 
PIACENZA 
CESENA 

* Genoa e Regg 

24 
23 
23 
23 
21 
20 
19 
19 
19 
17 
17 
17 
16 
16 
15 
14 
14 
14 
14 
13 

a , 

SERIE 

Some 

Chi 

G 

18 
18 
18 
18 
18 
18 

ia 
18 
18 
16 
18 
18 
17 
18 
18 
17 
18 
18 
18 
18 

Risu 
2 0 
0 0 
2 0 
3 2 
1 1 

nica 

%ss 
V 

6 
7 
S 
5 

: i 

s 
t 

: 5 

: 3 

; ; 5 

; 2 
1 
2 
2 

anno d s p u 

CANNC 

Itat 

B 

Mantova Genoi 
Mo nza Varese 
Perugia Ceiena 
Piacenza Modena 
Ter nana Pi sa 

prossima 
Perugia Como 
Pisa Genoa 
Reggiana Catanzaro 
Taranto Monza 
Va e se Piacenza 

>IFICA 
n casa 

N 

3 
2 
3 
4 
5 
3 
3 
4 
6 
2 
A 
A 
6 
5 
2 
3 
6 
5 
4 
5 

JNIE 

P 

0 
O 
0 
0 
0 
1 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
0 
1 
3 
3 
1 
3 
3 
2 

a par 

RI 

fuor i casa 
V 

3 
0 
3 
3 
3 
3 
0 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
I 
0 
0 
0 
1 
2 
1 

ta 

N 

3 
7 
4 
3 
4 
3 
6 
3 
5 
3 
5 
5 
4 
3 
3 
5 
4 
5 
2 
2 

t 

P 

3 
2 
3 
3 
3 
4 
2 
4 
2 
5 
3 
3 
4 
5 
5 
3 
5 
3 
S 
6 

i ieno 

1 1 
I-C 
Ì-C 
OC 
0-0 

re t i 
F S 

23 12 
19 9 
15 7 
20 13 
15 12 
17 10 
17 13 
1 ! 9 
10 12 
13 12 
9 11 

10 13 
9 13 

16 13 
17 27 
8 14 
7 12 

10 17 
11 21 
10 17 

Con 8 reti Bigon con 7 Cavazzoni con 6 Vallongo * Baisi , 
Con 5 Santon Salvemini Meregall i e Bettega 

I THE GIRONI DELLA SERIE C 

GIRONE « A » 
RISULTATI Sottomarina *Derlhona 1 0 Lecco Verbania 1 0 Le 
gnano Biellese 0 0 Monfalcone Solbiatese 1 0 Novara Margotto 
1 1 Alessandr ia 'Padova 1 0 Seregno Pro Patria 1 0 Trevigliese 
Rovereto 1 1 Udinese Treviso 1 1 Venezia Tr ienn io (sospesa per 
nebbia ) 

CLASSIFICA Novara punt i 24 Rovereto e Treviso 23 Lecco 22 
Solbialese e Seregno 21 Triestina 20 , Legnano So t toman i» • 
Alessandria 18 Monfalcone 17 Udinese 16 Biellese 15 Tre 
vig i le** 14, Verbania e Derthona 13 Padova e Venezia 12 
Mer l o t t o 1 1 , Pro Patria 9 

Pro P a r s tre pnrt te n eno Legnano Alessandra I r es ina 
Venez a e 1 ev q ese d e meno Derlhona B e! ese Ud nese 
Sclb alese Seregno Verba a e Padova una n meno 

DOMENICA PROSSIMA 
A e =a dr a Lecco B elle e Venez a Mar o te S 'b ateie No ara 
Trevigl ese Pro Palma Monfalcone R ^ p r e Leg i 5 tomar 
i a Ud nese Trev so Sdegno Tr es la Padova Ve bd a Der I sna 

GIRONE « B » 
RISULTATI Imola Anconitana 0 0 Lucchese Ravenna 0 0 Tor 
res • Masseje 1 0 Rimln i Pistoiese 1 0 Sambenedettese Entella 1 0 
Savona Prato 1 0 Spai Siena 0 0 Spezia D D Ascoli 1 1 Via 
reggio Olbia 0 0 Vis Pesaro Empoli 1 1 

CLASSIFICA Sambenedettese punt i 24 Prato e Spai 22 D D 
Ascoli 21 Massose Anconitana Lucchese e Spezia 20 Torres 
Savona ed Empoli 19 Imola Ravenna e Rimini 18 Entella 16, 
Siena e Viareggio 14 Pistoiese 13 Olbia 12 Vis Pesaro 10 
L e a e S e n j i a par i a i l meno 

DOMENICA PROSSIMA 
sregoio D D Asce R 

iella mola 
Sombeneden 

:mpol Lucchese E 
o Olb a Savena Spa S ena 

Masse se 

GIRONE « C » 
RISULTATI Avell ino Potenza 3 1 Barletta Crotone 1 0 B n n d i i ì -
Internapol i 2 0 Chieti Cosenza 1 0 , Latina Pro Vasto 3 0 , Lecce-
Messina 1 0 Matera Acquapozzil lo 2 0 Salernitana-Trapam 2 1 , 
Casertana Sorrento 1 0 Massim n ana Pescara verrà giocata cgg 
CLASSIFICA Casertana punt i 24 Lecce 23 Internapoll 21 Mes
sina Pro Vasto e Br indis i 20 Salernitana Matera Crotone e 
Sorrento 19 Cosenza Chieti e Avellino 18 Potenza 17 Ac 
quapozzil lo 16, Latina 15 Masuminiana Pescara e Barletta 14 
Tr ipam 10 

DOMENICA PROSSIMA 
a se 

• apo I rape 

IL PUNTO SULLA SERIE C 

Girone B: la Sambenedettese sola in vetta 

Girone C: consolida il primato la Casertana 
La Som!» udì Itesi * ri 

T7i«i(it •>( la al IUmundo 
chi (riiunt B delli S rie 
( pia ic d Sai una < fu 
lui battìi! > ia pur di vii 
s tri il fleto ! li pus 
„. oiit dia i (impacimi a 
diati n usuila i In attuili 
Tuttofata ni ci nnonto 
dt Ih altre vis ami un 11 
si i c'ic li Spot i '•tata 
ìii(H ola m cus i ^u'io no 
dal Su na la Vassf st ha 
ddd riti ni pi 'd il i in ca 
si ad i ih rei dilla Te rw 
Tl tri 'SDÌ a / As oli 

s ; aii i i i a u punti 
m he s a lan 

i ( i mai (indiani 
O i issin sodai 
sia! il ijìindannu 

TCfĵ i ci 11 Olb a ( l (in U 
a ci va ntri. il t e s tr h<j 
p rso un din I i 
casi ( l 1 to ist s 

ì . rtf a 

1 i i H . 
I l i lìti d 
! co lai il S i na i ' 
u inde mb itili ai 
i u ni il H imi i id( I 

ha ett i 
noli ita an hi n 

sui ' uè r chi lei s 
Ciri ti n d i MI li 
rar una partii i -* 

la ( ts rt ta s i j 
con rniic i ì a battuto 
n eiQi iti S trent i 
e nipetQi i campana < ? 

l i >i ' ì In 
Il 1 1 r s( t 

nir l i l Aiti i 

' t a luti i ir urtili 
• ^ ì Ma e'i lai 
l te, 1 pisi sui 
l)f>ru/ il un >ies

ilisi si 1, r/i n 

Bini tt i bit 

l st tilt ( »t ioni 

1/ ss;??!, (a / a I 
- n i i, umn alo ai 
> to s ato r mal ad 
t i u < ih Aiq tape itili 

li hi ire tate di o r w . 
[ U iUr( bit ut > a>l lil 

/osi > L tv ia eli 
1 n al ai qi it i pu ti 

i i ' t p<i u tana r e i ine i 
1 r tpani t ' i n n si 
\ i ql i M o p u presto 
n >' ai i più spi ran a a! 

i j if i imeni u n Se 

fo i Un 
i della 

classi!! a , nuo sano pa Carlo Giuliani 

LAZIO BOLOGNA — Chinaglia (su l lo sfondo) realizza la vUtoria 

Russe! fa suo lo slalom di Kitzbuehel mentre... j Jemporada argentina 

Thoeni è secondo [L'Alfa di Courage 
Vola a Le Brassus e De Adamkh 
// trio di Nones domina a Baires 
KITZBUEHEL ti je „ 

Il dioottiMinp asso italiano 
•usi ÌI Thoeni ha dovut 

i ede p ofcKi per un solfiu a 
HI n i i l • 

H i w J 
cluell li diif discesi1-
nello s aloni di otjgi i -,tat 
arciinito e non ha lasciato a 
duo uì alcun dubbio od i 
certe/za r ormai chiar i 
i hi Iranc est- e I rn.,d// 
di 11 dui sono dehtinali a 
t i r parlare di 7oro m tulle 
le maggiori g«n« dello s in 
t ema / i man 1 a u t t ona di 
| nk' hd latto assegnare a 
Russel UJI he 1 i l a s s ù o tra 
[f*o Harinekamni 

Ali inizio della gara seni 
rjr«ud -he tu t to fosse a fa 
\im di Thoeni 1 italiano era 
sreso nell ott imo tempo di 
r)4 iìi) assicurandosi la p r i m i 
minche Dietro di lui Hussel 
ron 5(j =>S Alla Imt delle due 
]iro\p Russel era in testa ron 
il tempo totale di 110 77 men 
tre Thoeni era salito a 111 27 

La seconda manche dt og 
Ri è stata decisi \a « H o fat 
io dne r s i e i ror i » ha am 
messo Thoeni il quale tut 
tavia era s\ antaggiato dal 
fatto di avere un numpro di 
partenza piut tosto alto Per 
Russel questa e stata la se 
t o n d a vit toria nello slalom in 
questa stagione 

A] termine della gara di 
opg: 1 allenatore degli Italia 
ni il francese Jean Vuarnet 
ha det to di Thoeni « E un 
buon atleta con una ott ima 
concentrazione Sono le stes 
se qualità che aveva Jean 
Claude Killv » Per quanto 
r iguarda il campionato del 
mondo in Val Gardena Gu 
s t a \ o Thoeni ha det to d i non 
aver mai sciato su quelle pi 
s,te ti Non penso che questo 
costituisca un handicap » ha 
a g gi u n t o sommessamen 
te 

Classifica della gara 1 Pa 
trick Russel (Fr ) 110 77 
156 5S + 54 22) 2 Gustavo 
Thoeni (It 1 111'27 <*4 09-) 
57 18), T Jean Nnel Augert 
(Fr I 112 8H f.4 TtKoK 10) 
4 Durneng Gioianoh ( S u l 
111 47 (55 88 57 591 5 Karl 
Schranz (Au > 114 52 (56 51K 
58 021 f Alain Penz (Fr ) 
114 55 (5B 11 58 44) n An 
d r e i s Bachleda (Poi ) 114 62 
(5fi 11 58 511 8 Henri Bre 
thu (Fi ) 114 85 (5f> 87 ' 57 
e (I8) 9 Herbei t Huber (Au ) 
115' 69 (56'41 +59 '28) , 10 
Georges Maudit (Fr ) 115 0B 
(% 09^-59 89) 

Il francese Russe] ha vinto 
anche la combinata davanti 
a Thoeni (It ) d o v a n o l i 
(Svi ) a Schranz (Au ) e 
Bach'eda (Poi > ex aequo * 

LE BRASSUS, 18 gennaio 
La squadra dell Italia 2, 

composta dai tre migliori fon 
disti az?urn (il campione o 
hmpionico Franco Nones El 
u r o Blanc e Ulrich Kostner) 
ha vinto di forza la staffetta 
del Concorso internazionale di 
sci nordico del Brassus m 1 
ora 25 52 ' Gli italiani hanno 
bat tuto di 5 ' la Germania o 
nenta le unc i t r ice ieri della 
prova individuale dei 15 chi 
lomet rn e di 21 la Norvegia 
che, a sua volta ha bat tuto 
nello sprint la Svezia, quar ta 
m 1 2f> 14 

L i gara si e svolta in una 
chiara giornata di sole ma la 
pista era gelata e veloce Vi 
sono state numerose cadute 
che peral tro non hanno ri 
sparmiato i vincitori Franco 
Nones è caduto due volte 
Blanc una volta e Kostner pu 
re una volta a 700 metr i dal 
1 arrivo Nonostante le sue 
due cadute Nones è passato in 
prima posizione al termine del 

limi i <-eitoji dai mti ali > s e 
dese Lestindei U 7 ) e al! ita 
hano J o m b i r d i l l a i a i J l) > 

Nel st ]l(i i sili in I s u 
desi Runi M mtMjn i i ansito 
leggtn lente primo d i \ uni il 
tedesco Kl aise autore di una 
bella rimi n a mentre 1 itali Ì 
no Elani i pass i to in qu nta 
posizioni I i gara si e risolta 
ni gli nlnmi ilul men i \ li t h 
Kostni-r ha m u p c i a t • lo svan 
taggio supt lancio il tedesi n o 
nenta ' e Cri nnici t h e M rro 
\d\d 11 p u m i posizione L i 
1 aliano e poi caduto in VIS'T 
del t raguardo ma ha -uut > 
suificiente energia pi r m l / a i 
si e vincere in volata 

Classifica tinaie 1 Italia ' 
(Franco Nones Eh irò Bl me 
Ulrich Kos!neri I 2i 52 2 
Germania Orientale 11 esser 
Klais Gnmmer ) 12i 57 •> 
Norvegia (Molkken Aas \ e i 
land) 1 2fi H 4 Svezia (I e 
stander Mattsson Anderson) 
1 2h 14 5 Italia 1 (Aldo Stel 
la Roberto Pr imus Gian Tran 
co Stella) 1 2b 26 fa Italia 1 
(Adilio Lombard Tonino 
Piombini Palmiro Serafini) 
126 55 

I BUENOS AIRES 18 cerna a 
\ I Ufi Romeo , , i litri di 
I Di lcU.mii.h Courage ha i n 
I t n < 200 M ella del] Ì l e m 

p ir id i ai m u n ì I due piloti 
l M sono impi sii npttimentL 
1 — ciascun nel a propria 

manche di cento miglia — da 
I vanti alla Porsene yilJj di M i 
1 sten Oregon mentii. la Ma 
I t r i u n i it ii i rU 1 i « 1000 
' km > di tk unnica si ni sa si 
i i e 1 i"s he ita quint i nelia p n 

m i corsa f on Biltoise e ter 
z i nella sei onda con Pesca 
rolo 

I In una giornata pari ico 
' lannente calda ton tempera 

tura d tunt id iK. t,radi cor 
nsp udente i inquant i gra 
di 'IU U pisi i dell Autodiomo 
municipale di Buenos Aires 
e d a \ a i h ad un foltissimo 
pubblico con prevalenza di 
i ta lnni inneggianti alle ìosse 
vet tuie dell Alfa Romeo ì due 
piloti hanno dominato t con 
e ori enti stabilendo anche 
ognuno il giro più veloce del 
la propria manche Courage 
con 1 54 ' e 4 decimi alla me
dia oraria di km 112 640 e 
De Adamich in 1 56 e 3 de 
cimi 

Nanni Galli con 1 altra 1* 
1 litri si e classificato il quai 
to posto nella p inna cor-^ 
mentre il suo i ompignn di 
guida il ted -̂ co S 'ommtlcn 
e stato i t i i i d a t o nella seion 
da manchi da noie die t,om 
me quando lo'tava nelle p 
sizioni di testa Nel i classi 
fic i assoluta pei somma di 
di tempi la coppia De Adi 
mi i i t i i i M p i e r iputa ta pi 
ma davanti alla Porsche 'ini 
di Gregory e alla Malia di 
Pescarolo Beltoise 

LE CLASSIFICHE 
i viwcm i n m s tm R\ 

(•I- t Min Rimmi T. U in i(l '1 1 
2 Mavten (•rifmi"* ( ,'nrwlip flOK ) .1 
li 1 I Itiil-ertn il, l'alma (Ilo 
ta LR) »I 37 » A Nanni * < illi 
(Vlfu limino 3T)1 .1 .lì K 1 l-d 
tolsi (Matra) il « 1 

ì ^ n ^ ( H ^ i \NDRI I m 
MìXWU II (Alta Binino li !) 11 
Il (J > Miihtrn (.1-if.nrv (l'i.isdii 
lllfll 11 21 h l Henri l'escarolii 
(•.litri) ti 11 'I \ Tind'lm Unii 
mer (Ula 1 •()) il *4 fi 5 latk 
Olkcr (Lola T 70) 12 11 fl 

Giri plu \oluti 1 manchi Cuti 
ragc (Alfa Romeo 113) In I H 4 
nirilia l1)̂  bill kmh ' manchi De 
Allumici) (Alfa Romeo 13 1) in 1 
56 3 

IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 

la 
La Lega calcio inglese e l Associazione cai 

ciatori bi sono acc ordate su una serie di 
misure per assicurare ai calciatori la peri 
sione ali età di 35 anni Secondo l accordo il 
prima luglio di ogni anno tutti i giocatori 
dovranno versare il 10 della loro buUa 
paga e una (ossa do t ra essere paaata sulle 
somme sborsate per i trasferimenti a! fine 
di raggiungere almeno il mezzo milioni di 
sterline (urea "WOOOOOO di lire) per ottenere 
i premi prcndenziali necessari alla creazione 
di un fondo pensione Secondo i calcoli fatti 
un gioianc che cominciasse a giocare a 19 
anni con un contratto annuo di mille ster 
line (circa un milione e mezzo di lire) e che 
poi attrai erso successiti miglioramenti arri 
vassc a duemila sterline per stagione (circa 
1 milioni di Urei al tienlacinguesimo anno 
riceverebbe una pensione annua di <?50 sterline 
(circa i<r) mila lirei 

Lannuncio del «progetto inglese» ha pie 
calo la Lega italiana che ha subito rivendi
cato il mento dt avere progettato per prima 
una tale iniziatila e fatto sapere di essere 
già avanti coi l organizzazione Non solo 
il progetto italiano sarebbe assai più favo 
revole ai calciatori « se essi — si precisa — 
si decideranno a versare una consìstente (9) 
aliquota dei loro emolumenti annuali» Que 
st ultima precisazione deve essere intesa nel 
senso che 1 accordo e ancoia in alto mare 
nonostante lo studio avanzato del progetto9 

Ma andiamo avanti Secondo il progetto 
della Lega italiana un calciatore che guada 
gna una media di 21) milioni per 10 anni può 
riscuotere - a IH anni — una pensione annua 
di circa due milioni e mezzo di lire (quasi 
210 mila lire al mese) a Quando questa prò 
posta sarà giunta in poito — si fa sapere 
ancora — la situazione assistenzia'e previden 
zialc d°t nostri calciatori saia forse la mi 
gliore del mondo > 

Bene Dato atto alla lega di essersi posto 
il problema assistenziale previdenziale, cosa 
che sino ad OQQI nessuno aieva mai fatto 
bisogna pero sottolineare come le misure an 
nunciate siano ancora ben lontane dal prò 
spettare una adeguata soluzione del pioble 
ma Lna pensione di "irea 210 mila lire a 35 
anni e senz altro una buona pensione a?iche 
perchè a quell età un calciatore che abbia 
saggiamente amministrato i suoi guadagni 
e curato lo sviluppo della sua personalità 
(cosa che purtroppo l ambiente calcistico 
dogqi rende assai difficile) può ancora ten 
tare 11 inserirsi nella vita sociale con una 
qualsiasi attinta E però il progetto parla 
di calciatori che aobiano guadagnato « una 

ai calciatori 
media di SO milioni per 10 anni » ed a que 
sto punto bisogna chudersi quanti sono i 
calciatori che riescono a realizzare una tale 
media9 Ceitamente poca in rapporto al nu 
mero dei giocatori e tutto sommato sono quel 
li per i quali il problev a di la pensione si 
pone con minore urgenza e necessità il prò 
blema quindi non e tanto quello di assidi 
raie un «atalizlo» ai campioni ( siamo ut 
campionisma anche vi questo campo tanto 
delicato9) quanto quello di assicurare una 
pensione a tutti e diremmo soprattutto a 
quelli che non hanno aiuto la fortuna di 
guadagnare tenti milioni II problema au 
che quello di risolvere casi drammatici e >nn 
quelli dell infortunio permanente e dei casi 
mortali (quello di Anzio Wantim (• soltanto 
l ultimo) Occorre quindi formare un fondo 
o istituto con criteti mutualistici come ai 
itene del resto con tutu i lavatateli i quali 
pagano in proporzione ai ìoio guadagni S? 
capisce che non possono essere solo i calcia 
tori ad alimentare tale fondo altrimenti saia 
difficile raqalungere i capitali necessari pi i 
garantire una previdenza a tutti ai Rn era 
ai Riva ai Corso tanto per citare i primi 
nomi che a tengono m mente fi a i calcia 
tori che guadagnano di più, come ai calcia 
tori dt protincia, « prò n semipiolessiomsti 
o dilettanti poco importa purché p resent i lo 
i requisiti che saranno pie, sti utile nonne 
istitutive del fondo 

Dicevamo che non si può pretendete che 
siano salo i calciatori a pagare ma nel mon 
do del football d oggi non mancano i milioni 
e non sarà poi così difficile repeurli se dai 
vero ss vuole risolvete il piob'emci Intanto 
si potit cominciare con il tassare senamenti 
i trasfeiimenti poi si potrà prclettire una 
percentuale dagli incassi delle singole par 
tite in terzo luogo si potrà ai ere un folte 
contributo dalla Federazione magari altra 
verso una percentuale sugli incassi della Na 
zionale La federcalcio riceve abbastanza quat 
trini dal CONI per poter Uraie alanti (me 
qlio per poter vn ere tranquillamente e per 
mente in poiertà) e certamente non tallirà 
se rioim rinunciare alla meta o ancia più 
deoìi incassi delle partite degli azzurri S; 
può persino organizzare un torneo per tra 
vare i fondi attraveiso gli incassi delle pai 
iile cosi come si i rispolteiata la Coppa 
Italia ver pei mettere ai presidenti di maq 
giorare gli incassi con il usitltato di aitmen 
tare il tolume delle follie sul mercato cai 
cistico Insomma se dai vero si vuole riso! 
vere il problema per farlo es ste più di una 
maniera L importante resta il volclo fari 

Pugilato-western a Cagliari 

Con il sinistro l'arbitro 
placa lira di Adiaurì 

CAGLIARI )3 genne o 
La r iunione era comincia

ta con l i n c o n t i o t r a C i -
redda di Cagliali e il nige
riano I k u m p i u u n t o dal 
saldo ai punti 11 secondo 
mcon t io t u l a i e Jplidi h i 
me sio in forse, l i piosecu/io 
ne della serata 11 maroc
chino colpito d a un forti de 
stro tei m i n i il tappeto nello 
stesso i s t i n to in i in s u o n i il 
gong e hi annuncia la 1 me 
della ripresa la ib i f ro ( i -
bras procede i ì conteggio n 
ossequio alle n u m e noi me 
per cui il gong non sah i il 
pugile i l tappeto i il tei 

dee tft i il k o t n m in 
suo angolo il mai oc 
che d iva I imptessio 
nr i n e i smalt i to t,!l 
I 1 d n o ioìpn 

dt ri-sioi i dell arbi tro 
a i t i t i rial pubbli! o 
.erondi de 1 pugile ehi 
i ino di non pi est ni i 
l e i M I I O eh Atzon M 

t ilmcno 
pubblico 

•i oggi 111 

line 
da ai 

t ni 
ti ìt 

run niei.Li i i 
in! qitadi iti 
I or t in i / / io 
mine n il 

ic. di i idi di in 
io i ontcìt m i 

lomun t i ii „ioini!i-.ti d i e 
I i pimi ì h i isscrn ito l i u t 
tona i I n pt i l o tee meo 

\ncne 1 incontio t r i Mura 
i \c h curi -,1 conclude p u m a 

limite l a i b n r o F n n c o 
e n ali i seconda ripresa 

i u m i d a ili ingoio il tunisi 
i o nmmte^ tamen 'p inierioie 
Questi perù quando capisce 
l i decisioni arbi trale si sca 
glia l o n t i o il sie,n >r Pintori 
ceicando di colpii lo con pu 
gni 1 i i b t r o non si scompo 
ni e ri ponde con due ben 
i^se tat Mnistn i he ferma 

il tu. l ine 
Sul quadra to salgono n j 

morose m i s o n e cne d i u d o n > 
i dui roniendenl il t misi 
no pi K non s ci ì per u n i J 
s ta \ Una le coidf e erica ci 
r IL lungi ie 1 i ih i t io camn 
n i n d o sul limite di 1 IHÌL 
per pollarlo inori dal q n 
tirato de\ono i n t e r w n le ì p 
liziotti L oiganiz/ izione li i 
comunicalo che j,h to^ìier i 
la borsa 

11 r i o Coppa d Mn lividi l 
brasi Hill h iì a don m n ri pir 
Illa per tut i i i minti 

Nel Premio tNUT a San Siro 

Hammeira surclassa il 
favoritissimo Barbablù 

MILANO 18 gennao 

Ha rinunciato alla sontuosa 
mensa del P n x dAmer ique a 
Parigi ma gli è mancato an 
i he lo spuntino ali italiana of 
t i r to dal premio Eneat a San 
Siro Antieroe dell occasione 

i stane i Barbablù attesissi 
ino u bookmikcrs lo offriva 
no i s t t te decimi sulle loro 
lavagne > ma poi solo secon 
do a l l a r m o ed approfittando 
dell i disavventura finale di 
Zizi 

Eroina della giornata per 
contici la romana Hammeira 
MI una cadenza alla Giulio 
Cesare veni vidi u c i bulla 
pista milanese la sette anni 
della scuderia Barbara ha tro 
vato un interpreti di eccezio 
ne in lohn Frommmg che 1 ha 
guidat i con spavalda sicurez 
AI e 1 ha nortata vincitrice ad 
un traguardo di grande presti 
Kio Hammeira ha inoltre si 
t,lnto la sua impresa con uno 
smagliarne i n e 2 decimi al 
'h i lomet ro che costituisce il 
ragguaglio record sulla distan 
z i mara ona dei t u chilome 
tri 

Dopo seicento metri veloci 
quando Poeno si concede una 
pausa v i ali attacco la bionda 
Hammeira Filando dai anti al 
le tribune Poeno conduce it 
fiancato da Hammeira con al 
l i coda / i7i e fji altri rag 
gruppali Hammeira insiste al 
1 assedi al battistrada e pus 
sa finalmente sulla curva della 
scuderia 

Hammeira a questo punto 
imprime un ritmo impressio 
nantt illa corsa Solo Zizi e 
Barbablù, riescono a rimane 
re nella sua scia Ma en 
trand» in retta d a r m o non 
ci sono pm dubbi Frommmg 
riesi e a spremere nuove ener 
Lio dall i su i nieriugliostt <a 
valla ed H a m m e n a vinci i in 
sicurezza mentre alle spalli 

c e un p o ' d i bagarre Ziri su 
perato Barbablù ha una 101 
tura di fiato e viene squahti 
cato II secondo posto uniste 
tos i a Barbablù t terzo M 
piazza il parsimonioso Con 
dor Quarto Sacripante 

Le altre coise sono state 
vinte da Filisteo (secondo Lia 
st K o ) Maunkfis ( sec ondo 
Stilili) l a i i iser-ond > Q lai 
queira di lesolo) Mese d A u 
sa (secondo Gilbeit > Mosto 
(sec Loch Nessi Rcmbrandt 
(see ZÌ-Ì Tomi Arnaldo (si 
condo Panfilo) 

Valerio Setti 
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Foggia e Mantova pareggiano in casa, Varese e Reggina cadono in trasferta 

Stop per tutto il quartetto di testa 
Dopo l'odierna vittoria (1-OÌ il Monza nutre ambizioni di promozione 

Una prodezza di Bertogna 
mette k. o. ' 
il Varese 

Gli uomini di Liedhoìm condannati da una tattica 
suicida: puntavano al pareggio, sono stati surclas
sati dalla tecnica e dall'agonismo degli avversari 

MARCATORE Bertogna <M> 
al 32' della r ipresa 

MONZA Castellini, D'Angiul-
li, Onor, Soldo, Fontana, 
Delio, Bertogna, Prato , Stra
d a (Caremi) , Dolso, Lanzet-
ti (Port iere di n s : Cazza- i 
niga) . I 

VARESE- Carmlgnam: Pere-
go, Rimbano, Sogliano Del 
lagiovanna, Dolci, Mormi 
Borghi Nuli , Bonatt i , Bet-
lega (Port iere di n s Lear- , 
di; tredicesimo- B n g n a n i ) . 

ARBITRO- Mascali d i Desen-
iano 
NOTE Giornata ot t ima tem 

pe la tu ra mite e terreno in di 
scre te condizioni Spet ta tor i ' 
8 mila circa, di cui "i 720 pa 
ganti per un incasso di 8 mi 
lioni 424 400 lire Doping ne 
gativo Angoli 3 a 2 per il Va 
rese La par t i t a è iniziata con 
20 minut i di r i tardo perche 
1 arbi t ro ha fatto cambiare 
agli atleti i tacchett i sovrap 
posii 

SERVIZIO 
MONZA IB gema -> 

Una splendida rete di Ber 
togna, segnata al ")2 della ri 
presa h a da to al Monza u n a 
meri ta ta vit toria ed il lancio 
verso i pr imi posti della clas 
sifloa Sembrava che ]a pa r 
u t a fosse dest inata a termi 
na re col r isul tato di pari tà m a 
su preciso lancio d i Dehò, su 
una punizione ba t tu ta dalla 
des t ra , Bei togna raccoglieva 
al volo a sette ot to met r i dal 
port iere ed infilava di preci 
sione, dando cosi al Monza ì 
meri ta t i due punti Solo dopo 
il goal il Varese ha avuto 
una t imida reazione per al 
tro ben contenuta dal Monza 

Un Monza che, pur senza 
achilli e Trebbi (ali ult imo 
momento hanno dovuto da re 
forfait) e dopo pochi minut i 
di gara pr ivato di Strada, m 
fortunatosi ha lottato tena 
cernente p e r tu t to 1 a rco dei 
novanta minuti , cercando a 
tutti ì costi la vittoria al con 
f r ano del Varese che sem 
brava pago del pareggio 

La difesa p u r faticando n u 
sciva a tenere a bada gli a 
vanti monzesi ed anche il 
centrocampo cura to da Bo 
natt i e Borghi con l'aiuto di 
boghano, che marcava Do! 
so procurava numeros i pai 
Ioni per gli at taccanti Ma 
questi ul t imi oggi sì son vi 
sii per poco 

Oli uomini di punta del Va 
rese Nuti e Bettega sono 
stati ben controllati r ispetti 
vamente da Fontana e D ' \ n 
giulh Nel complesso un Va 
rese in lono minore che ha 
deluso le aspettative e lo 
Messo presidenle Borghi e 
1 allenatore Liedhoìm erano 
d accordo a fine par t i ta af 
fermando che il Varese ha 
giocato la sua peggior parti 
ta di ques to campionato 

Evidentemente il Varese non 
si aspettava un Monza così 
tor te e cosi ben organizzato 

A fine part i la negli spoglia 
tot monzesi si par lava anche 
di s e n e A Par lare di p romo 
zione forse e un pò prema 
turo comunque il Monza ha 
tut t i i numer i per poter lol 
la ie Contro il Varese se ne e 
m u t a conlerma non dimenti 
cando 1 assenza di t re uomini 
base come Achilli St rada e 
Trebbi Gran m e n t o spetta 
d i dir i t to ali allenatore Gigi 
Radice che in tu t t a umil tà h a 
saputo dare un gioco propr io 
alla squadra coordinandola a 
dovere 

Cronaca al 2" bella azione 
di Bertogna che sulla destra 
si libera di due avversari e 
poi crossa a St rada che al 
volo gira a rete la sfera e 
fuori dì poco Al 14' e ancora 
Bertogna a met ters i m evi 
denza ferma Rimbano al li 
mite della sua area scende 
no a quella avversaria e dopo 
aver superato due avversari 
crossa ancora per Strada che 
di testa gira a rete para bene 
il por t iere Carmignani 

E sempre il Monza a far 
si pericoloso e al 24 Onoi 
lancia Deho che passa subito 
H Strada in area avveisaria 
il centravanti t i ra m a Carmi 
nat i pa i a in uscita Nello 
scontro S t iada r imane infor 
lunato e deve abbandonare il 
terreno di gioco sostituito da 
Garemi 

Si sveglia U Varese al 31 
Bettega supera D Angiulii e 
( rossa alto bella usrit i vo 
lante di Castellini rhe prece 
de il centravanti Nati Tenia 
la via della rete Peremo al 12 
< on un fortissimo tiro da ( i r 
ca 3() metri che va fuori di 
poco 

Nella r ipresa ai 2 su corner 
ba t tu to da Lnnzetti Onor li 
berci tira salva in corner Car 
mignam Al 4 Onor lane la 
a Bertogna che scatta sulla 
des t ra supera Rimbano t Del 
lagiovanna e dal limite ti 
ru respinse di pugno Carmi 
gnani M 'l Castellini pn«i MI 
Muti \1 H Beitognu su pas 
saggio di Caremi t u a di poco 

a lato Al 14 il gioco si feima 
per due minuti per una se 
n e di falli, ne fanno le spe 
se il monzese Fontana e il 
varesino Bonatti Brivido per 
i tifosi monzesi al 23 su 
cross di Soldo, dalla destra 
Lanzetti al volo in area t i ra 
a re te , a portiere ba t tu to m a 
respinge il palo 

Al 32 il Monza segn la re 
te della vittoria Scende sul 
la destra Onor Sogliano lo 
contrasta at terrandolo punì 
zione bat te Deho rasoterra 
in area varesina si imposs.es 
sa del pallone Bertogna che 
al volo con un bel t iro ra 
soterra ba t te Carmignam Sue 
cessivamente si assiste ad una 
s t en le reazione del Varese, 
m a la par t i ta t e rmma con la 
mer i ta ta vit toria del Monza e 
senza a l t re azioni degne di 
rilievo 

Gian LUÌ9I CaldirOia MONZA VARESE — Bettega manca, sul f in i re del secondo tempo una buona occasione per pareggiare 

Af tacca a fondo il Mantova sema costrutto: 1-1 

Il Genoa assediato ma 
poi Ossola sciupa tutto 
MARCATORI autogol di Os 

sola al 38' rie] pr imo tem
po, Bacher (M ) a l ,J4' del
la r ipresa. 

MANTOVA Pellizzaro Mantel
lo, Ossola; De Cecco (Pani?-
za) , Bacher, Micheli, Man-
torsi . Tomeazzi, Spelta, Del-
1 Angelo, Sansevermo. (Do
dicesimo' Da Pozzo) 

GENOA Grosso, Rossetti, 
Pianpiani Rinero, R n ara 
Ferrerò Perotti , Colausig, 
Benvenuto Maselh, Quinta 
valle (Dodicesimo Lonar-
di tredicesimo- Andreuzza) 

ARBITRO. Motta, di Monza 
NOTE splendida giornata 

di sole quasi un anticipo di 
pnmavera Terreno in buone 
condizioni Spettatori e n e a 
UOOU Panchina vietata pei 
Bruno privo di tessera e s ) 
st imilo da Boni laun Infortu 
nio a Rossetti (scontro con 
Sansevennoi senza conseguen 
ze Ammonid Sansevermo 
Pianpiam Rossetti Quintaval 
le p Rivara Espulso Rinero 
per proteste Calci d angolo 
18 a 1 per il Mantova 

SERVIZIO 
MANTOVA 18 gè a o 

Diciotto calci d angolo bat 
t u a dal Mantova diciassette 
pe r ossigenare inutilmente la 
speranza uno 1 ultimo a una 
diecina di minuti o pooo più 
dalla fine per e u t a r e una bef 

L'Arezzo era andato in vantaggio su rigore (1-1) 

Ancora un'affannosa 
rimorsa del Foggia 

La Reggina fermata a Calamaro (0-2) 

Giallorosso il 
derby del Sud 

MARCATORI Damiano (A) su 
rigore al 80' del pr imo tem
po, Saltutt i (F) al 5' dell LI 

FOGGIA. Trentini- Fumagalli, 
Colla (Re Ceccom); Piraz-
zmi, Fusi, Camozzi, Garzel
la Bigon, Mola, Maioli, Sai 
tu t t i (por t iere di m e n a 
Crespan) 

A R E Z Z O Nardin Vezzoso 
V e r i n i , Tanello Tonani, Mi
celi], Damiano, Orlandi, Pe
remo, Farina, Bertarelh (por. 
t iere di riserva Rossi, tre
dicesimo Magi ) 

ARBITRO Lazzaroni di Mi-
lami 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA 18 gema io 

Anche contro I" Arezzo il 
Foggia e stato costretto ad 
un affannosa rincorsa per evi 
tare il peggio dopo il rigore 
realizzato al il) del p n m o 
tempo da Damiano La squa 
d ra di casa m queste ul t ime 
due part i te interne e appar 
sa abbastanza confusa priva 
di idee e con alcuni uomini 
fuori forma «Mola e Bigoni 
Maestrelh poi complica le co 
se insistendo nel tenere fuori 
squadra elementi come Man 
tepagani Pezzato Vanzmi e 
Turella che potrebbero alme 
no quando si gioca in casa 
essere utilizzati quali « tredi 
cesimiw Non si può perio 
rare infatti una difesa nraon 
tare uno svantaggio con la 
sola forza dei centrocampisti 
del valore ad esempio di Re 
Ceccom 

Anche questa volta cornuti 
que al Foggia e andata be 
ne k> spigliato Saltutti ha ri 
mediato carpendo una palla 
destinata sul landò ali inizio 
del secondo tempo pe r bat 
tere Nardin 

L inizio e veloce e i! Fog 
già si preannuncia con una 
azione Saltutti Mola Saltutti 
m a 1 ala poi non aggancia 
la palla e perde una buona 
occasione Nardin con b r a n i 
l a respinge (o > una punì 
zione bolide di Camozzi Bi 
gon al l'i impegna nuovamen 
te Nardui che dice anc o ra 
« n o » con un ardimentosa re 
spinta II Foggia cerca di 
str ingere i tempi ma 1 Arezzo 
non si lascia « n cantale » aal 
le mosse di BILOII e Mola 

Anc o i a capovolgimento di 
Ironti Carpelli si vede p a r i 
re un bolide da Naidin ma 
mentre i pugliesi sono in a 
vanti bombardando la relè tu 
scana 1 Arezzo par te velore 
m ( onlropiede e mette k o 
il Fogeia Peremo e sul palio 
ni supeia Fusi e Tienimi 
questi pero lo trattiene v i 
s tosamente Rigore che Da 
miano calcia e manda luon 
L arbi tro la ripetere giusta 
mente la massima punizione 
pei i he il portiere foggiano. 
si < i i mosso in anticipo 

Nella npresa al i sa l tu th 
finalmente pareggia e il Fog 
già insiste in i\ mli entra 
jwhf Re Cet i>ni it poslu di 
(oil-i ma le cose non cambia • 
n ( imi zzi al 2i colpisce la ' 
travi i \ n c o r i qui lche limi I 
do ai i dei padiom di a 
sa ( ! i | i i si e une lurk c< n I 
i toscani t n ordine i M [ 
t u r e / z i d fendi n il m e n t i l o 
paleggi i 

Roberto Consiglio 

Colonia-Livorno 0-0 

Tutte le speranze sono 
state deluse al Cibali 

LAI I M A Rado SlruiLlu, 
Lnnena, Buz/actlieru, Mon 
lanari \ aia ni, 1 ronihini, 
Gavazzi Gavazzo ni Sereni 
Bonfanti (N lì \ i sen t in i 
n l ì Bemard i s ) 

LIVORNO ( , o n Stanziai 
Ni t tola i 7din Bruschini 
Calv ani Albrigi Badi un 
Fava 7anardelln Rosito 
(N li \ arnioni ti 13 Lo 
renzettO 

ARBITRO Stagnoli di Bolo 
glia 
NOTE Cilci d angolo 11 a 

3 per il Catania 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA 18 qe a 

Il Catania reduce dalle due 
sconfitte consecutive di de 
nova e Pisa i miro il mode 
sto Livorni) di onr,i non ha 
saputo fare meglio che colle 
zionare il suo quarto e onse 
cutivo zeio i / e ro e isalu L, Ì 
Il i isultah) di que st i pan 
ta la pr ima delle quatliei < in 
sei ulive che il C i t a m i affr ni 
tera t ra li mura amiche del 
i! Cibali ' veniva e [insideraio 
important issimo pei le aspi 

razioni di promozione dell i 
squadra e Rubino aveva seme 
rato un attacco con tre pun 
te Trombmi Gavaz/om e 
Boniant i sperando di poter 
sbloccare cosi la grave situa 
zione dell attacco che non se 
gnava m casa ria ben dieci 
sett imane adesso undici con 
la part i la odierna 

Pu i t roppo 1 id iosinciasn al 
goal degli uomini di punta 
etnei e n m a s l a tale e quale 
e la squadr i ha pi i dillo una 
occasione d o r o per timoni i 
le qualche posto in e .assi 
fica ed affrontare domenica 
p ioss ima la R e g i n a con un 
morale più alte 

Il p r imo tempo e stato con 
dotto i r a le due squad ie ad 
un r i tmo piuttosto lento e si 
e chiuso senra azioni degne 
di partir olarc rilievo Solo 
due punizioni ben e .incetta 
t i da Bonianli e da Sereni 
e qualche tiro da lontano di 
T, aiani hanno le^germeim 

[ impensientu 1 attentissimo d o 
ii e he hd sempre s[r dei al o 
n t e n e n t i da campione 

Nella n p n sa i1 C ìlania ha 
premino il piede sull acc eie 

la tore i t l accando con mag 
gioì e foga e continuila m a 
al l i G o u ha detto no ad 
un bel tiro di Limena sfer 
rat o a < onclusione d i u n a 
azione personale di Gavazzo 
ni ed al 10 sempie il porhe 
ic livornese e riuscito a de 
viari ni tztiemis una fucila 
la di Bonlantt a t ie met r i 
dalla Imea di por ta Al 15' 
1 attento arbi t ro Stagnoli ha 
espulso Montanari per un fai 
lo di reazione su Badiani e 
p i o p n o ali ult imo minuto di 
..loco il Livorno ha fallito 
< <in il suo centravanti Fava 
lì pm classilo elei contropie 
de mentre il C i l ani a era tut 
1 i nella mei t campo avversa 
ria Fava nusciva a por tar 
v la il pi l lonp a Struccli] e 
ì superare Suzzacchera che 
aveva cercato di fermarlo nel 
centro del cerchio di centro 
i impo ì | centravanti si pre 
sema a sol > dinanzi Ì Bado 
m i il portiere usciva fuori 
dall i n a di u^u re e con ì 
piedi ause va ad agganciale 
ì ]j il une eci a sfagliarlo lon 

Agostino Sangiorgio 

/ fanoni pagano gli errori di Neri e.. 

Vince il Taranto (3-2) 
M4R< MOKI Ballarmi <( ) al 

5 su i ifjmt B( r< ili ( D al 
•il nel primi» ti mpo MA^Ì 
strilli (C ) al > Yen un (1 ) 
al l'i 1 errai n ( 11 al -111 su 
ligure ndla n p n s i 

COMO Bianchi Pilcan Imi 
the io Ballai mi Maritili 
ì annuii Snlbi.iti (or in i l i 
Magistrali l'Utiifriti Salvi 
mini (Pnrln il ih nsirva 
"Moschiom tiidict'siiiiu Mei 
nulili) 

r \ I U M ( ) Baroni un Blandi 
l'umili \ ipoluim Himnl 
di KiiiKloni l i ir un Ini 
narilli l'ucci Ma lavasi Iti 
retti (l'orti* re di usi i ta 
Ki i lini tu dici suno spin 
1 iclliil 

AKBIIKO Mmiloite di fa 
li rmo 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO e 

| ninni li i eie ti i 
limM mediano ce 

1 1 rini he m su Mula 
pilori di Ila e onipi 
i n ii h i in h CL,1I 
mi riti de lus 

(. ni qui sic in i 
^ jjti h imi i p< t itu 
1 ri h u si n/1 
zi ni di son j ii e 
Uli be ti e d p i 
-.u e o M i Ir n il 
_ o m i/H 111 m 
si„w c( i R l'i ti i 

1 eli ri o n n i i d n 
1 ^mulini la d ili uhi 

1 ili di Pu e ini su 
\ que si punì i 

1 i\ i dai In n i il 

d i n li s n»rìi ni i 

^ii tt invi e i in 

ni ino _ sj ii 

•irt-l 
io'eh Se liliali Ma 
Ip v I mH rno del 

i mie ni l i sii i t eia ori 
:ti B n n i n i \1 i l i 
ì i iss in in v mi i „ u o 
eie sul] i Minsi r t Pili ilr i 
i pi .i i i Mt. is i re lh n 

ben Un ne in 
I n ini M sr i it n i ii rt 
n 1 Un i le ne a U pm 

•-pi \1 I puni/umi pei 
u ni pi i I 1! eli "vi ti 

MARCATORI- nel pr imo tem 
pò, al 44' Busat ta , nella ri
presa al 19' Musiello 

CATANZARO Maschi, Marini, 
Bertolettì; Massari. Benedet
to, Busatta Gon, Bertuccio-
h Musiello Franzon, Del
la Pietra <V 12 Pozzam. 
N 1.1 Anstei > 

REGGINA Ferrari Divina, 
Grossi, Tacelli, Mono , Pe
sce Perucconi, Pirola \ al
lungo, Lombardo Toschi 
( \ 12. Jacohom V li Ca-
pogna) 

ARBITRO- Acernese di Roma 

NOTE cielo coperto con 
pioggia te r reno allentato 
Pubblico 18 000 circa Tutte e 
due le squadre hanno uiiliz?a 
t o il tredicesimo giocatore 
Calci d angolo Ò a ò per la 
Reggina 

SERVIZIO 
CATANZARO 18 gè a o 

11 derby del Sud il derby 
di fuoco e terminato con la 
meritata vittoria dei gialloros 
si del Catanzaro per 2 reti 
a u Le segnature avrebbero 
potu to assumere proporzioni 
maggiori solamente se gli al 
laccanti locali avessero avuto 
pm attenzione e meno pree i 
pitazione m ia^e conclusiva 
Il p n m o tempo avrebbe pe 
tutu chiuderM senza t ema di 
esagerale con He reti al iai 
I n o basti dire che due leti 
laeih facili sono state fallite 
da Della Pietra pr ima e da 
Musiello poi 

Dicevamo (he la vii tuna del 
C i t an /a io e -.tata sacio^anta 
non ammet'i? discussioni di 
sorta I padroni di casa han 
no sovras ta t i l a w t r s a n o 
senza aargh t i egu i mcalzan 
dolo per tutti t novanta mi 
nul i MI un tei ieno ìesei pe 
santi dalla pioggia c ìdu ta du 
lante 11 settimana 

La Reggina i n v e r n a ha t it 
io poco o mente per non de 
luderp p i o p n tifosi a< e JIM 
i C ua iv ir a migliaia I i 

rcmpiBine i m a r m i o che JM.JI 
M ali t 3i emozione i sene 
'v o„gi n n e I S I M I D ha _io 

Klee 

he i r li > 
I n 

1. I 
eei . Ì 

Ha ini 

4J 

farda sconfitta 
Resti chiaro che il Genoa 

non e stato t r i turato dalle vee 
menti aggressioni della squa 
d r a di casa, si e anzi difeso 
mescolando l o i d i n e ad ima 
certa bravura la gaghardia di 
chi ha riguadagnato buona sa 
Iute ad una discreta fortuna 
m a il Genoa e stato soprat 
tut to costrel to in trincea e 
la vittoria avrebbe avuto il 
sapore di un premio sempli 
cernente esageiato 

Nel primo tempo sebbene 
meno lucido del solito in De 
1 Angelo e improduttivo in De 
Cecco (rimpiazzato in seguito 
dal più v ivace Panizzai n 
Mantova ha governato la si 
tuazione d i remmo quasi che 
1 ha sostanzialmente domina 
ta e andato a un palmo dal 
gol in due o tre episodi e si 
e trovato con un autorete sul 
groppone peiche da un inno 
e uà manovra d alleggerimento 
condotta dal rapido Perotti e 
uscita la scalognata tr i t tata di 
Ossola piede del terzino ai 
lungato per intercettare il li 
r o da fuori a rea del diret to a\ 
versano e palla che s alza per 
disegnare nell area una para 
boia malandrina e infilarsi nel 
sacco oltre le mani vanamen 
te protese di Pelhzzaio 

Nella r ipresa il Mantova ha 
scello 1 unica s t rada t h e m 
quelle condizioni gli si spalan 
cava di fronte si e slancialo 
in un lungo « forcing » cornili 
so martellante comprens iv i 
mente anche nervoso ed im 
preciso con J implacabile sgia 
narsi dei minuti ed e giunto 
r ipetutamente sulla soglia del 
pareggio pr ima d i at t raversar 
la quando cu mai la pal l i la 
stava offrendo i suoi ultimi 
interessanti scampoli Quando 
cioè sull ennesimo « c o r n e r ò 
calciato da Spelta feanseven 
no tentava e falliva la devia 
zione di testa e Bacher piom 
bava come una bomba sulla 
palla per buffarla oltre la i 
nea bianca dove allungandosi 
disperatamente il bravissun :> 
Grosso la raggiungeva con un 
att imo di r i tardo La monta
gna di assalti aveva partorito 
il topolino della giustizia Me 
glio u n topolino che evitavp 
una cocente ingiustizia 

Il Mantova aveva mcomin 
ciato misurando con manovie 
ariose ed imperniale sui suoi 
ragazzini Montorsi p Sanse 
verino la meta campo avver 
s a n a e già al fi un fallo ai 
Rivara s u Spelta gli truttav i 
una punizione a due calci in 
area Dell Angelo a Ossola 
stangala e deviazione delia 
b a r n e r a eretta a un paio ci 
metri dalla rete di Grosso 
Sbrigativo e grintoso nelle ì e 
trovie e prat ico sul centrocam 
pò con 1 ott imo Maselh, con 
Colausig e Quintavalle, il Gè 
noa doveva adat tare le p o e f t 
repliche al passo non certo 
fulminante di Benvenuto Quo 
sti impegnava Pelhzzaio ai 
12 m a il Mantova dilatava 
immediatamente la supeno 
n t a platonica con lo scate 
nato Montorsi (deviazione di 
testa su « corner » dell intra 
prendente Sansevermo) bus 
sando al 22 con Ossola ed al 
24 con Spelta e sciupando 
una clamorosa palla gol poco 
dopo la mezzora Tomeazzi 
intatt i vinceva lacilmente un 
duello col lento Rmero sue a 
sinistra e spediva a centro 
area una palla bassa e tesa 
che R n a r a e Ferrerò «buca 
vano» m pieno lasciandola d 
piede liberissimo di Spelta il 
e e ntravant ì 1 irav a prec ipito 
samente e Gì osso use itogli 
incontro poteva respingere di 
piede 

Dillo spreco a) castigo il 
passo eia breve ed al Mi 1 
Genoa andava al e omand 
Rnudinate frettolosamentt le 
ìdtf il Mantova ripartiva il 
I offensiva id al 4(1 su m 
schia susseguente a i airi > 
d angolo una r indelìata di 
Dell Angelo t unav t sul bn 
ve pei corso una ztice d n in 
pugno91 prov v idenzialc pei i 
rfenoan 

Dopo 1 inie-rv ili » l i sar i 
banda dei biane nossi n i 
minciava e non lonosceva so 
sti II Gt noa ac corciav t _n 
spa/i arri tr indo Irequentt 
mente anche li punti Pe rotti 
i Borni nini C onir tstav t \ 
..(irosamente 1 i^giessui ta dei 
rivali ma nmi impedivi il» 
il « mi t i h 

s ) i manda' 
al 10 Spelt 
mi da pali i 

u n n o Al () 
i fui u eli p Jf 

l i lhva una 
• iv migli ci i s i 

ti dm 

nel B u i hi slnl me u t i 
ipp ire Irrisioni! 

1 e i / i p e i g h 
Vdlll 
Bri 1 i n 

ci i 

s c i n d e P u i i 
1 t e l i M a r i . 11 

i n i d i (e m i i t i m a 
i n n ot i t i m p o r a n i 
ÌU P 1 i n M i r t i l l i it 
ci ii ri \ 1 li ìe e i n t i 

mp ni quel B u 
-i e imp s^v-a i , de lh Mt t i 
• vi cso ì glandi i d i aie in aie i 
1 ver1- i i i h i ] isr ] mi p j r 
IIP ui Mi che v, t jnva, 
•io ci pò u n i ilpno i , b ise 

iel p i l 
I i w i d 

e 111 nu , Mu e l i o 

I il ne 
ri i i e i n n i 

M t 1 S i t i l i MHIStl 1 d i 1 
K t u l l i M -1 u n ( o l p o d i ' 
n l i u i P u l e t r i t i l a c n d i < | I 

1 ii i la p i l l i s i l u r a i > 
ni me battendo sull estei ' 1 
( e 1 <i t e l e 

Osvaldo Lombi 9 b 

acc artoee lava L i vmavaui al 
tra pilla c i ti M C i s^ 
bloccava un r a s o t e n a di Ph 
ni / / t 

Insomma quindi fin iln i 
le giuive v i il ì4 il p i re , . -
ni mi v ino ei i pui i le u t 
m i t u r i ^ull i si ini i il M 11 
i va mse L U I U p i i ville 111 

n t-nti sul ripulì il un IIMII 
l il ee niunque p wili i t u 
ÌIL.1 mie pei i li^un i eli 
Rinei espuls i ne J naie pi i 
! i nesie 

Giordano Marzola 

Ternana-Pisa 0-0 

// contropiede 
una cosa tabù 

TERNANA- Grassi Rosa, Pan 
drin, Marinai, Benatti , Ni-
to lmi Cardillo Cucchi R<il 
Ja Liguon Meregalh iZ 
Germano l'i Mar t in tti 

PISA Gì antimi Gaspaironi 
Coramini Casati, Lenzi, 
Gonliantmi, leian, C rivelii 
Piaceri, Rampant i . Baisi lì 
Annibale, 1{ Abbondanza 

A R B I 1 R O T o s e l l i , d i C o i -
m o n s 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI 18 gennao 

li pareggio ci sta giusto 
giusto come premio da asse 
gnarsi a due squadre che si 
sono equivalse sul piano del 
„ioco dell impegno e della 
bravura La T e r n a n i h a al 
laccato di più e vero m a lo 
ha lat to p m per nspe l t a r e la, 
consuetudine che assegna al 
la squadra di casa il ruolo 
di favorita che per sua na 
tura 

In renila al Pisa e alla Ter 
nana i sconosciuta o qua-i 
1 a rma del contropiede le due 
squadre a m i n o distendersi m 
u n gioco manovuiin fallo d i 
c o n i passaggi di disimpegni 
lenti e ragionati t a l vo lu na 
turalmente anche prolissi II 
gioco comunque non e sta 
lo mai noioso ìi buona le 
v a t m a tecnica degli itleli m 
campo ha contribuito ad of 
tnrc uno spettacolo più che 
dignitoso anche se sul piano 
più s t re t tamente prat ico si 
p u ò d i re che quesio r isultalo 
non può coment are nessuna 
delle due squadre 

Gli uomini di Torneai t o 
hanno badato troppo a dilcn 
dersi senza dannars i 1 an ima 
alla ricerca di un risultato 
pieno che sarebbe s n t o p rò 
babilmente pm a poi-tata di 
mano di quanto loro credes 
sero La Ternana infatti non 
sembra essere ancora usci 
ta dalla grave crisi tecnica che 
aveva por ta to alle dimissioni 
del suo allenatore Pinardi (so 
stituito ora da Montanari» „ 
le recenti polemiche sul o re 
sunto doping di due suoi i 
lieti non hanno contribuito 
di certo a rasserenare 1 ara 
biente 

La volontà e e ed anche un 
p m che sufficiente bagaglio 
tecnico m a la squadra nel 
sul complesso non riesce ad 
esprimersi m un modulo di 
gioco chiaro e definitivo La 
classe dei suoi due uomini 
chiave Liguon e Cardillo, e 

piuttosto appannata e questo 
spiega molte delle o Tibie che. 
si nolano nel settore avan 
zato Sul piede di Llguon i 
sono dovat i presemi le pi 
tacili occasioni della p a n 
ta eri il Franco le ha sem 
pre sbagl ate con htupefacen 
te regolarità 

Come infatti d i ra la e ro 
naca Al 2 bella azione iL 
Liguon che sì destreggia sul 
la smisi ra evita due avversa 
ii ed entra m area, dove vie 
ne a t terra to dagli avversali 
1 arbi tro non ìavvisa gli i 
s l i e t r i della mass ima pun 
zione II periodo più liceo ti 
emoziem v comunque dal IH 
al 21 e vedrà ben quat tr > 
occasioni da rete Si cominci i 
cosi Baisi ott iene un calcio 
d angolo su a?icme persona 
le Dall i band ienna il palio 
ne pei viene a Rampanti eh 
appoggia c o n o a f asat i SITUI 
catissimo I mediano i n a 
colpo siLiuo ma bravissime 
e Grassi i salvarp a terrei 

Pochi «PI ondi dopo e Ran 
panti i colpii e m pieno l i 
traversa tja pochi passi, si 
neiss eìalit destra Su rap 
d siim i a?iune di e ontropic 
de Rolla fu^ge sulla smisti a 
e l iscia p a n n e un lungo t ra 
versone che (rova p ron to al 
1 appuntamento Liguon ni 
la mezzala solo, davanti ali 
po l l a manda fuori da poc 
passi 

La Ternana insiste ed 
21 1 azioni si ripete tu., 
sulla sinistra di Cardino 
CJOSS per la testa di Rol l i 
che impegna in una difficil 
p a r a t i a l e n a Grandmi . Nel 
secondo tempo al 5 la Tei 
nana sfiora ancora la vittoria 
Rolla raccoglie un pallone a 
tre quai t i campo ed appoggiti 
di precisione a Cardillo L'ala 
evita uno due t r e avversa i ! 
e t ira alla destra del port ie 
re il pallone supera 1 estremi 
difensore e t rave isa tu t ta la 
porta senza che Liguon, m 
buona posizione riesca a cor 
reggere m rete 

Il resto e ordinar ia amm 
nistiazione e cronaca neia 
M il m ia th P a n d n n r imedia 
un ammonizione per gioco fai 
loso ed al 37 Joan deve e 
sei e porta to ali ospedale p e , 
un brui to colpo alla testa L i 
prognosi e riservala t r auma 
cranico e stato di choc dirmi 
no ì cimici 

Renzo Massarelli 

Hegativa trasferta del Cesena (0-1) 

Con uno prodezza 
passa il Perugia 
MMCATYM* p n m o t t inpu 

- l 411 Passalacqiui 
PI RLG14 (acc ia imi l'ani» 

( l ' u i i n m ) "Maicutcì \ u n i s 
( allo Bacchetta \ a n a i i 
faccetti Rasi Pazzia P is 
salacqua (dodicesimo Mdn 
I m a m I m b u s t i n o l'ite io 
mi 

CI S * \ \ Giacinti Binimi 
Alluminiai i C etctrelJi j j t o 
ni Sco i s i Marmi) (.aspa 
rmi Paganini ( arniglia 
S la t t imi ! (Dugmi) (dodu t 
simo Gimpiel tredicesimo 
Dugmi) 

\RBITRO si ratini di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA 1S t 

f m una piodezza di Passa 
1 no, 11 il Pi iiif.ia h i siip, r H 
t MII in p u l e n i t i il ( 

e un i paini i e 
un punii ( tmp 
L V llKle , l f | ; 

due 

me n I n f de lue! nte 

nv mi eli ne r emiz / i 
di tddn 

m i 
nov r i 
sull il \ n 11 st no i m p i l i 
m he pe ir he Divini suben 

t n t i a Si i e nini vcmv i e 
st inti menti sovns t it j ci i Ni 
nii^ uno de i mn.Ii n in un 
pi e quesi i indeboliva le 
m ini v i i di e e ni 101 mip 

11 P e n d i i dunqiif h i Lio 
in<i he 11 i 

Rei 
P-i u t i e 1 

ne u n R i e het t t ^ i c u i i 
P m ) p l i e In sL i the ien t , 
:i i m i n i l 11 i n u n t j u le 

^ e ' i i n p . e s a 1 uscita di Pa 
nio zoppicante ha scombus 
solato lo schieramento 

In campo opposto il eli 
si oisci almeno m part i M 
può n b i l t i r e Ttavolui ne 
p n m o tempo con Gaspmmi a 
nnbishrc diet to le spalle di 
Nimiv e n la difesa ( h e bai 
I n a sui vethne destro e on le 
punti M unio Paganini t fatai 
i timi Mrellamentt b i l i ca t i 
nel sei ondo tempo l i squa 
dia lomiLiml , t iovava le e 
migie pi i tumarc alla ubiti 
t i Gaspdiini spostato su 
Mazzi i ivevn i i i pm spi?i 
( nmii.li i e; i e use aito M n 
nu. iirevn spess i ammat t i n 
il povero Mure uce i M e la eli 
bellezza i s t r e n u m insi p 
sitiv i l i M «lente p i o n i eh 
13" mi 11 mani mzn di un 
^ lei impianto eli „ioi o ha 
n impedii u l , uspitt di ta_ 
^uin eie 1 1 \ \ 

Qu dche e enm eli e rona > 
d Jf s i i7K i, p t isnnali 

T ìnus j p M f i pi esentai NI s 
I d iv ititi i C i te imi uuHoii 
eh u i otlim i „ n i nm s( nj 
p u i ì i ind i . a IH AI U an 
e i i V m i s spediva i lato eh 
posizione f-uouvole un u n 
palio susseguenti a t u o di 
Ma7?m su punizione 

Al "U sventola di Pa.ssalai 
qua sul! i sieim della rete At 
41) il LUI \ r t i ima a Rasi sul 
centrocampo 1 me io lungo pei 
F i s s i ai qua al h m i u dell a i t a 
i riuhblmai s t i n t o de 11 ahi 
smist ia e he hisr m s t L Co Be 
i ni t ^iim t u o i h e va ad 
mil i t is i a lil di palo Allo 

andò levui-ioiie n 
e rn» ì ( iacinti su in 

i/ioni di Ma?/i 

Roberto Volpi 
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I l TORNEO DI BASKET 
mi """ * * " • I Battuto di misura dulia Hoalex 7473 

L'Ignis 
messa alla 

frusta 
I( , \ IS Ruscnm ,» (labori d 11 \ i t 

lori I,' Ossola N Minegliin 18 
MiUauoli I) Ila fi a ld J'asilum 
Itulsliiiuni tunsonni 

M ' I K . I \ nit\L Mi (hot 10 Jessl 
Il Mi il ili 111 f.iunucti M Mvh 
sii r ì" Ile niardini 11 ( omolli 
l'uri Maglioni Krainrr 

MIB1TR1 Sidoli (UlKfiin Emilia) e 
Sani! (Bologna) 
Nntr Tiri lihiri Ifinlh 11 su 20 

SpliiRen Brau 31 f>u JU Sono usciti 
itti- i inc| uc talli Uniti nel il condii 
tempo) i seguenti giocatori OSMIIA 
il) al 12 Wflistir ni 10 GriuiiiLci 
i Birnuirtini al 18 e Medeal al Iti 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE 18 gennao 

La pr ima e la penult ima del 
la classifica di fronte I cam 
pioni d Italia e la neo prò 
mossa A p r i m a vista poteva 
sembrare il classico match 
senza s t o n a con 1 Ignis a do 
minare incontras ta ta sulla 
Spldgen Ne e sort i to invece 
LUI formidabile scontro con 
dot to dail inizio alla fine da 
en t rambe con una grinta e 
un agonismo davvero ammi 
rpvoli I goriziani hanno pe r 
jiO come appunto h voleva il 
pronostico Ma sono usciti dal 
« Palasport » varesino a testa 
rflla Hanno resisti to lino ài 
limiti del possibile contro t 
più forti avversari Sono sta 
ti incollati alle loro spalle qua 
si l ino ali ul t imo Le usci te 
dell a m e n i ano Webster a lU 
meta esat ta del secondo lem 
pò e poi di Granuic i , Bernar 
dini e dì Medeot negli ul t imi 
due minut i non bilanciate dal 
1 uscita d i Ossola dall a l t r a 
par ta hanno determinato l e 
si to finale 

Una volta usciti gli uomini 
migliori pe r gli con t in i s i 
sono anche dissolte le ul t ime 
speranze di fare il colpo gres 
so a Masnago Se fossero n u 
sciti nella quasi incredibile 
impresa , non avrebbero ru 
bato gran t he La squadra 
lotta ed ha anche dei buoni 
numeri Webster anche se un 
p ò spigoloso <- davvero for 
te Merlati e una torre diffi 
cilmente superabile, JesM e gli 
altri sanno marcare molto be 
ne ed hanno buona precisione 
nel t i ro d a i u o n II loro di 
tetto essenziale e quello di 
non saper sfrut tare a dovere 
il contropiede come sa fare 
invece alla perfezione 1 Ignis 
I goriziani non m e n t a n o co 
munque la at tuale posizione 
in classifica 

L Ignis oggi appariva legger
mente al d i sotto del suo 
s tandard abituale Alcuni uo 
mini un po ' giù di forma Ru 
sconi soprat tu t to I padroni 
di casa hanno preso sotto 
gamba la Splilgen all'inizio 
ed hanno iat ìcato non poco 
p r ima di poter r imontare il 
leggero svantaggio iniziale, 
poi per avvantaggiarsi mag 
giormente Pr imo tempo 50 a 

Ne] secondo ancora pochi 
punt i di differenza fra le due 
squadre Al 12 7b a 73 per 
1 Ignis al 14 78 a 75 e 1 ìm 
pressione che col fiato gros 
so della squadra varesina i 
goriziani possano da un mo 
mento ali al tro i aggiungerli 
Poi 1 uscita di Webster e la 
vena r i t rovata di Raga (36 
punt i il suo considere\ole bot 
t ino finale ) fanno staccare 
1 Ignis che conduce in porto 
una faticatissima vittoria 

Antenore Barca 

Il «Simm» perde 
di nuovo il posso 

N O V L l \ Ctiiolini ( 1 J ) S | H I Z H -
mont i \ lunetlo ( 1* ) (lUtutigm 
no \aiUiiM fiottar. (8> 1) \ m l 
i o (2) Vulissi Vi l l in i t i ' ) 
san i onl (2(1) 

SI « I H M 1 U I l i l l in i ( I t i Uni 
ma l t i t t) l ' i p i l i i Has in l I l i ) 
U a r n i e r d ( d | I t n m m u c i (>ag 
Ciotti fi!Iman (l'i l i n o n i ( J 4 | 
f . ionm li) 

AKUJTKI Mazzuo l i d i J i i c s i r e 
l 'acini di H r i n z c 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 18 gemao 

Caricati a mille dal prezio 
so successo ottenuto dnmeni 
ca scorsa sui prestigiosi va 
resini i milanesi del Simmen 
thal sono calati sulla Laguna 
risoluti a non perdere il r i 
stabilito contatto con i cam 
pioni d Italia 

La Noaiex dal canto suo 
forte di una s e n e di sei af 
fermaziimi consecutive non 
poteva non vedeie 1 odierno 
incontro come 1 autentico ban 
co di prova della vena n t r o 
vata Incos tanza dopo 1 Ignis 
già passata vit toriosamente 
sul parquet veneziano il Sim 
meni hai era la seconda peri 
colosissima bestia nera a prò 
dur re fermento ed inquietu 
dine t ra la l i tosena 1' ale, la 
quale si era precipitata ai 
botteghini fin da lunedi scor 
so esaurendo in poche ore 
tu t ta la scoria di biglietti a 
disposizione con adeguate 

proteste delle tantissime t en 
tinaia di LSCIUSI rimiMi futr i 
dal l i palust r i in mancinza 
de! p i u m t w Pa l i / z t t tu dt Ilo 
Sport ali Alienai 

L i p irtit i e si i l i U H M nd 
esali ime Gia/i t illn ni ILL.IO 
re comenlnzie nt ì veneziani 
non Mrclav in i inizi in. la lo 
ro n a u r a t a Al 7 W erano m 
test i per J0-t Pur t roppo 1 ar 
filtraggio del fiorentino Pici 
ni chi e i n c i a con estrema 
fac i lonem ì g oca lori di talli 
(subito q u a t t r i per Macini t 
Sanfordi lostrinc.eva Gei oli 
a sostituire precauziunalnn n-
te Sanford 

Cosi handicappata la Noa 
lex poteva tu t t avn tampona 
ic alla be l le meglio l i iaìla 
con il volonteroso spilungone 
P Amico riuscendo in tal mo 
do a lundur re m «orto i p n 
mi venti minuti di gioco ton 
il puntf c u i di 40 ì2 in r io 
p*r la v i n t a l i on t a dal l i 
scarsa v tna di a k u n i ospiti 
i di Misini in p a i t i t j l i n 

\ e ì l a ripresa il S immmtha l 
si presentav i pm sr i tra e 
meglio organizzato p n tinta 
re ai risalire la ri r r tn te ma 
la Noakx tenev i ben' il ram 
pò malgrado Sanloirì tosse 
( o s t n t l o — come Mismi t 
gioì uc sul M lhitt pei n n 
incappare nel quinto falli 
che pero amvav i fatalmente 

Bisson eguaglia William (63-66) 

La Snaidero in gran 
forcing batte la Fides 

SNAIUI RO Mi i i i l i ( H I ( c l l a ( ' ) 
( c s c u t t i f i ) ( .«{.al i (I t i ) Sur 
ti f io r in i Bisso» (21) C e par 
r i Alien (111) 

F I U L s (.aiaj*mn 141 Hufallnl 
(14) M a s u t l i (12) William (2b) 
( h i (fi) t b h a t r O ) D I-rrico ( 2 ) 

ARBITRI Solitigli) ili Milano e \ i 
toio di D b a 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE 18 gennaio 

LA speranze di vittoria de 
gli azzurri napoletani più che 
legittime al tei mine del p n 
mo i t m p o che li aveva visti 
chiudere in vantaggio dopo il 
fortissimo recupero di una 
dozzina di punti sono state 
ridimensionate nella r ipresa 
da una Snaidero tut ta inedita 
(priva di Alien infortunato e 
poi per 1 uscita di Cescutti 
e Cepar che avevano accumu 
lato 5 falli) ma non per que 
sto meno vigorosa nelle sue 
azioni 

E sembrato addir i t tura che 
i uscita del mulat to che gio 
ca per arr ivare a line cam 
pionato con la palma del ca 
pò e annoniere avesse facili 
tato il compito dei padroni di 
casa Più forti in difesa pò 
tendo contare nelle azioni su! 
1 intero quintetto sono riuscì 
ti ad imbrigliare gli avversa 
ri che nei primi 20 avevano 
tenuto banco con spettacolare 
agonismo 

La par t i ta benché durissì 

ma - - come e dimostralo dal 
le uscite di Hulalmi e Abbate 
oltre quelle dei due friulani 
già citati t filai t a questo 
punto su un binano di mag 
gioì e equilibrio Se da una 
parlt William ha fa'tii botti 
no di r anes tn dall altra Bis 
son non gli e stato da mena 
coprendo il vuoto lasciato da 
Alien 

A meta della secondi parte 
dell incontro le squatìie eia 
no m perfetta parità ed e i 
questo punto che M p venti 
calo il lnrcing disperato del 
l i Snaidero che nei successivi 
cinque minuti ha dato a th av 
versan ini dist ir di •" f 
punt i conservandone quei 
tanti (he le sr ri > u^s iti i 
aggiudicarsi 1 incontri Solo 
uno svarione di William che 
si e lasciato scivolare i l i t o 
una preziosa paiìa a pochissi 
mi secondi dal suono della 
t ampana ha pero permesso ai 
inulani di vincere evitando ì 
tempi supplementari 

Rino Maddalozzo 

BASKET FEMMINILE 
R I S I I T V I ! 

l.ta-> ' s t a n i l i MiMno 1> iti \ i 
c ena i I a m borghi in j 1 4h Tnps t i 
1 anco Torino l i i l Treviso ' H I T 
T o n n o >7 t i F'ijo Brescia Pa r t tn io 
A u l l l n o ili 4.' 

Baffuto l'f.rfoiatfo 82-63 

L'Onestà ritrova 
gioco e ritmo 

MI ONESTA Barimeli! (41 Ubimi» o lormrnli 
Zanatta (14) Btrtolotti limone tifai ISTI* (-<)> 
li. Rossi (IH) (.trinari (1») Non entrato (.uno i 

HUOHIDO dilanili (di Bt reon/oul (b) Ungili 
ni <J) Calamai (2) renatura (IH) Unii» (i) 
si nuli C4) l'a(,nninl \iiRclini l'i) Non minto 
B"c" . « 

ARBITRI Marinllnl t limilo di Buina 
MITI Ihciti Uir cinque filli pirsoiiali (.avallini 

(1230 > « l'illaiura U~ Vi ) ilill Udoiadn mi se 
londo ti rapo U n lilwii Ali Om ita r su -U H 
donido .1 hii ii 

MILANO 18 gemrt 
I milanesi dell Oneslè sono ritornati finii 

menti al successo pieno e convincente ba' 
tendo questoggi al Palando 1 agguerrita com
pagine bolognese dell Eldorado con un pun 
leggio che nt n lascia spazio ad alcun duo 
bio I padioni di casa hanno giocato dopo 
una pausa t roppo lunga in ven ia al meglio 
d i l l i lino condizione sfoderando a tratt i un 
baske' da manui le I giallorussi m< r i t m o 
un elogio in m a s s i dal primo ali ultirnt 
splendido Gennari ipplaudito d-U pubbli i 
K n calore particolari sempre sicuro De Rns 
si oggi il miUiorc in ' " " ' 
il meglio della p iopr 
munì il lunt,o lìovor 
di quanto non avessi m o s t r i " ai essi . u. 

Dalla parte opposta maiuscola l i p res t i 
/ ioni di Shull quel l i dell intrnm mtdbile Pel 
aneia f b u o r c anche qui Ile dt giovane 

Btrgonzom e di Angelini 
a II Onesta p i n i a uom< schierando / a 

natta su Orlandi Bovoni su shull Isaac su 
Cavallini De Rossi su Pellami«» e ( a n n u i i 
su Bergonzoni Lamberti schier i i n \ m i suoi 
uomini m zom J-M con Cavallini t Shull 
a r ie t ra t i Pellanera i Orlandi avanti t B i r 
condoni fuori lunetta Lavvio i favorevole 
ai bolognesi m a dal ri I s a i i e compagni 
prendono saldamente in mano le redini del 
gioco Dopo 10 son già H i punti di: \ in 
laggio ed alla fine dt l primo tempo 12 Mi 

W-U al Brill Cagliari 

Virtus: successo 
senza storia 

// solito Briscoli sì è distinto 
sente Howard nel Cagliari 

As-

M R l l s Li ombrimi R t i . " " C I I omliardi CO) 
Zuccheri (IO Blindo ( l i ) Buz / ivo < « > tlri-LO 
li ( « ) S c a l i n i (11) l IIMIU In (11) Nanni 

( \ ( I I \ R I l*ulin (12) I n u m o lb> \ l l i a n i s ( (fa) 
N i t a l im (4) l ' id i i tz /mi (14) t o r r i d d u ( l n ) M-l 
luti ,-!) Rdtlaeli 0 0 Rifilici ( 4 | sp in i iti (IN) 

' su IN « I 
t al l i ( o r 

a Oliandomi lo il l a m p o 

XRKITIM M a n hi si l l ' i u a ) VI. Ini 

M l l h t ir i l i h i n 11 su 2(1 ( \ ) 

r i ddo M " iomh<irdi 

p i r i l lun i ad i 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA ci' 

per i n t t t per 104 . Hh 

impo i fina i 
; (indizione itlifu \ 
ippais piti ic.il'J 

u l t imi deli i u s s i M I il C a c a r i privo 
di Howard i quali t,i mi l i ( p u t i t o pi r 

America e nessun i <• i si t nifi i 
1 ni miro n n h i u n i i tu- i si e o 
lt ri parte \ i i tuss n ri i u t l i i ' 

i i suiti! un i A l i ( l i s i su p in 
ltt.^i di i i ! s castii p u i i ics pn 
m i pa l le 1 niti i io i sin i < pi -s ( 
un iuiTpa„7K s il mesti n in si j s 
saggi Buie s t i i i se i almi n i//t i i 
qu i m o I I M i1 vi - ppati D i l l i 
p a m s la v M s i , 1 R n i St ru \i 1 
i a fi pi r LTies q i i m nei ITI I 
p n m o n mpi e n in d i j ILI d ini t i 

. 40 

parti 
i De 

a 111 
Si riparte a uomo da ambedui 

con coppi* fisse Shull Bovone Pi 1 
Riss i Bruni Gennan Pagani Zanatt i ' i" 
di Istmi Ma la musica non cambi i i 
rena di chiusura sigla la vittoria di \ 
sta con 14 punti di vantaggio F un s cidi 
•.la/ionc anche per S i l t s 

Gian Maria Madella 

( ies ( nel i n p n 
ni v in i ssmi e si pi 
k pur denuncundi 
tisica quando h t 11 
i npeti / ioni ( un s tn ru omnia ì nini i r LÌ >-

]jr pr o su te Ì^IUZH d Dns 1 ( IIH a \ irtus 
vuo i proieM il i ( quo t i < t m m i n i l e ri* 
pai te idgl idt i fui i s lui ente Pfdr izzini set 
K ialiti ont e C n e d d u si 1 mnd ni t ire N in 
T i 1 Jin i i ih s fitrii \ it n i d mqiii 
ii n i in imi U drilli JK si / ( nf ri I u n 

ì ,rc i Di si 11 Su dir 1 C IL n i m r 
i n i r iss< u n i i i i ri ti i i i ho si 

„i 1 i i Uni 
f V. 

al 1- B quando il pun ieggn 
era di (4 TI 

L I perdila r isultavi putì 
sto pesanti litichi s i n / i l i 
americano era issu dilli H 
u n g e r e il cri sci nel i d u 1 n 
b i rdi 11» d p i vci i is 
chiatti specn ton Iillm i 
pimtu ino su punticin d 1 
p 40 r iusnvani a si n ili i 
* 71 70 > gli avversai! AI IH ''n 
7! 711 per i mihncs i il 19 _i 
73 72 sempie pei i nul mesi 
Soltanto i dieci seronch dal 
termine Btittan mlilava il c i 
nestro muscolose del ^4 li 
per i granata Al liscino dell i 
s i l en i di chiusura 1 allenato 
re del Simmtnthal contestava 
al c ronomptns t i l i regolili t i 
del tempo suscitando il lini 
mondo nella palesi la tori re 
lati va intervento dell i torz t 
pubblica per calmare lp at 
que Decisamente mielite 1 *i 
bit raggio 

Marino Mariti 

Risii r u i 
s o udì ro l i i i i s f>S ld \ l l OHI stn 

I Idoi dilli K1 hi ( antu T r i z i l'i ì 
m o S~ SI \ i r l u s R r i l l ( ucti iri 1(1-1 
H( No ili \ s m m i i i l l u l - 4 - 1 Inni ' 
S|i)iif;in l ì m i 'li M 

( I V s s | i K i 

l ì m i 1 Brìi) («min 

Ciclocross a 

Casalpusterlengo 

Longo: 
yndicesimo 

successo 
CASALPUSTERLENGO IH cu aio , 

Tutto si i svolto secondo il 
pronostico Renalo Lonnu h i 
vinto la Lara undicesimo 
SUCltSSO S M F . 1 MEI I L u u i 
Tori srfni in ht MP eduio 
sul tni„ni ini il il i mp ignu
di si l ieta Stole ini hd con 
quisiato il titol > lombardo 
Il i impione d II dia p i r quan 
io in seti i m a m non iv e sse 
n\uto la possibili! t eh a li nai 
si a dovere non In iaMeato i 

igliere il nuovo successo 
r inf ,u Ria solo dopo tre tor 
nate non h i mai avuto biso 
gnu di toizaie v u a m i n t o 1 an 
datili a pei dista i^iaie ^h 
avversari Pien inen te m e r i n 
la la sua affermazione e più 
che ottima la sua condizioni 

Il tricolore n m h i m u a 
cusato una b i t tu ta i vuo' 
Bi ttmelh bravissimo i st ì a 
1 unirti a contenere il dist « i o 
m termini lagionevoh T r i gli 
altri Sft te ini ha disputato una 
provi decorosa mcn re Tot 
lesa ì piont iss imo nel! i l i 
se iniziale e nrriiMo poi u n i 
volta stuccato da I onso villi 
ma di un guis to al e imbuì 

^igni un i Liso MPmts i e 
Bai omo si sono difesi e no 
revolmmre ma non sono mai 
stati in lizza per le prime pò 
sizioni II giov mi s s ino Ali i 
bile e risultato il mighon di 
gli allievi Mia minile s ta /n 
ne svoltasi m un p o m e r u m o 
di sole ha assistito il s( e/u 
nature unico Rimi dio Ot t imi 
1 organizzazione del Pedale C i 
salese 

r s. 
ORDINE D'ARRIVO 

1 RENATO IONGO G s 
Salvaram km 24 in 1 ora H 
2 Giovanni Bettinelli G s 
Sagit a •>! t Arrigo stoici 
n i Pedale Casalese a 2 29 
4 Luigi Torresani Pedale C i 
salese a 2 14 5 Dante Siam 
rini Pedale Pavese a 4 21 
fi Francesco Ceelie Pedale 
Casalese a 5 W 7 Michele 
Liso GBC a 7 22 8 Giusi p 
pe Baronio Pedale Casales 
a 7 32 9 Angelo Milinesi (. 
Js Vedano a 7 40 IH Guido 
Rizzi Pedale Casalese a u n 
giro 

E' morto 
il calciatore 
infortunatosi 

sette giorni fa 
NAPOLI t o qenra r 

l n <a ci it i re d t t t a n t e I i 
orni ' S i m o d i] i i n e n r 
I j n 11 i sp td ih ! irdirc 
I I st u n t o i d un io( eleniI 

(In squadii 
i unti 

inda li 
i un i et 

Il S i n 
i i * i ' 

ev li p . i 

n r i i m t n i o d i u u 
d i D n s i i 1 i q u a 
iiec i i i i ( ond i7 i une 
n m a n i n v i n ta > 

Rugby 

i K l l m l I s< re i lo lt i 
in l i / 1 Mini.lnli I 

( I I S M N I I 

NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTI 
CA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO 
AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
NAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTI 
CA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO» NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MO 
TO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AT-RONAUTICA MOTO NAUTICA 'AUTO AERONAUTICA MOTO NAU 

A/ Salone di Bruxelles , Il rilancio della vecchia e gloriosa casa 

Dal Giappone Guzzi per tutti i gusti 
le sole novità e per tutte le borse 

Lo nuova «Dmsun J20U» - ÌM honl al ^ caratteristiche del «fo/cone 500», dello «Stornello 160i> e del «Ghei 
primo posto nelle vendite, ma la I iat M » t ^ sor(""»0 ' m m e s s ' « P'" ° m«"" * ' « * ^aienI<l s u ' raefcofc 

non sta a guardare - Successo dell* ilfa „. - ~~ 

in 

11 p n m o Salone automo 
hi ìslicu dell anno quello d 
Bruxelles si e ape? 

no nnnuie S t a r s i le nu 
l i d ipo mi inni! i quel 

11 appena iun m i i l 

t f inizionale il ina io di sp 
' ondi vet ui i di II inno o 
tenuto m un ip ienndurn 
o ganizzato da u n us i i 

i n d i • da i 

llt( z i ta 
nuo i mode h a „ctn con 
timi i 

Sola novità asso uta la 
i Daisun 12011 » una berlina 
gì ipponese th t si r olloca 
nel] i e i tecona di ci l indrat i 
più vendu a m r u r o p a 

La « Datami» ha ^ia len 
duto in Belgio Io scoi su 
anno circa 8 500 vetture eri 
ippare chiaro che con la 
nuova « 12011 » conta di e on 
so' idaie le sue posizioni Le 
pnne ipali caratteristiche del 
11 « Datsun 1200 » sono mo 
tore a quat t ro tempi di 
7b HP dutonom a di Ì00 
chilometri consumo di un 
litro ogni IH endometr i 
prezzo eli poco superiore al 
mi ione 

arcamo alla Datsun ha 
1 ino i su i e mparsa a i 
B'iixelles un a l n i a s a g n p I 
i )ne>i i Susuk\ MB I 

n l u ),) i pi r le sue 

lnlciessp i (unos i ta t 
me sempre pe r i spnitivi 
italiane per le vetture tu 
sogno (he portan J i mi rch i 
di Fer r LR Maserati Lam 
borghini e quello della p i 
giovane casa milanese l i 
I M X (he ha presentato a 
Sirex nella versione spvdcr 
e coupé Il « Ghez » 50 t 

in 
Mi dtl 

qut 
• u l t i ì coni 

ut u a Ila Mo 
da i G ìz d i i Por 

s d i i BMW d i ' i Mei 
( ccles Intc esse pei ( mio 
u berline s im H UHI LS » 
e « 1101 S o c i a l » e pei un 
prototipo della Opc dota , 
to di vo ante e di cruscotto I 
ie„ollbili 

Linteresse de° ì operato 
n econ m 11 ( and it i ì le 
st ilistirh su In nnL,niore o , 
in nore letta di mercato 
r m q u i s t i t i m Belu » dalle 
vane case La l o r d h i sof 
l 'ato alla Fiat la pr ima pò 
-, "ione ed e segui l i dal l i 
Ope d i a I at ippunto 
d i h i \ o l^suagm dal i Re 
niulf rial i Ci t rom 

Pnzz imen t i a parte co 
munque i -.IJI d de]]< 
casi ia un i e nt nu mo i 
stis it n e 1 interesse de 1 pub 
b ìe i P i r lu i i r n e n i t dlol 
ato i i s/ Hi t et 1 A!' i Ro 

meo e non solo per H 
< Iguani il i d i e i m ar > 
realizzilo dalla Ilaldesian 
>u disegno di Gnigni ed 
iqUipagM J , u ( r n ]1 motore 
di .20(10 e t di i i !i » Bel 

i e ìussembui s infitti 
son i pirlieul umen ( mie 
u s s i t i ille vetture Alfi di 

lande sene come d imis t r a 
UKumtn t re n is t ra to dal 
i u s a m J m i se (he ha 

vmduto il 12 p t r cento m 
p u rispetto ai 1 i n 

L i Fl i t comunque 6 ben 
int( n/K na i a nm stare a 
_uard irp P si i p iesent i ta 
al Salone di Bruxenes con 
tutta l i g minia eli suoi 
inudPl ì aia n iti in Italia 

puntando partire irniente 
su i < 12!i i l / i s i a t i 
f. ustamente e p i n deli 
n t a i veli a r i de 1 inno > da 
dm g ur t interna/ onali 
Che 10 m i b c ' u abbiano 
u t deciso di icquistaie la 
< 32H e unti i m i i validità 
di 1 giudizio es iresso dalle 
gmiit 

\n( he 1 \iv >biarn hi chi 
li i prese nt ilo tutti i suoi 
mode li a nazione anteriore 
\ motoie t r isversai i e u u n 
ta a Bru \e es con un un 
portante r iconoscimenti m 

L'annuncio alla vigilia del Salone di Genova 

I dinghi «Spark» e «Minni» 
su tutti i mercati europei 

Gli scali in termoplastica, resistenti alle intemperie e inattacca
bili dagli agenti corrosivi, incontrano un saccesso sempre maggiore 

11 d ( nn uu — dal i di pe i t u r i cip) IX 
Si i n i ludi i interri i/ in ile di Genova 
si ivwtina id 1 produttori c t m i n d i n n i 
daie noiizie dm modelli che pieMnteranm 
ali i import IIIM rassegna t-tillo slancio del 
successo suscitato fra gli appassionati il i 
Inni di pn e ( 'p mbnn azioni da diporto 11 
N mtipl isi di C i o Mont inola 

sm"ola operazione ovviando alle com 
plps^e opera?ioni di sagomatura e di mon 
tae,uu indispensabili i on ì materiali tradì 
zinnali E quindi altamente economico 
IH ile produzioni di massa 

ha de si di mimi t 
d I I T 

entro i pi mi m o i 
.mbarcaz ani dmghi 

Minni u su tutti ì mere iti « Spaik i 
europei 

Ent rambe qui s e barche hanno lo scafo 
st unp u i con un mite naie le miopia 

stico d e strem i resisienza e di oltim i 
ippareii7a prodotto d i l l i Marbon Luiop 
dniMonp chimii i del gruppo BorgWarnet 

i r p i n l on 
Qucst i matena le e Jornito alla Nauti 

pi ist ni foui l i sas( m itura del «guscio 
i n u m i ed . s t e rno di t i i s cun modfUu vi 
i t latta i on un procea mento di «s tani 
p i„„i ' s i t tovuo t IJO scafo e costituito 
da uui ^usi i t 1 inlereappdine e r iempit i 
con fogli di polistirolo espanse che g i n n 
l i so u n i superiore spinta di g I len ia 
mi nto e rende più compatta 1 imbarca 
zinne 

La « S p a r k » e un dm„hl a v i l i lungo 
mt 4 13 e ton uria lai ionizza massima di 
ini 1 -u che p i s i cin i r>o k{ Lalbero e 
m illuminio i inalber i una sola vela di 
7 mq la chiglia di deriva ed il imam 
sona m mogano Gli altri accessori sono 
io -telino inossidabile L u s o dei togli di 
resini Cvcolar in u n i camma di i t t raent i 
olon permette d i tienere combin-i/ioni 
i due e olon t ra il bianco il russo il 
gialli ed il hlu 

Il p u z z o m Italia e di 179 000 Ine 
La « Mirini i di dimensioni inferiori <v 

una b u c a da dipoi to al tamente versati! 
può t s sc re attrezzata a icmi i vela o con 
motore luonbordo da 3 IIP Può traspoi 
t i l t i persone e lunga mi 1S0 e ppsi 
^ kj, 

Il costo m Italia e di fì() 000 lui esclusi 
gli accessori 

L i solidit i del Cvcula( permette agli s( a 
1 di queste imbarcazioni di 1 r sisteie a 
tutte le m n mperie ed i lunghe permane n 
/e sul l i spiaggia II matenale e t mplct 
m i m e in u tace abili d i l l i salsedine e ri i 
ineriti i r i i o s m 

1 p issi SM u di b in he da diporto trov i 
no (he le i m b a r c a t o r i in r e s in i sono eh 
tacile m inutenzionc e 11 loro leggerezza 
permette im facile t r i spor to II vantaggio 
del Cycolar per il r i si ruttore di imbjr 
(azioni s-u nel lat to ( h( questo materiale 
permette una tacile sagomatura in una 

su una rosa di 2i vetture | Presentato a San Francisco 

Il premio 
«sicurezza» 
alla «DS21» 

E' stato premiato il tipo 
ad iniezione elettronica 

L Ass j< laziotit 1 rancese 
della s u ni p Automobilisti 

i h i i tubili al l i C 
n n i DS 'I i ii ( / ci t 
i i ttrun» i 1 Pie m CÌPP Ì 
SK UT PZZ i ( Jl tani i,sei R i 
nalisti iminbr i delli ( imi 
m ss M e me d di Asse. 

la/n n 11 i T i ri SIL lai > 
11 DS Jl i iniezione i le 

zi ne e In l u i v i in e ns 

di i zi n 1 ti n \ 

Con un motore VW 
motoscafo con guscio 

I 1 pe , 
( f l i t 

\Sl_ HO fin 

Nella foto in alto lo « Spark » con la sua vela 
di sette metr i quadrat i nella foto in basto la 
« Mir ini « equipaggiata eoi» motore fuor ibordo 
ed attrezzata per essere usata a remi 

In Italia nel 1969 

Le vendite 
della DAF: 

+ 5 1 per cento 
Diminuiscono le riserve 

verso gli automatismi 

Nil i%9 t DAr Italia l a 
cmtiibuito iU <,ua lete di 
vendi i un totaii di ì itlQ 
v n urc e in un oument > 
de 1 1 0i i ispe ' lo a 19tt! 

1 a vettur i pm vendili i 
e usi i il i ] d DAI < 44 
i una bi r na t vesiit i » d i 
MHhploitn mentir buoni 
K ouien/ i hanno n u m i 

e i- v e rsi ini i st i 
i oupi V)M 

La vecchia e g lonos i Mo 
to C iz dopo il p a s s i m 
a l a SEIMM (S ic i e t i t sci 
cizio Industrie Moto Mi tea 
nichel e il conseguente ri 
l incio e to rna t i p n p o t e n 
temente sul mei ( i t o m o t i 
citi stico nazioni e e miei 
nizionale con u n i sere di 
modelli nuovi o r innovit i 
tecnicamente ed esti ì" i 
mente he si pongono i h 
attenzione di teme i cate 
gor p di n t e r e s s i t a li di» 
more dag i i ipission it 
deile grossiss mi ( nndi l'i 
pi r i quali ha i ìe^hi i e 
ormai famose V" n*1 P o 
vprsc veisioni a i utenti 
del ticlomritore ir-i pos s i 
no trai are ne li gammn 
Guzzi le macrh ne ppi le 
più svariate es gen?e 

Ora la SEIMM Moto Guz 
zi ha anche lag ìunlo un 
accordo con la Bianchi the 
si esplicherà i r ampo ter 
meo nei sette»i prevenuti 
vo e produttivo con 
scambio di infoimazioni e 
lavorazioni ma sopr i t tu t 
te m campo omini i cn l i 
l on 1 utilizzazione de'le dui 
reti di vendi t i 

Una conferma dtl ri r 
no » in for 'e della Guzzi «si 
e avuia i 1 Esposizione del 
c e l o e motocicl i mi mesi 
rifilo scorso autunno do e 
la f abbnra l ' inani h i pre 
scntato una s e n e di nuivi 
modelli che on 1 i r m i 
della beha stagione vi die 
mo certamente in buon nu 
mere sul'e nostre s-tnde 

T u le novità che la C i 
s<i di Mandello l i n o mei 
i n a più o meno presto sul 
meicat > merit in i p l i t i c i 
larmenti menzione il nuovo 
ii Faicone W il nuovo 
« Stornello ITO > i t inque 
maree e il n Ghez i0 t ' t 
appunto prescntiat 1 i tulle 
loro caratteristiche somma 
n e 

La pr ima i una monoci 
h n d n e a a qu il 11 o I empi e on 
cambio a quattri inaici 
che i on ì suoi 10 CV i 
4S00 gin e capace di u n i 
velocita massima di a l t i ' 
140 chilometri ali ora II 
consumo Mene indicato d i t 
H Casa in 4 1 h t u ot-n < tn 
to chilometi ì mentre il 
piezzo che n in e incora 
s ta to den ittivamente fissa 
to d o v n bbe essi, ie conte 
nuto en t io le i0ll mi l i Ine 

Anche il nuovo M o i m l 
lo 1(0» e dotar i di n ole ri 
monocilindrico a quat i r ) 
temili 1 i sua p tenz i i di 
U CV e l i ve'oti i missini i 
della macrlnn i e di i r i 
Wi lemh \ d m re u r i de 
i Pal tone » che h i il film 
dro orizzontale o i Me r 
nello » h i il e i indi i ìnr i 
nato di hi) gradi 1 a m ita 
ha un imperia impali i ci t 
g ' i COI i r l l s l l 11 IH vr d I I I 
di « stv ng » e un impo ini 
z i tale da l i r a app i rne 
forse pm « e,r i s s d > de 1 v 
effettiva e il in t ìn ta Anchi 
per lo e s toinp o Idi 
prezzo non e st i o ancora 
reso noto ma sj p n suini 
che dov i ebbe ag-i r n si n 
t o m o ai 'e 2)0 mi i 1 u 

E veniamo i Ohi 0 
Si t r a t t i di unn novi i is 
solut i tsspnd I unii i in 
t u m d i i c o ni rili i IHUIM 
costruito in T!al a Pi est n 
tato rome pmloti io ali espo 
sl?ionp mi mese ( te lo s ta i 
so in uiiiio n « Ghi z n n 
s u a in vendila fino a que 
si esl it t forse incile p 
tard II mot tu e t i ri » 
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PAG. 12 / i fatti del mondo lunedi 19 gennaio 1970 / l'Unità 

In soli quattro mesi e in una sola divisione 

Cento soldati americani 
processati nel Vietnam 

per rifiuto di combattere 
f iolenti bombardamenti dei tì-52 • \uoie conferme alle 
atrocità compiute dai mercenari sud-coreani -In anno 
senza progressi alla conferenza di Pai-ini sul 1 ietnum 

Londra e Lagos alle prese con il dopo-Biafra 

SAIGON 18 gè d o i 
il s e t t i m a n a l e Oieneas u ee 

Kìy d e s t i n a t o a l l e t r u p p e a m e | 
n c a n e s c r i v e n e i s u o u l t i m o 
n u m e r o c h e o l t r e c e n t o s o l d a 
U d i u n a s t e s s a d u i s i o n e d i 
s t a n z a n e l V i e t n a m s o n o c o m 
p a u s i n e g l i u l t i m i q u a t t i o m e 
si rimanti a l l a C o r t e m a r z i a l e 
p e r e s s e i s i r i f i u t a t i d i c o m b a t 
t e r c 

L u n o t i p i a d a t a d a l g i o r n a l e 
e s i n t o m a t i c a d e l d i f f o n d e r s i 
H a i s o l d a t i a m e r i c a n i d i u n a 
o p p o s i z i o n e a l l a g u e n a c h e 
g i u n g e f h i o a l i a m m u t w a m e n 
t o I I i e n o m e n o e m o l t o p i ù 
v a s t o d i q u a n t o n o n a p p a i a 
d a l r e s o c o n t o d e l g i o r n a l e m 
q u e s t o e l i m i t a t o a d u n p e n o 
d o d i s o l i q u a t t r o m e s i e a d 
u n a s o i a d i v i s i o n e 

A l c u n i s o l d a t i i n t e r v i s t a t i d a 
Gieiwas Weekly h a n n o d i 
c h i a r a t a «Perche mot rio 
vremmo e s s e r ? tra gli ultimi 
morti di una querra alla qua 
le noi partecipiamo per non 
i inceriti''» I l m o v i m e n t o c o n 
t r o l a g u e r r a n e g l i s t e s s i S t a t i 
U n i t i h a a v u t o u n a p a r t e u n 
p o r t a n t e s e c o n d o il g i o r n a l e 
n e l l a d e c i s i o n e d e i s o l d a t i d i 
n f ì u t a r s i d i c o m b a t t e t e 

N e l V i e t n a m d e l S u d n e l l e 
u l t i m e 24 o r e i « B 52 » d e l c o 
m a n d o s t r a t e g i c o h a n n o e f f e ! 
i n a l o b e n s e t t e b o m b a r d a m e l i 
t i a t a p p e t o s u u n a ? o n a m o l 
l o r i s i r e t t a e s t e n d e r e e s i i n 
u n r a g g i o d i 21 c h i l o m e t r i n e i 
d i s t r e t t o d i L o c N i n h 112 c h i 
l o m e t n a n o r d d i S a i g o n S u 
q u e s t a d i s t r e t t a ? o n a s o n o s t a 
t e l a n c i a t e 1 0 5 0 t o n n e l l a t e d i 
b o m b e S c o n t r i s i s o n o a v u t i 
i n u n a p o s t a z i o n e d e l l a 101* 
d i v i s i o n e a v i o t r a s p o r t a l a a m e 
n c a n u 26 c h i l o m e t r i a s u d d i 
H u e n e l c o r s o d e i q u a l i 2(» 
s o l d a t i a m e r i c a n i s o n o s t a l i 
l e n t i 

A S a i g o n la p o l i z i a d e l r e g i 
m e f a n ! i t c ì o h a s c i o l t o c o n l a 
l o m i u n a m a n i l e s t a z i o n e d i 
m o n a c i b u d d i s t i r h e l e r l a m a 
v a n o u n n u o v o s t a t u t o p e r i 
c i t t a d i n i s u d v i e t n a m i t i d i o r i 
g i n e c a m b o g i a n a 

S e m p r e a S a i g o n u n o s t u 
d e n l e d e l l a l o c a l e u n i v e r s i t à 
D o a r i V a n T O B I h a c o n f e r m a l o 
c h e i m e i c e n a n s u d c o r e a n i s i 
s o n o l e s i c o l p e v o l i d i a t r o c i t à 
e d i m a s s a c r i n e i o o n f r o n t i 
d e l l a p o p o l a z i o n e c i v i l e L o 
s t u d e n t e a v e v a p a r t e c i p a t o a l 
1 i n d a g i n e I r a ì p i o i u g h i p i o 
m o s s a d a u n g i o v a n e a n t i o p o 
l o g o a m e r i c a n o T e r r y R a m 
b o c h e p o c h i g i o r n i f a h a 
a c c u s a t o i m e r c e n a r i s u d c o 
l e a n i d i a v e r e u c c i s o s e n ? a 
m o t i v o c e n t i n a i a d i c i v i l i 

D o a n V a n T o a i h a d e t t o 
< h e s u 500 p i o f u g h i d a l u i i n 
t e r v i s t a t i a l m e n o 100 h a n n o 
d e t t o d i e s s e i e i u g g i t i d a i l o 
i o v i l l a g g i p e r s o t t r a r s i a l l e i 
a t i o r i t a d e i s u d c o r e a n i M o l t i • 
d e g l i i n t e r v i s t a t i a v e v a n o a n i I 
t o d e i J a m i h a n u c c i s i d a i ' 
s u d c o r e a n i o a v e v a n o a s s i s t i ; 
t o a d a s s a s s i n i d i a l t r i c i v i l i i 

Per quanto ncordo — h a 
a g g i u n t o - qh incidenti se , 
QiiiLaiìO lo st a s o schema 1 
e oreani passai ano i temo ad 
a» villaggio t foise Qualcuno 
oh spaiata ed uno di essi 
i rima ucciso a ferito Alloia 
m condolano il villaggio brìi 
i untino delle case e poi pio 
tedetano ad una specie di uc 
u s i o m indisa imitiate » 

E g l i h a a g g i u n t o d i a v e r 
v i s t o m a n i f e s t i n i d e l F N L c h e 
d e n u n c i a v a n o l e a t i o c i t a d e i 
s u d r o t e a r l i e d i a v e i e p e n 
s a l o c h e s i t r a t t a s s e d i « p r ò 
p a g a n d a » P o i c o n t r o l l o p i ù 
v o l t e l e a c c u s e d e l F N L e s c o 
p n c h e e s s e r i s p o n d e v a n o al 
v e r o # 

PARIGI 18 pe so 
L a L o n t e i e n z a d i P a r i g i s u l 

V i e t n a m e n t r a d a o g g i n e ! 
s u a s e c o n d o a n n o L a m i n i o 
n e d i g i o v e d ì p r o s s i m o s a r à 
l a c i n q u a n t u n e s i m a d o p o c h e 
i l lfi g e n n a i o 1%4 s i e i a a n i 
t a la p r i m a i m m u n e « p r e l i 
n u n a i e » c h e a v i e b b e d a t o il 
v i a il 124 g e n n a i o a l l a s e n e 
d e g l i i n c o n t r i l r a le d e l e g a 
n o n i d e l l a R D V d e l I N L d e 
g l i U S A e d e i f a n t o c c i d i S a i 
g o n Q u e l l a r i u n i o n e e r a s t a t a 
p r e c e d u t a d a 77 g i o ì n i d i d i 
s c u s s i o n i s u l l a f o i m a c h e i l 
t a v o l o d e l l a c o n f e r e n z a a v r e b 
b e d o v u t o a v e i e t o t m a e h e 
g l i S t a t i U n i t i p r e t e n d e v a n o 
t o s s e t a l e d a c h i a r i r e c h e i 
p a r t e c i p a n t i a l l a c o n f e r e n z a 
n o n e t a n o q u a t t r o m a d u e 
c i o è c h e i d e l e g a t i d e l F N L 
t a c e v a n o i n r e a l t a p a r t e d e l 
l a d e l e g a z i o n e n o r d v i e l n a m i 
l a 

A d u n a n n o d i d i s i a n z a l a 
( u n t e r e i ! a n o n h a f a t t o u n 
p a s s o a v a n t i n o n o s t a n t e c h e 
J o h n s o n a s u o t e m p o s i l o s 
s e i m p e g n a t o a c o n v e r s a t o l i : 

lapidi utili sene i uppro 
fondite 11 s u u s u c c e s s o l e 
N i x o n h a i n i c i l t a d e g r a d a t o 
1 l i v e l l o d e l l a t o n i e i e n z a n 

m a n d o il ( a p n i i l v i c e e t i p o 
oc il i d e l e g a z i o n e st i l u n i t e n s e 
e lu s r l a n d ò c h e la rie l e g a / n 
i ( s i a ( a p t g g i a l . i d a i » m i 
m i i n t i e > il d i p l o m a m i ) 
I l u b i b 

Alli i n n v u s . i / i o n i i u n 
i m m i t i l i m i l o c h i a n t i f in d a l 
1 m i 7 i o 11 l o r o p o s i z i o n i - h 
1 SA hu li a n i o d m o 1 a w i n 
il a f f i s s i o n e d e v o n o t i s 

MI r i a e m i r a r e Hit o n d i z i o n a 
l u n e n t i le l o t o t i u p p e n< o 
n o s i p n t c i m i l i n a z i o n a l i d e l 
V i e t n a m r i n u n c i a r e a s o s t e 
t u r i u n ( . m e m o f^n l )t IO 
p i o a m i ri( a n o ne 1 V i e t n a m 
d e l S u d p u n i t i t e l i c h i i 
vii m a r n i l i r i s o l v a n o d a so l i i 
I m o p r o b l e m i l a d e l e g a / i 
m d e 1 T N I t d i v e n u t a p o i d i 
l e g a z i o n i d e i G R P c i o è d i , 
g i n e r n o n v o h i / i o n a i i o p m v 
v i s u i i o d e l V i t t n H i n d e l s u d i 
lui p i c s e n t H o m i s u o p i i n o 
ni d i e c i p u n i i p e r la s o l v a l o 

e p o l i t i c a d e l p m b l e m a 
l u i d c n d o m o i n e la fui m a / i o 

K d u n f i u t i l o d i (Orf i iz io 

o r g a n i z s i e b b e l i t l e z i o n i de
m o c r a t i c h e d i u n a A s s e m b l e a 
c o s t i t u e n t e 

1 v i e t n a m i t i l i m i l i p o i ul 
t e n o r m e n t i p r e c i s a l o i] l o r o 
p u n t o d i u n a s u l p r o b l e m a 
d e l l e t r u p p e s t i a m e i e i n d i 
c a n d o m se i m e s i u n t e i m i n e 
r a g i o n e v o l e p e i il r i t i r o d e l l e 
l o r z e a m e r i c a n e 

L a d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a h a 
c o s t a n t e m e n t e r e s p i n t o q u e s t e 
r i c h i e s t e s u b o r d i n a n d o 1 ac 
c o r d o s u l r i t i r o d e l l e t r u p p e 
a l l a c o s i d d e t t a « r e c i p r o c i t à " 
c i o è i n p r a t i c a a l l a c e s s a z i o n e 
d e l l a l o t t a d i l i b e r a z i o n e e 
q u i n d i a l i a c c e t t a z i o n e d a p a r 
t e d e i v i e t n a m i t i d e g l i o b i e t 
t i v i p e r i q u a l i gl i S t a t i U n i t i 
a v e v a n o a t t u a t o l a l o i a a g 
g r e s s i o n e ' 

N i x o n , d o p o a v e r p i o m e s s o 
l a p a c e n e l c o i s o d e l l a s u a 
c a m p a g n a e l e ì l o r a l e h a p o i 
p u n t a t o s u l l a « v i e t n a m i 7 z a ? i o 
n e » d e l l a g u e r r a c i o è s u l l a s 
s u n z i o n e d a p a t t e d e i f a n t o c 
c i m a c o n 1 a p p o g g i o e c o n o 
n u c o t a t t i c o l o g i s t i c o a e r e o 
d e g l i U S A d e l l e r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l a c o n d o t l a d e l l a g g r e s s i o 
n e I v i e t n a m i t i h a n n o giù. 
s t a m e n t e r e p l i c a t o c h e q u e s t o 
e r a s o l o u n m o d o d i v e r s o d i 
c o n t i n u a r e l a g u e r r a , n o n u n 

m o d o pi 

E i n l a t l d u r 

:i H a l la paee 

q u e s t o a n 
n o cu i o n v e r s d 7 i ( j n i le o p e r a 
n o n i u f l e n s n e d e l l e t r u p p e di 
l e r r i a m e n i a n e e l a n i o i n o 
s o n o r a d d o p p i a t e n s p e t t o a l 
1 a n n o p i e c e d e n l e I n o l t r e s i 
c a l c o l a c h e n e l l o s t e s s o p e n o 
d o s i a n o s i a t e l a n c i a t e s u l 
S u d V i e t n a m 1 20(1 iJOO l o n n e l 
l a te d i b o m b e l o l t n 400 000 
d a p a i t e d e i B 521 n o e u n l o n 
n e l l a g g i o c h e i p i ù d e l l a m e 
la d i q u e l l i ) l a n c i a t o n e i q u a t 
t r o a n n i p r e c e d e n t i e q u a s i 
e g u a l e i q u e l l o l a n c i a t o s u 
t u t t a 1 F u r o p a d u r a n t e l a s e 
t o n d a g u e i r a m o n d i a l e S e n 
z a p a r l a r e d e i p r o d o t t i c h i 
m i c i f t o s s i c i p e r i s t e r i l i r e l e 
c a m p a g n e d e l l e z o n e l i b e r a l e 

A u n a n n o a i d i s t a n z a d a l 
1 a p e r t u r a d e l l e c o n v e r s a z i o n i 
d i P a r i g i r i s u l t a d u n q u e n e c e s 
s a n o c h e il m o v i m e n t o d i o p i 
m o n e p u b b l i c a m o n d i a l e c h e 
e r a g i à s t a t o I r a i f a t t o r i d e 
t e r m i n a n t i d e l l a c e s s a z i o n e d e i 
b o m b a r d a m e n t i s u l N o r d e 
d e l l a p e r t u r a d e l l e c o n v e r s a 
z i n n i s i f a m a n u o v a m e n t e 
s e n t i r e c o n t u t t a la s u a f o r 
z a p e r i m p o r r e a g l i S t a t i U n i 
t i d i f a r e p a s s i a u t e n t i c i v e r 
s o l a f i n e d e l l a g g r e s s i o n e 

Dalla prima 

Idati del le forze *eeessio 

Tel km intensifica gli atti di guerra 

Attacchi aerei israeliani 
presso il Cairo ed Heluan 

in velivolo abbattuto dalla contraerea egiziana - Altre incursioni sul Ca
nale - l n ministro libanese chiede la espulsione dei profughi palestinesi 

TEL AVIV Itì g e i )d 
L n c o m u n i c a l o d e l c o m a n 

d o m i l i t a r e i s r a e l i a n o a n n u i i 
e i a o g g i d u e ì n c u i s i o m a l i i n 
t e r n o d e l t e r r i t o r i o e g i z i a n o 
1 u n a s u p o s i z i o n i e i m p i a n t i 
s i t u a t i a d i c i a n n o v e c h i l o n n 
t r i d a l C a i r o , 1 a l t r a a c i n q u e 
c h i l o m e t r i d a H e l u a n u l m a g 
g i o r c e n t r o s i d e r u r g i c o d e l l a 
R A U l L a v i a z i o n e i s r a e l i a n a 
h a i n o l t r e c o m p i u t o u n a s e n e 
d i i n c u r s i o n i n e i s e t t o u s e t 
t e n t n o n a l e e m e r i d i o n a l e d e l 
C a n a l e d ' S u e z I b o l l e t t i n i d i 
T e ! A v i v n o n h a n n o d a t o n o 
t i z i a d i p e r d i t e m e n t r e l a i a 
d i o e g i z i a n a h a r i l e n t o ( h e u n 
p o r t a v o c e m i l i t a r e h a d i r h i a 
r a t o c h e l a c o n t r a e r e a d e l l a 
R A U h a a b b a t t u t o u n o « S M 
b a w k » . e n e h a c o l p i t o u n 
a l t r o 

A T e l Aviv e s i a l o m o i n e 
a n n u n c i a t o t h e c o l p i d i a r t i 
g h e r i a s p a r a l i a t t r a v e r s o a 
f r o n t i e r a g i o r d a n a h a n n o c o 
p i l o o g g i i l v i l l a g g i o f a t t o r i a 
d i N a o t H a k i k a r , n e l d e s e r t o 
d i A l a v a m a s e n z a p r o v o c a r e 
n e d a n n i n e v i t t i m e I I p o r 
t a v o c e h a a g g i u n t o c h e 1 m e i 

Sviluppi positivi 
fra Belgrado e 

Budapest («nel 
rispetto delle 

rispettive 
posizioni») 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST 18 geni a o 

T c i r c o l i p o l i t i c i e g i o r n a l i 
s i i c i d i B u d a p e s t v a l u t a n o p ò 
s a n a m e n t e la v i s i t a d e l m i 
n i s t r o d e g l i E s t e r j u g o s l a v o 
T e p a v a c m U n g h e r i a c o n u 
s a s i i e r i S t a m a n e il Magnai 
llirlap n e l l e d i t o r i a l e n c o r c u i 
c h e n e l p a s s a t o l o n t a n o t lu
c e n t e t r a t d u e P a e s i s i '-o 
n o a v u t e v a r i e c r i s i e l i " 
f s r a t o n e c e s s a r i o t i m i p i t 
«molti stoi-i» pe i s u p e r a r ! 
D o p o i v t r s o l i o l i n e \ i u ì v . i 
p a s s i ( h e h a n n o p o r t a l o ili i 
lae< l a m e n t o rii n u o v i r i p p i n 
ì! j i o i n i l i n it i ( h i i /< n 
me i K J i i f i m j i ' / i imi > i a> s u 
i?( i dm I tv si hanno i i i 
lo laioiaoh in l i u t i i e m i : 

'Un he 1 i r a d i o m i 
c o m m e n t i eh K e l e s / i 

n l i v a n d > e he v s o n i d 
ren<.e th i aiuti ha l mn i i 

d e n t e e a v v e n u t o I h t h i l o m e 
t r i a s u d d e l M a r M o r t o e c h e 
l e f o r z e i s r a e l i a n e h a n n o r i 
s p o s t o a l f u o c o 

A d A m m a n u n p o r t a v o c e 
d e l f r o n t e p o p o l a t e p e r la li 
b e r a ? i o n e p a l e s t i n e s e h a a n 
n u n c i a t o c h e «nolenti con 
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l i b a n e s e C e m a v e l h a a u ^ p i 
i a t o u n a p i ù e q u a r i p a r t i ? J 
n e d e i p r o f u g h i p a l e s t i n e s i I r a 
i P a e s i a r a b i « ni lungone dtl 
le possibilità < da me~ i dr 
aascuni di giusti Paesi S( 
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La conferenza stampo del Presidente della BÙI 

Attesa a Bonn per le 
dichiarazioni di Ulbricht 

/ n dist orstt di \Ia.\ Remutnn <i 
un'assemblea di aita isti sindacali 
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d i n i d e l l a R F 1 s p e l a v a n o c h e 
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Dopo lo riunione di Mosco 

Commenti jugoslavi al 
«convegno dei popoli» 
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( In s ia t l i v e l l o d i 11 n s u l l i 
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liaiteiipu loiit su in pano ai 
Quagliali i da patti ai tutu 
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SofUIiOne Autunno 

di vertice 
in Nigeria 

Definitivamente ridimensionate le polemiche sul 
«genocidio» - Pronta accettazione dei soccorsi 
intemazionali alle popolazioni colpite - La guerra 
ha accresciuto l'importanza della casta militare: 
sarà possibile un accordo fra militari e civi
li? - Rimasti irrisolti tutti i nodi fondamentali 

c ì e g i r s i u i z 
1 ' hi sol i in questo mou 
i n o i o n i n l i H n in 'numi ni 
ami i ti. di tei minante a i 
' alla siluri ,_a di! i a 
> e ni nenie 

Franco Petrone 
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n e i g i o r n i s c o i s i m d i v e i s i 
a m b i e n t i i n t e r n a z i o n a l i b o n o 
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p r o p o s i t o d e l m e s s a g g i o v a t i 
c a n o d e l l a s e t t i m a n a s c e n s a 

E (i/uiro di, si /l Papa 
piai espinnai opinioni tosi 
erronee di liberata mente fui 
si su '/uestioin di fatto la-
iilnunlp alienabili lu fida 
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